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PREMESSA

Per l�AVS, l�AI, l�IPG e l�AD le Casse prelevano i contributi paritetici
per i salariati. L�aliquota dell�11.1% è così suddivisa: 8.4% per l�AVS,
1.4% per l�AI, 0.3% per l�IPG e 1% per l�AD. A questa percentuale va
aggiunta quella prelevata per gli AF ordinari (assegno di base e assegno
per giovani in formazione o giovani invalidi) presso i datori di lavoro;
per la Cassa cantonale per gli AF il tasso corrisponde al 1.5%; per le al-
tre Casse professionali per gli AF riconosciute ed autorizzate ad esercita-
re in Ticino le aliquote contributive variano da una Cassa all�altra.
Nel 2005 l�IAS, con la sua Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/
IPG, ha fatturato contributi per i salariati per un importo di 755.6 mio di
franchi, così suddivisi: 558.5 mio per i contributi paritetici dei salariati,
95.6 mio per i contributi degli assegni familiari e 102 mio per l�assi-
curazione contro la disoccupazione. L�incasso di questi importi ha com-
portato anche l�emanazione di 12 270 precetti esecutivi, 410 fallimenti e
moratorie concordatarie e 1763 attestati di carenza beni.
Queste cifre, per una realtà come quella ticinese, sono importanti. In
questo senso le modalità di recupero degli oneri sociali persi a causa di
morosità o fallimento delle aziende assumono una grossa valenza.
In generale, per l�AVS e per le altre assicurazioni che vi fanno capo, i
termini di riscossione dei contributi personali e paritetici sono severi, ri-
spetto ai termini usuali nel settore commerciale o in altri settori pubblici.
Ciò è giustificato dal forte interesse pubblico dell�AVS, che discende dal
principio della ripartizione, di poter disporre della liquidità per pagare le
rendite mensili.
In caso di mancato pagamento dei contributi da parte di un�azienda sui
salari notificati, i lavoratori non sopportano alcun rischio, perché i loro
salari, formatori di rendita, vengono in ogni caso iscritti sui loro conti
individuali. In caso di fallimento o moratoria concordataria i salariati
possono pure beneficiare delle indennità di insolvenza versate dalla Cassa
cantonale di assicurazione contro la disoccupazione, pure gestita dall�IAS.
Praticamente il datore di lavoro deve pagare la fattura mensile o trime-
strale entro 30 giorni dall�emissione. Se non paga viene diffidato, pagan-
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do una tassa, con un ulteriore termine di 10 giorni. Scaduto questo se-
condo termine, i contributi devono essere incassati senza ritardo in via
esecutiva conformemente alla legge sull�esecuzione e fallimento. In ogni
caso entro due mesi dalla scadenza della fattura il contribuente moroso
deve essere precettato (domanda di esecuzione). Entro il termine della
diffida, la Cassa può concedere delle dilazioni di pagamento solo sui
contributi definitivamente fissati, quindi non sugli acconti, a condizione
che venga versato immediatamente il primo pagamento e poi regolar-
mente le rate di ammortamento del debito e gli acconti ordinari. Sulle
fatture (per acconti e conguaglio) saldate con ritardo e sulle dilazioni si
pagano gli interessi di mora. La dilazione decade automaticamente anche
se solo una delle condizioni di pagamento non è stata osservata. La Cassa
cantonale applica sistematicamente le disposizioni federali. Inoltre, per sua
prassi, la dilazione sui contributi paritetici viene concessa solo se gli am-
ministratori delle società si assumono personalmente il debito.

Quelle appena descritte rappresentano le modalità ordinarie d�incasso dei
contributi. L�AVS conosce però una particolarità, oggetto di questa pub-
blicazione, non concessa agli altri assicuratori sociali o enti pubblici: la
responsabilità dei datori di lavoro.

In questo senso l�art. 52 LAVS dispone che il datore di lavoro debba ri-
sarcire il danno che egli ha provocato violando, intenzionalmente o per
negligenza grave, le prescrizioni dell�assicurazione. L�IAS, tramite la
Cassa cantonale, applica l�art. 52 LAVS non solo in caso di fallimento e
revoca di moratorie concordatarie, ma pure a decorrere dall�emissione di
un attestato di carenza di beni contro il datore di lavoro. Ciò consente di
tentare il recupero dello scoperto contributivo agendo direttamente con-
tro gli amministratori ed evitando un�ulteriore procedura LEF nei con-
fronti dell�azienda insolvente.

Nel 2005, l�IAS ha emesso 244 decisioni di risarcimento danni per com-
plessivi 5.2 mio (che si riferiscono in massima parte all�anno 2004). Per
il 2006 c�è stato un incremento del 30% al 40% delle procedure, a se-
guito del preoccupante aumento dei fallimenti.

L�incasso dei crediti risarcitori emessi nei confronti degli amministratori
si aggira in media negli ultimi cinque anni sul 45% delle somme richie-
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ste. La perdita reale sui contributi paritetici è contenuta, ciò che confer-
ma l�efficacia delle procedure ex art. 52 LAVS. Con l�art. 52 LAVS la
perdita complessiva sui contributi paritetici si riduce allo 0.5% del fattu-
rato. L�incasso dei contributi è essenziale per l�AVS. Se, da una parte, le
disposizioni penali speciali previste dalla LAVS sono state svuotate della
loro efficacia, al punto che gli organi di applicazione dell�AVS avevano
proposto con l�11a revisione dell�AVS di rinforzarle, dall�altra l�AVS ha
la possibilità di agire sistematicamente contro gli amministratori di so-
cietà insolventi. L�art. 52 LAVS è pertanto una delle disposizioni del di-
ritto svizzero con un�alta valenza etica. L�efficacia della norma dipende
anche dalla sua sistematica applicazione. Per questo l�IAS, da molti anni,
applica sistematicamente e professionalmente questa norma. La missione
del servizio giuridico dell�IAS annovera pure l�applicazione rigorosa
dell�art. 52 LAVS. L�adempimento di questa missione implica i suoi co-
sti, ma è un dovere ed una necessità usufruire delle norme efficaci a di-
sposizione per recuperare il dovuto. In ogni caso, il 45% dei contributi
delle società insolventi e fallite, diventati irrecuperabili con le altre pro-
cedure, viene ancora ricuperato tramite la procedura di cui all�art. 52
LAVS.
Ci si può chiedere chi riesce a fare altrettanto? A livello legislativo ci si
può domandare se sia eticamente ancora opportuno che il diritto com-
merciale svizzero conferisca la possibilità ad un amministratore di so-
cietà fallita di ricostituirne un�altra o di far capo a controfigure? Dal lato
operativo, invece, la collaborazione interistituzionale, quindi fra le istitu-
zioni, è sempre più necessaria e va sostenuta e difesa: ci sono le norme
dell�AVS, quelle fiscali, quelle dell�esecuzione e fallimento, quelle del
diritto commerciale, quella contro la concorrenza sleale, quelle penali e
altre ancora, che vengono applicate dai diversi settori dello Stato.
Fra le norme dell�AVS c�è l�ormai famoso art. 52, a cui questa Rivista
dedica un approfondimento ed un aggiornamento.

Avv. Carlo Marazza,
Direttore dell�Istituto delle assicurazioni sociali

Bellinzona, ottobre 2006
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Introduzione

A mente dell�art. 52 LAVS, il datore di lavoro deve risarcire alla Cassa il
danno da esso causato violando, intenzionalmente o per negligenza gra-
ve, le prescrizioni legali.

Presupposti di quest�obbligo risarcitorio sono, in sintesi:

� l�esistenza di un danno;
� la violazione delle prescrizioni vigenti in materia di contributi parite-

tici;
� da parte del datore di lavoro;
� l�intenzionalità o la negligenza grave;
� un nesso di causalità adeguato fra la colpa e la citata violazione delle

prescrizioni legali.

In sostanza, l�art. 52 LAVS permette alla Cassa di avanzare pretese risar-
citorie nei confronti del datore di lavoro, direttamente e personalmente,
allorquando essa vanti un credito contributivo che non può più essere
oggetto di recupero nelle vie ordinarie, cioè per susseguente insolvenza
del datore di lavoro o per intervenuta perenzione ad agire nelle vie ordi-
narie.

La procedura di risarcimento danni della Cassa nei confronti del datore
di lavoro è un unicum nel settore delle assicurazioni sociali. Né la LPP,
né la LAINF conoscono norma analoga all�art. 52 LAVS; la responsabi-
lità del datore di lavoro nei confronti delle casse pensioni e degli assicu-
ratori obbligatori contro gli infortuni per il mancato pagamento dei ri-
spettivi contributi è regolata dal diritto comune1.

La tematica della procedura di risarcimento danni della Cassa nei con-
fronti del datore di lavoro giusta l�art. 52 LAVS è sempre più attuale e di
sicuro interesse e non soltanto per i funzionari delle Casse direttamente
chiamati ad applicarla. La crisi finanziaria degli ultimi anni ha, infatti,
compromesso � temporaneamente o definitivamente � la stabilità di talu-

               
1 Art. 41 e art. 754 CO; cfr. THOMAS NUSSBAUMER, in AJP 1996, pag. 1072.
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ne società e le Casse sono state chiamate a maggiori oneri nell�incasso
dei contributi sociali rimasti impagati, ma anche nella gestione delle pra-
tiche di risarcimento danni, che ne sono una diretta conseguenza.

È quindi di fondamentale importanza che le persone che si assumono,
formalmente o materialmente, la responsabilità della gestione di una so-
cietà siano debitamente informate sui loro doveri a fronte del pagamento
dei contributi sociali e delle gravose conseguenze che uno scoperto con-
tributivo può comportare sul loro patrimonio privato. Non va, infatti, di-
menticato che l�art. 52 LAVS permette alla Cassa di chiamare in causa
direttamente e personalmente l�organo responsabile della società, per i
contributi che questa ha lasciato impagati.

Relativamente a questa particolare procedura, a partire dall�inizio degli
anni �80, il TFA ha sviluppato una nutrita giurisprudenza, ispirandosi
sovente alle soluzioni del diritto civile, senza disattendere però le parti-
colari caratteristiche proprie del diritto delle assicurazioni sociali. Questa
giurisprudenza è soltanto in parte pubblicata sulla raccolta ufficiale delle
sentenze del TFA, rispettivamente sulle riviste specializzate, in particola-
re la RCC2. Negli ultimi anni la giurisprudenza, anche cantonale, ha
vieppiù precisato, rispettivamente mutato taluni concetti riferiti a questa
procedura.

Non da ultimo l�entrata in vigore il 1° gennaio 2003 della LPGA, ha
comportato anche l�introduzione di alcune modifiche nella procedura del-
l�art. 52 LAVS, delle quali si dirà dettagliatamente nel Capitolo III.

Con questa pubblicazione, la terza dopo quelle del 1995 (RDAT II-1995) e
del 2002 (RDAT II-2002), si intende presentare non soltanto le innova-
zioni giurisprudenziali ma anche creare uno strumento di lavoro funzio-
nale di più facile consultazione. La giurisprudenza contenuta in questa
pubblicazione (TCA e TFA) è aggiornata al mese di settembre 2006. Si
precisa che laddove nel testo ci si riferisce al datore di lavoro costituito
nella forma giuridica di società anonima, la giurisprudenza relativa si
applica pure, per analogia, anche alle altre categorie di datore di lavoro.

               
2 In tedesco: ZAK; a contare dal 1° gennaio 1993 sostituita dalla Pratique VSI; in te-

desco: AHI-Praxis.
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Nel primo capitolo vengono quindi illustrate le caratteristiche della LPGA.
Nel secondo sono trattate le condizioni materiali per l�ottenimento di un
risarcimento, segnatamente l�esistenza di un danno, la violazione delle
prescrizioni vigenti in materia di contributi paritetici da parte del datore
di lavoro e l�intenzionalità, rispettivamente la grave negligenza. Il terzo
capitolo tratta della procedura applicabile.

Si segnala infine che le sentenze menzionate in questo testo che non do-
vessero essere pubblicate possono essere richieste direttamente al TFA o
al TCA, alle rispettive condizioni poste da questi tribunali (di regola, su
richiesta scritta e dietro pagamento di una tassa di cancelleria). Le sen-
tenze inedite del TFA emesse posteriormente al 01.01.2000 sono peraltro
reperibili in Internet, sul sito www.bger.ch. Parimenti reperibili in Inter-
net anche alcune sentenze emanate dal TCA a partire dall�anno 2000, sul
sito www.ti.ch. Le sentenze che non indicano la Cassa competente, sono
riferite alla Cassa cantonale.

I CAPITOLO: RESPONSABILITÀ SECONDO IL
NUOVO ART. 52 LAVS

1. In generale

1.1. Nuova LAVS

Con l�entrata in vigore della LPGA il 1° gennaio 2003 sono state in parte
modificate le leggi federali relative al diritto delle assicurazioni sociali e
quindi anche le relative ordinanze che rientrano nel suo campo di appli-
cazione materiale. Fra queste pure la LAVS. Infatti, il nuovo art. 1 cpv. 1
LAVS prevede che le disposizioni della LPGA sono applicabili all�assi-
curazione per la vecchiaia e per i superstiti disciplinata nella prima parte
� nella quale rientra il nuovo art. 52 LAVS � sempre che la legge non
preveda espressamente una deroga alla LPGA medesima.
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1.2. Nuovo art. 52 LAVS

Per quanto concerne la responsabilità del datore di lavoro, l�art. 52
LAVS ha subito delle modifiche.
Il nuovo art. 52 LAVS recita:

1 Il datore di lavoro deve risarcire il danno che egli ha provocato violando,
intenzionalmente o per negligenza grave, le prescrizioni dell�assicurazione.
2 La Cassa competente fa valere il diritto al risarcimento del danno mediante
decisione.
3 Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in due anni, dal momento in
cui la Cassa competente ha avuto notizia del danno, ma in ogni caso in cin-
que anni dall�insorgere del danno. Questi termini possono essere interrotti. Il
datore di lavoro può rinunciare ad eccepire la prescrizione.
4 Se il diritto al risarcimento del danno deriva da un atto punibile per il quale
il diritto penale prescrive una prescrizione più lunga, vale quest�ultimo ter-
mine.
5 In deroga all�art. 58 capoverso 1 LPGA, in caso di ricorso è competente il
tribunale delle assicurazioni del Cantone in cui il datore di lavoro è domici-
liato.
6 La responsabilità di cui all�art. 78 LPGA è esclusa.

Il nuovo disposto di legge riprende la sostanza del precedente art. 52
LAVS, integrando nel testo gli abrogati artt. 81 e 82 OAVS, che concer-
nevano la procedura e la prescrizione.

1.3. Diritto applicabile

In assenza di disposizioni transitorie, la giurisprudenza ha ritenuto che le
norme procedurali, da un punto di vista temporale, trovano immediata
applicazione, mentre, per quanto riguarda le norme sostanziali, sono di
principio determinanti quelle in vigore al momento in cui si realizza la
fattispecie che esplica degli effetti. Ai fini dell�esame della vertenza, il
giudice delle assicurazioni sociali si fonda sui fatti che si sono realizzati
fino al momento determinante della decisione amministrativa contestata3.

               
3 DTF 129 V 4, consid. 1.2; STFA del 20 marzo 2003 in re B., H 27/02, consid.,1;

STCA del 28 gennaio 2004 in re A.F.; STCA del 31 marzo 2004 in re D.J. e M. J.;
STFA del 29 giugno 2006 in re D.J. e M.J., H 97/04.
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1.4. Nuovi termini di prescrizione

A differenza di quanto precedentemente previsto, la nuova normativa
istituisce dei termini di prescrizione e non più di perenzione4. Confor-
memente al nuovo art. 52 cpv. 3 LAVS il termine di prescrizione relativa
è di 2 anni (e non più di 1 anno) dal momento in cui la Cassa competente
ha avuto notizia del danno, mentre quello di prescrizione assoluta è di 5
anni dall�insorgere del danno. È inoltre applicabile la prescrizione del di-
ritto penale se il diritto al risarcimento deriva da un atto punibile per il
quale il diritto penale prevede un termine più lungo5. Questi termini di
prescrizione possono essere interrotti e il datore di lavoro può anche ri-
nunciare ad eccepire la prescrizione.

1.5. Nuova procedura

Come in precedenza, la procedura inizia con una decisione di risarci-
mento danni, emanata dalla competente Cassa nei confronti del datore di
lavoro6. Ai sensi dell�art. 49 cpv. 3 LPGA, la decisione deve indicare i
rimedi giuridici, quindi la facoltà per il datore di lavoro di interporre op-
posizione entro il termine di 30 giorni dalla notifica, presso la Cassa che
ha emanato tale decisione7. Dal canto suo, la Cassa deve emanare la sua
decisione su opposizione entro un termine adeguato. Quest�ultima potrà
essere oggetto di ricorso dinanzi al TCA8, la cui competenza è determi-
nata dal domicilio del datore di lavoro9.

Per quanto concerne i dettagli di procedura, in particolare le modifiche
avvenute con l�entrata in vigore della LPGA, si rimanda al Capitolo III.

               
4 DTF 131 V 4.
5 Art. 52 cpv. 4 LAVS.
6 Art. 52 cpv. 2 LAVS.
7 Cfr. art. 52 cpv. 1 LPGA.
8 Art. 60 cpv. 1 LPGA.
9 Art. 52 cpv. 5 LAVS; in caso di mutazione nell�affiliazione, ogni Cassa sarà tenuta

ad agire per quanto di sua spettanza: art. 121 OAVS.
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1.6. Tribunale cantonale delle assicurazioni

L�art. 57 LPGA stabilisce che a partire dall�entrata in vigore della stessa
comincia a decorrere un termine di 5 anni entro il quale i Cantoni sono
tenuti ad istituire un tribunale delle assicurazioni quale unica istanza
competente per il giudizio dei ricorsi nell�ambito delle assicurazioni so-
ciali. A dispetto del tenore letterale di questa norma, esso non sarà l�uni-
ca istanza competente nell�ambito delle assicurazioni sociali10. Per la
procedura di risarcimento danni ai sensi dell�art. 52 LAVS è comunque
esclusivamente competente il TCA.

2. Conclusioni

Come si è visto la LPGA, per quanto concerne l�art. 52 LAVS, ha intro-
dotto delle modifiche di non poco conto nel settore della perenzione e
della procedura applicabile. Tranne queste modifiche, il legislatore ha
mantenuti invariati i principi relativi alla responsabilità del datore di la-
voro e pertanto le massime giurisprudenziali stabilite prima dell�entrata
in vigore della LPGA, trovano ancora applicazione, non essendo emerse
indicazioni per un cambiamento della prassi in essere sino a quel mo-
mento, in particolare, né dal Messaggio del Consiglio federale concer-
nente l�11a revisione dell�AVS11, né dai lavori preparatori della LPGA12.

               
10 Cfr. U. MEYER-BLASER, op.cit., punto 5.3. lett. b, pag. 331.
11 DTF 129 V 13 consid. 3.3. = Pratique VSI pag. 79 ss.
12 DTF 129 V 13 consid. 3.5.
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II CAPITOLO: CONDIZIONI MATERIALI

3. Datore di lavoro

3.1. Nozione di datore di lavoro

3.1.1. Chiunque paghi una retribuzione

È datore di lavoro secondo l�art. 12 cpv. 1 LAVS «chiunque paghi a per-
sone obbligatoriamente assicurate una retribuzione giusta l�art. 5 cpv. 2
LAVS»13. Il datore di lavoro è quindi la persona per la quale il salariato
esegue un lavoro, su retribuzione, in una situazione dipendente e per un
tempo determinato o indeterminato14.

Per qualificare un datore di lavoro come tale non è determinante l�esi-
stenza di un contratto di lavoro ai sensi del CO. Fra il lavoratore ed il
datore di lavoro vi può infatti essere un altro rapporto giuridico. Ad
esempio un rapporto di mandato, come è il caso per l�amministratore di
una società nei confronti della società medesima.

Il datore di lavoro può essere:

� una persona fisica;
� una società di persone: società semplice15, società in nome colletti-

vo16, società in accomandita;
� una persona giuridica: società anonima, società a garanzia limitata17,

società cooperativa, associazione18, fondazione19, società in accoman-
dita per azioni;

               
13 Cfr. pure art. 10-11 LPGA.
14 DTF 118 V 65, consid. 5 = Pratique VSI 1993, pag. 14, consid. 5.
15 ZAK 1981 378, consid. 4.
16 STFA del 17 febbraio 1995 in re G.F., J.M.; FRÉSARD, op. cit., in RSA 1987, pag. 1

segg.; DTF 119 V 400, consid. 7.
17 STFA del 13 novembre 2001 in re R.M., H 14/01; DTF 126 V 237 = Pratique VSI

2000 pag. 226.
18 AHI 2002 51 consid. 3, STFA del 15 settembre 2004 H 34/04.
19 STFA del 30 luglio 2001 H 14/00.
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� la massa fallimentare, se essa mantiene rapporti di servizio con un
salariato del debitore dei contributi20, assume essa stessa un salariato,
oppure prende il fallito medesimo al suo servizio21;

� la comunione ereditaria.

3.1.2. Obbligo di pagare i contributi

La responsabilità del datore di lavoro sancita dall�art. 52 LAVS costitui-
sce il corollario del suo obbligo, derivante dal diritto pubblico, di provve-
dere periodicamente al versamento dei contributi paritetici alla Cassa22.

Sono tenuti al pagamento dei contributi tutti i datori di lavoro che hanno
uno stabilimento d�impresa in Svizzera o che, nella loro economia dome-
stica, impiegano personale di servizio obbligatoriamente assicurato23.

È riservata l�esenzione dall�obbligo di pagare i contributi in virtù di con-
venzioni internazionali o di consuetudini stabilite dal diritto delle genti24.
Non sono inoltre tenuti a pagare i contributi le missioni diplomatiche, le
rappresentanze permanenti, le missioni speciali, gli uffici di osservatore,
nonché i posti consolari, le organizzazioni internazionali con le quali il
Consiglio federale ha concluso un accordo di sede, le amministrazioni
pubbliche e le imprese di trasporto degli Stati esteri25.

3.2. Datore di lavoro: persona giuridica

Il concetto di datore di lavoro ai sensi dell�art. 52 LAVS è più vasto di
quello illustrato poc�anzi: secondo costante giurisprudenza del TFA, se il
datore di lavoro è una persona giuridica, l�obbligo di risarcire il danno si
estende anche agli organi della stessa, con riferimento alle disposizioni
degli art. 55 cpv. 3 CC e 754 CO26.

               
20 Art. 211 cpv. 2 LEF.
21 STFA del 1950, pag. 206 = RCC 1951, pag. 70.
22 Art. 14 e art. 51 cpv. 1 LAVS e 34 a 36 OAVS.
23 Art. 12 cpv. 2 in relazione con l�art. 3 cpv. 1 e art. 1a LAVS.
24 Art. 12 cpv. 3 LAVS.
25 Art. 33 OAVS.
26 DTF 114 V 78, consid. 3 = RCC 1988, pag. 631, consid. 3.
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L�obbligo risarcitorio si estende quindi alle persone che hanno assunto
decisioni riservate agli organi della persona giuridica o che si sono inca-
ricate della gestione della medesima, partecipando così in modo determi-
nante alla formazione della volontà della società27.

3.2.1. Organi della persona giuridica

3.2.1.1. Organi formali

Organi di una persona giuridica sono anzitutto le persone iscritte come
tali a RC.
Per la SA, si tratta dei membri del CdA (rispettivamente l�amministratore
unico), degli organi di controllo28, nonché degli eventuali liquidatori29.
Anche una persona giuridica può essere considerata organo ai sensi del-
l�art. 52 LAVS, come ad esempio una SA incaricata della liquidazione di
un�altra SA30.
Per quanto concerne la Sagl, si tratta dei soci gerenti e dei gerenti � ai
quali competono compiti analoghi a quelli dei membri del CdA di una
SA � l�assemblea dei soci e, se esiste, l�organo di controllo31, nonché gli
eventuali liquidatori32.

               
27 DTF 107 II 349, consid. 5; DTF 114 V 219, consid. 3 = RCC 1989, pag. 116, consid. 3;

giurisprudenza confermata con STCA del 7 febbraio 2001 in re P.C.
28 DTF 109 V 95, consid. 7 = RCC 1983, pag. 521, consid. 7; STFA del 4 ottobre 2001

H 218/99; cfr. anche RCC 1991, pag. 403.
29 RCC 1985, pag. 50, consid. 2b = ZAK 1985, pag. 50, consid. 2b.
30 DTF 114 V 78, consid. 4 = RCC 1988, pag. 631, consid. 4.
31 Si rileva che nella seconda metà del 2007 entreranno in vigore le modifiche del di-

ritto della società a garanzia limitata, del diritto della società anonima, della società
cooperativa, del registro di commercio e delle ditte commerciali (FF 2005 6473). In
merito al nuovo diritto della Sagl, che prevede, tra l�altro, l�obbligo, a determinate
condizioni, di nominare un ufficio di revisione (nuovo art. 818 CO con rinvio ai nuo-
vi artt. 727 a 731a CO). La nuova legge stabilisce inoltre con maggiore chiarezza an-
che quali competenze spettano imperativamente all�Assemblea dei soci (nuovo art.
804 CO) e quali ai gerenti (nuovo art. 810 CO). Con l�entrata in vigore del nuovo di-
ritto vengono introdotte anche delle modifiche relative all�organizzazione, alla tenuta
della contabilità e all�obbligo di revisione per le associazioni e le fondazioni.

32 Artt. 808 segg. e 827 CO; STCA del 24 luglio 1997 in re L.E. e L.M.; STCA del 1°
marzo 2001 in re A.B.; STFA del 4 febbraio 2002 in re C., H 194/01; STFA del 5
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I soci gerenti e i gerenti hanno competenze simili a quelle dell�ammini-
stratore della SA; il loro comportamento nell�ambito della gestione va
quindi valutato secondo gli stessi criteri33. Per contro, il semplice socio di
una Sagl non ha, riservata una norma statutaria contraria, obbligo di
controllo o di sorveglianza della gestione (come peraltro i soci della so-
cietà semplice che non hanno facoltà di amministrare) di modo che non
può nemmeno essergli addebitata una mancanza nel suo agire nell�am-
bito della società34.

Tuttavia, il TFA ha precisato che se lo statuto gli impone di controllare e
sorvegliare l�attività dei gerenti dell�impresa, il socio semplice può esse-
re reso responsabile così come nel caso in cui non dovesse adottare alcu-
na misura dopo aver preso conoscenza di manchevolezze da parte della
direzione. Se il socio semplice occupa nella Sagl una posizione corri-
spondente a quella di gerente è allora sottoposto a obblighi più estesi35.
D�altra parte valgono come gerenti le persone che assumono di fatto la
funzione di un gerente, sia prendendo decisioni riservate a un gerente, sia
assumendo la direzione effettiva dell�impresa ed esercitando così
un�influenza determinante sulla formazione della volontà della società
(organi materiali o di fatto). Ne fanno parte in particolare le persone che
per la forza della loro posizione (p. es. il socio maggioritario, il diretto-
re), danno delle istruzioni sulla conduzione della società al gerente for-
male36.

               
novembre 2001 in re F., H 153/01; STFA del 31 agosto 2001 in re B., H 446/00; cfr. T.
NUSSBAUMER, op. cit., in RCC 1991 pag. 399 segg, in AJP 1996 pag. 1073, nota 19;
Pratique VSI 2002 pag 177/178; DTF 126 V 238; STCA del 25 luglio 2006 in re E.D.G.

33 STCA dell�8 ottobre 2003 in re M.B.; cfr. STFA del 23 gennaio 2003 in re P., H
337/01 consid. 2; STCA del 28 giugno 2006 in re B.F. e giurisprudenza cantonale ivi
citata; STFA dell�8 marzo 2005 in re T., H 95/04.

34 Art. 819 cpv. 1 CO e 541 CO; STCA del 24 luglio 1997 in re L.E. e L.M.; STCA del
1° marzo 2001 in re A.B.; STCA del 14 ottobre 2002 in re G.T. e L.V.

35 Commentario bernese, ad art. 811 CO n. 16.
36 DTF 126 V 237 = Pratique VSI 2000, pag. 226.
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3.2.1.2. Organi materiali

Il TFA ha avuto modo di affermare con estrema chiarezza, in più occa-
sioni, che né l�iscrizione al RC né il diritto di firma sono circostanze de-
cisive per stabilire lo statuto di organo di una persona.

Nell�ambito dell�accertamento della responsabilità degli organi materiali
occorre infatti ancora esaminare chi nella ditta impartiva disposizioni per
il calcolo ed il pagamento dei salari (e quindi dei contributi AVS) ed in
che forma dette disposizioni erano date37. Nell�ambito di azioni di re-
sponsabilità non sono determinanti, ad esempio, i limiti di procura di una
specifica persona nei rapporti con l�esterno, bensì le mansioni concrete
di questa persona � diritti e doveri � in seno all�azienda medesima38.

In altre parole, ciò che è determinante per qualificare come organo per-
sone che non fanno parte del CdA di una SA, che non sono gerenti di
una Sagl, che non siedono nel comitato di un�associazione o di una fon-
dazione o di qualsiasi altra persona giuridica, è la circostanza che esse
esercitano effettivamente la funzione di organi, prendendo decisioni che
competono agli organi formali o assumendo la gestione effettiva ed in-
fluendo così in modo determinante sulla formazione della volontà della
società39. Il concetto di organo definito dalla giurisprudenza e dalla dot-
trina relativamente alla responsabilità per la gestione della SA (art. 754
CO) vale infatti anche nell�ambito dell�art. 52 LAVS40.

Relativamente al qualifica di organo materiale, la giurisprudenza del
TCA e del TFA ha maggiormente precisato tale concetto41.

               
37 STFA del 24 giugno 1986 in re E.W., a proposito di una procuratrice.
38 STFA del 27 marzo 2000 in re V.G. e R.N.; DTF 114 V 178; DTF 111 V 178, con-

sid. 5a = RCC 1985, pag. 649, consid. 5a.
39 DTF 114 V 78, consid. 3 = RCC 1988, pag. 631, consid. 3; DTF 114 V 213, consid.

4d e 4e = RCC 1989, pag. 176, consid. 4d e 4e; DTF 126 V 237 = Pratique VSI
2000, pag. 226; STCA del 1° marzo 2001 in re A.B.; cfr. pure STCA del 14 ottobre
2002 in re G.T., L.V.

40 Cfr. DTF 114 V 78, consid. 3 = RCC 1988, pag. 631, consid. 3; DTF 114 V 213,
consid. 4 = RCC 1989, pag. 176, consid. 4, nonché BÖCKLI, Das neue Aktienrecht,
pag. 537 segg.

41 STCA del 18 gennaio 1996 in re G. A. B.; STCA del 29 luglio 1999 in re F.P. e L.S.;
STCA del 16 giugno 1999 in re V.G., R.N., F.C e G.C.; STCA del 2 febbraio 1999 in
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Possono, ad esempio, essere considerati quali organi materiali le seguenti
persone:

� l�azionista principale o l�azionista unico42;
� il titolare di una procura, nominato rappresentante (art. 462 CO) ed il

procuratore (art. 458 CO)43;
� la banca di fiducia della società, laddove essa adotta decisioni diri-

genziali al posto della società medesima44; la banca finanziatrice che
si è impegnata a trovare delle soluzioni di risanamento per la socie-
tà45;

� l�ufficio di revisione «di fatto»46.

3.2.2. Responsabilità sussidiaria

Gli organi di una persona giuridica sono responsabili ex art. 52 LAVS
unicamente in via sussidiaria. Vale a dire che la Cassa può agire contro
questi ultimi unicamente allorquando il debitore dei contributi, cioè la
persona giuridica medesima, è divenuto insolvente47.

Ciò non significa però che la Cassa debba, in ogni caso, attendere l�aper-
tura del fallimento per qualificare la persona giuridica come «insolven-
te». In effetti, gli organi di una persona giuridica possono essere conve-
nuti in una procedura risarcitoria ai sensi dell�art. 52 LAVS prima che la
persona giuridica abbia cessato di esistere, purché l�insolvenza della so-
cietà sia stata confermata da un attestato di carenza beni ai sensi dell�art.

               
re M.P.: dove il convenuto era direttore con firma individuale di una succursale;
STFA dell�11 gennaio 2002 in re C.; DTF 114 V 78, consid. 3 = RCC 1988, pag.
631, consid. 3; DTF 107 II 349, consid. 5a; 102 II 353, consid. 2 e 3.

42 DTF 114 V 213, consid. 4c = RCC 1989, pag. 176, consid. 4c.
43 DTF 114 V 213 consid. 4b = RCC 1989, pag. 176, consid. 4b.
44 STFA del 17 febbraio 1994 in re M., consid. 2b; cfr. anche STFA del 7 luglio 1994

in re S., consid. 4 e STFA del 28 ottobre 1994 in re S., consid. 3b.
45 STCA del 28 novembre 2003 in re G.B.
46 DTF 119 II 255, consid. 4; DTF 112 II 172, consid. 5.
47 DTF 113 V 256, consid. 3c = RCC 1988, pag. 136, consid. 3c; vedi anche STCA del

27 settembre 2001 in re E.C. e W.G.; STCA del 13 settembre 2006 in re Cassa pro-
fessionale c. A.M e C.M. e giurisprudenza ivi citata.
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115 cpv. 1 in relazione all�art. 149 LEF: in effetti, se la Cassa dovesse in
ogni caso attendere che la persona giuridica cessi di esistere, prima di
procedere nei confronti dei suoi organi, l�istituzione dell�obbligo risar-
citorio ex art. 52 LAVS diverrebbe puramente illusorio48.

Il TFA ha stabilito che la prassi adottata a proposito dell�art. 52 LAVS e
poc�anzi illustrata deve essere mantenuta anche successivamente all�en-
trata in vigore della LPGA49.

3.2.3. Solidarietà

3.2.3.1. In generale

Fra gli organi di una persona giuridica, quali responsabili in una proce-
dura giusta l�art. 52 LAVS, vi è un rapporto di solidarietà: ciò significa
che essi rispondono del danno cagionato alla Cassa in via solidale. La
Cassa ha quindi la facoltà di agire nei confronti di ognuno di essi o sol-
tanto di taluni di essi per la totalità del danno50. Essa beneficia di un con-
corso di azioni. I rapporti interni fra i vari corresponsabili non la concer-
nono affatto.

3.2.3.2. Inapplicabilità dell�art. 759 cpv. 1 CO
Secondo l�art. 759 cpv. 1 CO, relativo alla SA (applicabile per analogia
anche alla Sagl o alle altre persone giuridiche o fisiche), se più persone
sono tenute a risarcire un danno, ognuna di esse risponde solidalmente
con le altre, in quanto il danno possa esserle imputato personalmente, te-
nuto conto della colpa rispettiva e delle circostanze.
Tale disposto non è applicabile alla procedura risarcitoria quale motivo
di riduzione del risarcimento in relazione alla gravità dell�errore com-
messo dal responsabile, perché la responsabilità differenziata prevista da

               
48 DTF 113 V 256, consid. 3c = RCC 1988, pag. 136, consid. 3c.
49 STCA del 17 ottobre 2005 in re E.F., S.R., G.S. e R.M., consid. 2.4 e giurisprudenza

ivi citata.
50 DTF 109 V 90, consid. 10 = RCC 1983, pag. 475, consid. 10; DTF 108 V 189, con-

sid. 3 = RCC 1983, pag. 102, consid. 3; STFA del 15 aprile 2002 in re J. consid. 3a,
H 365/01; STFA dell�8 novembre 2002 in re V., consid. 3.2, H 392/01; STFA del 28
giugno 2004 in re S.P. H 270/03; STCA del 25 luglio 2006 in re E.D.G.
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questa norma è applicabile ai casi di colpa lieve, mentre in un procedi-
mento risarcitorio ex art. 52 LAVS il danno da risarcire deve essere cau-
sato, per definizione, da colpa intenzionale o per negligenza grave51.

3.2.3.3. Inapplicabilità della sospensione della procedura in attesa delle
trattative intavolate dalla Cassa con altri membri del CdA

Come detto, se più organi hanno cagionato insieme un danno essi ri-
spondono solidalmente52. Ritenuto come la Cassa abbia la facoltà di agire
nei confronti di ciascuno per l�intero danno, non si giustifica la sospen-
sione della procedura chiesta da uno di essi in attesa delle trattative inta-
volate dalla Cassa con gli altri53.

3.2.4. Associazione

Negli ultimi anni, si è notato che la procedura risarcitoria ha iniziato ad
interessare anche le associazioni, in particolare quelle sportive. La giuri-
sprudenza ha, in effetti, riconosciuto la possibilità di una procedura di ri-
sarcimento danni giusta l�art. 52 LAVS se il datore di lavoro è un�asso-
ciazione ai sensi dell�art. 60 e segg. CC.

È quindi stata riconosciuta la responsabilità del presidente del comitato54

e dei membri di un�associazione iscritta a RC55, nonché dei membri di
un�associazione non iscritta a RC56.

               
51 STCA del 3 novembre 1998 in re A.R. e R.R.; vedi anche Pratique VSI 1996, pag.

306 citata in STFA del 13 novembre 2000 in re S., consid. 4b, H 238/98; STCA del
22 maggio 2002 in re C.S.; STCA del 10 giugno 2002 in re S.A.; STCA del 7 feb-
braio 2006 in re M.B.

52 DTF 114 V 214.
53 STCA del 28 gennaio 2004 in re A.F.
54 STFA del 13 novembre 1991 J.P.J.
55 STCA del 21 novembre 2000 in re R.B., K.H., O.P.,V.L., C.D., E.M., G.P., G.P.,

F.L., E.B., M.M., N.T.; STCA del 7 agosto 2003 in re S.P. e giurisprudenza federale
vivi citata.

56 STFA del 13 novembre 2001 in re R.M. e M.M.
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3.2.5. Fondazione

Il TFA ha avuto modo di riconoscere la responsabilità ex art. 52 LAVS
nel caso in cui il datore di lavoro è giuridicamente costituito quale fon-
dazione, indipendentemente dal fatto che essa abbia uno scopo economi-
co o uno scopo ideale57.

3.3. Datore di lavoro: persona fisica

Se il datore di lavoro è una persona fisica, quale ad esempio il titolare di
un�azienda individuale, vi è identità fra il debitore dei contributi pariteti-
ci ed il potenziale responsabile ex art. 52 LAVS.

Modificando la sua giurisprudenza precedente, l�Alta Corte ha statuito
che l�identità tra il debitore dei contributi e il responsabile del danno ai
sensi dell�art. 52 LAVS non costituisce motivo di esclusione di una pro-
cedura di risarcimento danni, poiché credito contributivo e credito risar-
citorio devono essere chiaramente distinti non solo per quanto concerne
il loro oggetto ma anche per quanto attiene alla loro natura58. Ne conse-
gue che anche il titolare di un�azienda individuale può essere oggetto di
una procedura risarcitoria.

3.4. Decesso di un organo

3.4.1. Trasferimento del debito agli eredi del responsabile

Nel caso in cui uno degli organi responsabili di una persona giuridica sia
deceduto � o deceda in corso di procedura � la Cassa ha la possibilità di
far valere il suo danno nell�ambito della sua successione59.

Il debito derivato dall�art. 52 LAVS passa agli eredi del responsabile che
non abbiano rinunciato alla successione60.

               
57 STFA del 30 luglio 2001 in re S. P., H 14/00.
58 DTF 121 III 382, consid. 3c; con DTF 123 V 168, consid. 3b = Pratique VSI 1998,

pag. 166.
59 Cfr. STCA del 3 novembre 1998 in re A.R. e R.R.; STCA del 7 maggio 2001 in re

L.B., E.P., G.B., V.D.F. e P.F.
60 DTF 119 V 166; STCA dell�8 ottobre 2003 in re M.B.
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3.4.2. Responsabilità solidale degli eredi

Gli eredi sono responsabili del danno cagionato alla Cassa in via solida-
le; quest�ultima può quindi far valere il suo danno anche contro un sin-
golo erede61.
In ogni caso la pretesa risarcitoria dovrà essere indirizzata agli eredi di-
rettamente, nel senso che non è possibile compensare tale pretesa con
eventuali prestazioni (quali una rendita) dovute ad essi dalla Cassa62.

3.4.3. Rinuncia e liquidazione
da parte dell�Ufficio esecuzione e fallimenti

In caso di rinuncia e di liquidazione da parte dell�Ufficio esecuzione e
fallimenti il credito dovrà essere insinuato nella massa del fallimento
della successione63.

4. Violazione delle prescrizioni

4.1. Inosservanza dell�obbligazione di diritto pubblico

L�obbligo del datore di lavoro di trattenere, rispettivamente di versare i
contributi, è, nel suo insieme, un�obbligazione di diritto pubblico imposta
dalla legge. La sua omissione costituisce inosservanza delle prescrizioni64.

Le prescrizioni cui fa riferimento l�art. 52 LAVS sono innanzitutto
quelle contenute nella legislazione sull�AVS e già menzionate, in parti-
colare le norme concernenti l�obbligo di pagare i contributi, il calcolo
degli stessi dovuti sul reddito di un�attività salariata, il prelevamento dei
contributi dei salariati e l�obbligo di allestire i relativi conteggi65.

Il concetto di prescrizioni nel senso dell�art. 52 LAVS va però esteso an-
che all�obbligo di badare a non divenire insolvente, imposto dalle circo-

               
61 DTF 129 V 301.
62 Cfr. al proposito pto. 5.3.7. del presente Capitolo.
63 DTF 119 V 165, consid. 3c = Pratique VSI 1993, pag. 177, consid. 3c.
64 DTF 98 V 26, consid. 5 = RCC 1972, pag. 687, consid. 5.
65 RCC 1985, pag. 602, consid. 5a = ZAK 1985, pag. 575, consid. 5a.
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stanze oggettive e dalla situazione personale. Ciò implica che il datore di
lavoro deve preoccuparsi dei contributi paritetici che deve prelevare e
versare alla Cassa con tutta l�attenzione necessaria. Se egli è causa della
propria insolvenza nei confronti della Cassa, può essere reso responsa-
bile ai sensi dell�art. 52 LAVS, anche se non ha violato una prescrizione
specifica della LAVS66.

4.2. Presunzione in caso di inosservanza delle prescrizioni legali

La Cassa che constata di aver subito un danno può presumere che il dato-
re di lavoro abbia violato le prescrizioni legali intenzionalmente o, alme-
no, per grave negligenza e quindi può procedere con una procedura di ri-
sarcimento.
Tale presunzione è più che mai data se l�amministratore interpone oppo-
sizione ai precetti esecutivi spiccati nei suoi confronti dalla Cassa. Infat-
ti, quest�ultima si vedrebbe obbligata a rigettare le opposizioni, ciò che
non farebbe altro che rallentare l�incasso forzato dei contributi ed aggra-
vare il suo danno67.
Incombe allora al datore di lavoro di allegare, e provare, validi motivi di
discolpa o di giustificazione, idonei cioè ad escludere una violazione
delle prescrizioni, rispettivamente idonei a giustificarla in virtù di circo-
stanze speciali: in sostanza è rovesciato l�onere della prova68.

5. Danno

L�art. 52 cpv. 3 LAVS istituisce un termine di prescrizione relativa di
due anni, dal momento in cui la Cassa competente ha avuto notizia del
danno e dell�autore dello stesso, ma in ogni caso di cinque anni dall�in-
sorgere del danno. Questi termini possono essere interrotti dalla Cassa ri-
spettivamente il datore di lavoro può rinunciare a eccepire la prescrizione.

               
66 RCC 1985, pag. 602, consid. 5a = ZAK 1985, pag. 575, consid. 5a.
67 STCA del 18 gennaio 1996 in re F.
68 DTF 108 V 183, consid. 1a = RCC 1983, pag. 100, consid. 1; sul diritto di far valere

prove in questo ambito si veda quanto espresso al Capitolo II in merito al diritto di
essere sentito.
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5.1. Insorgenza e conoscenza del danno

5.1.1. Insorgenza del danno

La procedura di risarcimento danni presuppone l�esistenza di un danno a
carico della Cassa. Finché essa può procedere all�incasso dei contributi
in via ordinaria ed il datore di lavoro è in grado di pagarli, non vi è dan-
no ai sensi dell�art. 52 LAVS.

Con l�insorgenza del danno nasce il credito risarcitorio69, che deve essere
chiaramente distinto dal credito contributivo70.

La giurisprudenza71 e la pratica amministrativa72 ammettono l�esistenza
di un danno nel caso in cui l�importo dovuto alla Cassa a titolo di contri-
buti non possa più essere riscosso, per i seguenti motivi:73:

� per motivi di diritto, e meglio per intervenuta perenzione ai sensi del-
l�art. 16 cpv. 1 LAVS74. In questo caso, si considera che il danno sia
sorto al momento dell�intervenuta perenzione75;

� per motivi di fatto, e meglio perché il datore di lavoro è diventato in-
solvente76. In caso di insolvenza del datore di lavoro, si considera che
il danno sia sorto al momento in cui i contributi non possono più es-

               
69 DTF 123 V 16 consid. 5c = AHI 1997 209.
70 DTF 121 III 384 consid. 3.
71 DTF 98 V 26, consid. 4 = RCC 1972, pag. 687; DTF 112 V 156 consid. 2 = RCC

1987, pag. 217, consid. 2, DTF 123 V 12 = VSI 1997, pag. 216.
72 DRC marginale 7015.
73 STFA del 18 agosto 2005 in re L., H 136/04; DTF 113 V 256, consid. 3c = RCC

1988, pag. 136, consid. 3c; DTF 109 V 92 consid. 9 = RCC 1983, pag. 475, consid. 9.
74 DTF 112 V 156, consid. 3 = RCC 1987, pag. 217, consid. 3; DTF 123 V 12 consid.

5b, DTF 123 V 168 consid. 2a; STCA del 21 luglio 2003 in re F.; STCA del 28 mar-
zo 2001 in re A.B. e riferimenti ivi citati.

75 DTF 108 V 189, consid. 2d = RCC 1983, pag. 102, consid. 2d; DTF 98 V 26, consid.
4 = RCC 1972, pag. 687; STFA del 1957, pag. 215, consid. 1 = RCC 1957, pag. 411,
consid. 1.

76 DTF 111 V 172, consid. 3b = RCC 1985, pag. 649, consid. 3b; RCC 1985, pag. 602,
consid. 4a = ZAK 1985, pag. 575, consid. 4; DTF 123 V consid. 5b = AHI 1997 208;
casi particolari: STFA del 3 settembre 2003, H 37/02; STFA del 2 luglio 2004, H
162/03, consid. 5.2.
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sere riscossi seguendo la procedura ordinaria di cui agli art. 14 segg.
LAVS77.

5.1.2. Conoscenza del danno

La Cassa ha conoscenza del danno nel momento in cui si è rende conto �
o dovrebbe rendersi conto usando l�accortezza ragionevolmente impo-
stale dalle circostanze � che, per motivi giuridici o di fatto, i contributi
non possono più essere riscossi78 e che da ciò ne scaturirebbe un danno79.

5.1.3. Momento dell�insorgenza e della conoscenza del danno

È importante rilevare che, in linea generale, il momento in cui il danno
insorge non sempre coincide con il momento in cui la Cassa ne viene a
conoscenza80; in taluni casi particolari, che illustreremo in seguito, per
contro i due momenti si sovrappongono.

5.1.4. Casi particolari

5.1.4.1. Esecuzione in via di pignoramento

In caso di esecuzione in via di pignoramento81, il verbale di pignora-
mento indicante che nessun bene pignorabile è disponibile non può esse-
re considerato un attestato di carenza beni definitivo. A questo stadio
della procedura il credito contributivo della Cassa è ancora esigibile, ciò
che esclude l�esistenza di un danno82. È dunque necessario un attestato di
carenza di beni definitivo a seguito di pignoramento perché vi possa es-
sere insorgenza del danno83.

               
77 DTF 112 V 156, consid. 2 = RCC 1987, pag. 217, consid. 2; RCC 1990, pag. 302,

consid. 3b/aa = ZAK 1990, pag. 286, consid. 3b/aa; DTF 103 V 120; AHI 2002 55
consid. 4c/aa.

78 DTF 113 V 258 consid. 3c = RCC 1988, pag. 136, consid. 3c.
79 DTF 116 V 72, consid. 3b = RCC 1990, pag. 415, consid. 3b.
80 RCC 1992, pag. 262, consid. 6b = ZAK 1992, pag. 249, consid. 6b.
81 Art. 15 cpv. 2 LAVS.
82 RCC 1990, pag. 302, consid. 3 = ZAK 1990, pag. 286, consid. 3.
83 Art. 115 cpv. 1 e 149 LEF; DTF 111 V 173 consid. 3a; STFA del 2 luglio 2004, H

162/03, consid. 5.2; ZAK 1991 125, consid. 2c; STCA del 5 agosto 1996 in re F.D.,
consid. 2.4. e 2.5.
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Anche il momento della conoscenza del danno coincide con il rilascio di
un attestato di carenza beni definitivo84: in questo caso il momento del-
l�insorgenza e quello della conoscenza del danno coincidono.

Per principio, il rilascio di un attestato di carenza beni provvisorio non
determina conoscenza del danno85, a meno che le circostanze della pro-
cedura di realizzazione dei beni in via di pignoramento già lascino intra-
vedere una copertura inadeguata dello scoperto contributivo della Cassa:
ciò è il caso, segnatamente, allorquando in corso di procedura appare
inequivocabilmente che non vi è alcun bene pignorabile, ritenuto però
che una semplice stima dell�ufficio esecuzioni che i beni pignorabili non
saranno sufficienti a coprire i debiti non è sufficiente a configurare cono-
scenza del danno ai sensi dell�art. 52 LAVS86.

5.1.4.2. Procedura concordataria 
che precede il fallimento della società

5.1.4.2.1. Concordato ordinario

Il TFA ha stabilito che il momento della conoscenza del danno può av-
venire anche precedentemente al fallimento, segnatamente, a determinate
condizioni, durante una moratoria concordataria.

In caso di concordato la conoscenza del danno si ha, di principio, con la
pubblicazione sul FUSC del decreto di revoca della moratoria concorda-
taria87.

La giurisprudenza ha riconosciuto delle eccezioni a tale principio. Infatti,
l�Alta Corte ha più volte ribadito il concetto secondo il quale ove il con-
cordato proposto dal debitore non sia stato omologato dal giudice per

               
84 Art. 115 cpv. 1 e 149 LEF; STCA del 17 giugno 2003 in re R.V., A.P., F.C.; STCA

del 28 novembre 2003 in re G.B.
85 STFA del 19 agosto 2003 in re M., H 142/03, consid. 4.2. e 4.3.; STCA del 28 no-

vembre 2003 in re G.B.; STCA del 26 aprile 2002 in re N.R.
86 RCC 1991, pag. 132, consid. II/2a = ZAK 1991, pag. 125, consid. II/2a; RCC 1988,

pag. 322, consid. 3c = ZAK 1988, pag. 299, consid. 3c; cfr. anche DTF 113 V 256,
consid. 3c = RCC 1988, pag. 136, consid. 3c.

87 DTF 121 V 241 c. 3c/ bb; cfr. sentenza TCA 19 agosto 2003 in re. P.D.N., C.G., F.G.
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mancanza di presupposti, la Cassa deve sollecitamente attivarsi esami-
nando gli atti del concordato per valutare se già a quel momento ha su-
bito un danno o meno88. Infatti, la Cassa che è parte in una procedura
concordataria non può esimersi, quale creditore privilegiato, dal conosce-
re i motivi esatti a seguito dei quali il giudice civile ha rifiutato l�omo-
logazione del concordato89.

Eccezionalmente, la conoscenza del danno da parte della Cassa può esse-
re antecedente il decreto di revoca e quindi già avvenire:

� con la comunicazione personale, da parte del commissario del con-
cordato, alla Cassa ed ai creditori della proposta di revoca della mo-
ratoria concordataria poiché gli attivi della società non coprono inte-
ramente i crediti privilegiati90;

� con il ricevimento, da parte della Cassa, del bilancio concordatario
prima del rifiuto o dell�accettazione del concordato da parte del Pre-
tore, ritenuto che questo documento fornisce informazioni sufficienti
per rendersi conto se il danno è insorto o meno91;

� con la presentazione da parte del commissario � in occasione
dell�adunanza dei creditori o tramite consultazione degli atti relativi
all�adunanza dei creditori presso l�UEF � di una situazione finanziaria
della società tale da indurre la Cassa a ritenere che è sorto un danno92.

5.1.4.2.2. Concordato con abbandono dell�attivo

In caso di concordato con abbandono dell�attivo il danno sorge al mo-
mento in cui sono noti l�entità degli attivi ed il dividendo previsto per i

               
88 STCA dell�8 marzo 2001 in re A.C., G.P. e F.F., H 115-132/00 consid. 4b e 4c; DTF

121 V 242 consid. 3c.
89 STFA del 20 marzo 2002 in re Y., H 378/01 pubblicata in DTF 128 V 15; STCA del

19 agosto 2003 in re P.D.N., C.G., F.G.
90 STCA del 26 ottobre 1994 in re D.B.G.; STCA del 20 dicembre 1994 in re

B.K.M.P.C.
91 STCA del 27 settembre 2001 in re E.C., W.G.; STFA dell�8 marzo 2001 in re A.C.,

G.P., F.F., H 115/00 e H 132/00, consid. 4 b e 4 c; DTF 121 V 242 consid. 3 c.;
STFA del 30 aprile 2001 in re H., H 340/00.

92 DTF 126 V 450 applicabile per analogia.
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creditori della relativa classe, se tale dividendo risulta essere insuffi-
ciente93.

La giurisprudenza ha ribadito che anche in caso di rifiuto dell�omologa-
zione di un concordato con abbandono dell�attivo si può esigere dalla
Cassa creditrice che si informi sui motivi di simile rifiuto e che, se del
caso, adotti le misure necessarie ai fini di osservare il termine di prescri-
zione biennale94.

Si rileva che i principi enunciati per la procedura di fallimento, sono ap-
plicabili anche per il concordato con abbandono dell�attivo95.

5.1.4.3. Fallimento della società

5.1.4.3.1. Fallimento in via ordinaria o in via sommaria

In una procedura fallimentare, il danno sorge allorché risulta chiaramente
che gli attivi a disposizione non basteranno a coprire (interamente) i cre-
diti della Cassa96, mentre il momento della conoscenza del danno corri-
sponde, di regola, al deposito dello stato di graduatoria (poiché a quel
momento la Cassa conosce o può conoscere l�importo dell�inventario, il
suo proprio collocamento nella liquidazione, nonché il dividendo preve-
dibile)97 oppure al momento in cui viene rilasciato un attestato di carenza
beni a seguito di fallimento.

La conoscenza del danno può però, in presenza di circostanze particolari,
sussistere già prima del deposito dello stato di graduatoria; segnatamente
allorquando la Cassa è stata resa edotta dall�amministrazione del falli-
mento, in seguito ad un�assemblea dei creditori, che nessun dividendo

               
93 DTF 116 V 72, consid. 3b = RCC 1990, pag. 415, consid. 3b; DTF 113 V 180, con-

sid. 2 = RCC 1987, pag. 607, consid. 2.
94 STFA del 25 giugno 2002 in re A.L., H 444/00.
95 DTF 121 III 388 consid. 3b; DTF 119 V 92 consid. 3 con riferimenti; STCA del 27

settembre 2001 in re E.C., W.G.; STCA del 26 aprile 2002 in re N.R; DTF 128 V 17
consid. 2a; DTF 118 V 196 consid. 3a con riferimenti; DTF 126 V 444 consid. 3a.

96 DTF 119 V 89, consid. 3 = Pratique VSI 1993, pag. 110, consid. 3; DTF 113 V 256,
consid. 3c = RCC 1988, pag. 136, consid. 3c; 123 V 16 consid. 5c = AHI 1997 208;
DTF 129 V 195 consid. 2.2 = AHI 2003 433.

97 Cfr. STCA dell�11 aprile 2005 W.G.
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verrà distribuito ai creditori della sua classe. L�esistenza di tali circostan-
ze viene tuttavia ammessa con riserbo: delle semplici indiscrezioni o
delle informazioni provenienti da persone non autorizzate non permetto-
no ancora di fondare e motivare una domanda di risarcimento98.

Il TFA ha precisato che è incombenza99, e non vero e proprio obbligo,
della Cassa di informarsi presso l�Ufficio dei fallimenti e di farsi perlo-
meno trasmettere il rapporto della prima assemblea dei creditori100 oppu-
re inviare un suo rappresentante alle adunanze dei creditori.

Il momento della conoscenza del danno può anche essere posteriore al
deposito dello stato di graduatoria, segnatamente se, a questo momento,
non è ancora possibile effettuare una stima attendibile del danno perché
l�ammontare effettivo degli attivi dipende dal prodotto della vendita di
beni immobili e l�amministrazione del fallimento non è in grado di forni-
re alcuna indicazione sul dividendo prevedibile101.

Per il TFA la Cassa non deve iniziare una procedura di risarcimento a
titolo preventivo e cautelativo fintanto che essa non conosce il danno102.

D�altro canto, è sufficiente che la Cassa subisca un danno parziale per
legittimare l�inizio di una procedura ex art. 52 LAVS. In caso di falli-
mento di una società datrice di lavoro, la Cassa non può tenere in sospe-
so la procedura di risarcimento fino al momento in cui conosce l�am-

               
98 DTF 118 V 196 consid. 3b; STCA del 26 aprile 2002 in re N.R; STCA dell�11 otto-

bre 2002 in re L.A.R., E.B.; RCC 1992, pag. 502, consid. 3 = ZAK 1992, pag. 497,
consid. 3; riguardo al riconoscimento del danno al momento della I. assemblea dei
creditori cfr. Pratique VSI 1996 p. 167, consid. 3c/aa = DTF 121 V 240 consid.
3c/aa; DTF 126 V 450, Pratique VSI 2001, pag. 97 e pag. 194; Pratique VSI 1993,
pag. 85, consid. 3b.

99 DTF 121 V 240, consid. 3a aa) e bb).
100 DTF 126 V 452 e seg.; STCA dell�11 ottobre 2002 in re Cassa professionale c. L.,

A.R, E.B., A.R.; STCA del 19 agosto 2003 in re P. D. N., C. G., F. G.
101 DTF 118 V 193, consid. 3b = Pratique VSI 1993, pag. 83; RCC 1992, pag. 262, con-

sid. 5c = ZAK 1992, pag. 249, consid. 5c; STFA del 13 gennaio 1994 in re G.J., con-
sid. 5b; STCA del 28 maggio 2002 in re Cassa professionale c. L.B. e STCA del 26
aprile 2002 in re. N.R.

102 DTF 116 V 72, consid. 3c = RCC 1990, pag. 418, consid. 3c; STFA del 5 aprile 1994
in re S.A., consid. 3b.
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montare esatto del danno, che viene determinato di principio alla chiusu-
ra del fallimento: a determinate condizioni, la decisione di risarcimento
può così essere confezionata in modo che gli autori del danno siano
chiamati a risarcire la totalità delle somme sottratte alla Cassa; in com-
penso l�amministrazione cederà loro l�eventuale dividendo nel fallimen-
to103.

5.1.4.3.2. Sospensione della procedura di fallimento per mancanza di attivi

Quando il fallimento di una società viene sospeso per mancanza di attivi
ex art. 230 LEF, la Cassa ha conoscenza di aver subito un danno con la
pubblicazione della decisione di sospensione sul FUSC104.

Il TFA ha precisato che non ha alcuna conseguenza sulla conoscenza del
danno il fatto che un creditore, dopo la pubblicazione della sospensione
della procedura di fallimento dovuta a mancanza di attivi, fornisca la ga-
ranzia per i costi necessari per l�esecuzione della liquidazione in via
sommaria o ordinaria105.

5.1.4.4. Procedura di liquidazione di una società

Di regola, durante la liquidazione di una società106, la Cassa non ha suffi-
ciente conoscenza del danno per inoltrare pretese risarcitorie ex art. 52
LAVS107. In effetti vi è danno soltanto a seguito dell�emissione di un at-
testato di carenza beni, conseguente alla procedura esecutiva intrapresa
dalla Cassa nei confronti della società debitrice in liquidazione108.

               
103 STCA del 2 ottobre 2000 in re B.B., V.V. e riferimenti giurisprudenziali ivi citati.
104 RCC 1990 pag. 306 consid. 4bb; RCC 1991, pag. 399; Pratique VSI 2001, pag. 194;

STCA del 22 ottobre 2003 in re A.M.C; STCA del 14 ottobre 2002 in re G.T. e L.V.;
principio che è stato confermato con DTF 126 V 443 e segg.; DTF 128 V 11; STCA
del 18 agosto 2003 in re A.L.

105 Pratique VSI 2002 pag. 95; DTF 128 V 10.
106 Vedasi in particolare: per la SA gli artt. 736 e segg. CO; per la Sagl gli artt. 823 e

segg. CO e per la Società cooperativa gli artt. 913 e segg. CO.
107 STFA del 27 gennaio 1992 in re M.
108 DTF 113 V 256, consid. 3c = RCC 1988, pag. 136, consid. 3c.
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Al contrario, nel caso in cui i liquidatori (art. 740 CO) diano formal-
mente comunicazione alla Cassa che non vi sono più attivi a disposizio-
ne, essa può ritenere che subirà un danno e, quindi, procedere nei suoi
incombenti giusta l�art. 52 LAVS109.

5.1.4.5. Fallimento personale o concordato dell�organo

5.1.4.5.1. Fallimento personale

Conformemente all�art. 206 cpv. 1 LEF, durante la procedura di falli-
mento non si possono promuovere nuove esecuzioni per crediti sorti
prima della dichiarazione del fallimento110. Possono, per contro, essere
promosse esecuzioni per crediti sorti dopo tale dichiarazione111.

Per determinare se la Cassa possa insinuare il proprio credito risarcitorio
nella procedura di fallimento personale dell�organo debitore è quindi ne-
cessario determinare quando tale pretesa è sorta. Secondo il TFA, il cre-
dito risarcitorio nasce il giorno in cui è stato causato il danno112.

Se il credito risarcitorio è sorto prima dell�apertura del fallimento perso-
nale dell�organo, la decisione deve essere notificata all�amministrazione
del fallimento, legittimata a rappresentare il debitore in una procedura in
ambito AVS, pena la nullità di tale decisione113.

Se invece il credito risarcitorio sorge dopo l�apertura del fallimento per-
sonale dell�organo, la decisione deve essere notificata all�organo stesso.

5.1.4.5.2. Concordato dell�organo

Conformemente all�art. 297 LEF, durante la moratoria non si possono
promuovere esecuzioni, né proseguire esecuzioni precedentemente in
corso. Finalità della moratoria è quella di ottenere un concordato, allo sco-

               
109 STFA del 26 maggio 1994 in re L., consid. 3a e 3b.
110 Cfr. anche DTF 121 III 28, consid. 2.
111 Art. 206 cpv. 2 LEF; DTF 93 III 55, consid. 1.
112 DTF 123 V 12 = Pratique VSI 1997, pag. 216.
113 DTF 123 V 17.
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po di tacitare i creditori con un dividendo. Naturalmente il concordato con-
cerne unicamente i crediti sorti prima della concessione della moratoria.
Per determinare se la Cassa possa insinuare il proprio credito risarcitorio
nella moratoria dell�organo è dunque necessario determinare quando tale
pretesa è sorta.
Se il credito risarcitorio è sorto prima della concessione della moratoria,
la decisione deve essere notificata, nell�ambito della moratoria stessa, al
commissario dell�organo114.
Se invece il credito risarcitorio sorge dopo la concessione della morato-
ria, la decisione deve essere notificata all�organo stesso.

5.2. Elementi del danno

5.2.1. Contributi AVS, AI, IPG, AD e AF
Costituiscono elementi del danno:
� i contributi AVS, AI115 ed IPG116, sia per la parte del salariato che per

quella del datore di lavoro: l�art. 52 LAVS non fa infatti distinzione
fra i due117;

� i contributi dovuti al regime federale degli AF nel settore agricolo118;
� i contributi di disoccupazione119;
� i contributi dovuti al regime cantonale degli AF120, anche se per questi

ultimi non è attualmente aperta la via del ricorso di diritto amministrati-
vo al TFA121.

               
114 STFA del 28 settembre 1998 in re G.T.
115 Art. 66 LAI.
116 Art. 21 cpv. 2 LIPG.
117 Pratique VSI 1994, pag. 104, consid. 7a = AHI-Praxis 1994, pag. 106, consid. 7a; STFA

del 15 febbraio 1995 in re K.I., consid. 4a; STFA del 17 luglio 1996 in re C. e N., con-
sid. 5; confermato con STCA del 10 giugno 2002 in re S.A.; STCA del 22 ottobre 2003
in re A.M.C.; STFA del 28 ottobre 2002 in re P. e F. consid. 4.1, H 166/02.

118 Art. 25 LAF agricoli; STFA del 27 maggio 1994 in re J., consid. 4c.
119 STFA del 4 ottobre 2002 in re A e T, H 346/01; DTF 113 V 186, consid. 4 = RCC

1988, pag. 401, consid. 4.
120 Art. 14a LAF.
121 Cfr. Capitolo III all�inizio e Titolo 14 del medesimo Capitolo.
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5.2.2. Tasse, spese e interessi

Costituiscono altresì elementi del danno:
� i contributi per le spese di amministrazione122;
� le spese esecutive123;
� le tasse di diffida124;
� le spese di tassazione125;
� gli interessi moratori, calcolati fino alla data del fallimento, del rilascio

di un attestato di carenza beni a seguito di pignoramento ai sensi del-
l�art. 43 cifra 1 LEF126 o ancora di radiazione della società dal RC127.

Non costituiscono invece elemento del danno gli interessi moratori con-
cernenti il periodo fra il rilascio di un attestato di carenza beni ai sensi
dell�art. 149 LEF e la data di emissione della decisione di risarcimento
danni128: abbondanzialmente si rileva comunque che, a norma dell�art.
149 cpv. 4 LEF, il credito accertato mediante attestato di carenza beni
non è produttivo di interessi moratori.
A mente del TFA, in assenza di una base legale particolare, non esiste
alcun obbligo generale di versare interessi moratori sui crediti di risarci-
mento danni ex art. 52 LAVS. Essi possono essere eccezionalmente as-
segnati, in particolare nel caso in cui una persona civilmente responsa-
bile contribuisca, con azioni illecite, a ritardare la procedura dopo la di-
chiarazione di fallimento od il pignoramento a seguito di un attestato di
carenza beni129.

               
122 Art. 142 cpv. 1 OAVS; STFA del 24 agosto 1983 in re G.
123 STFA del 26 luglio 1984 in re E., consid. 3; STFA del 3 dicembre 1993 in re R.M.,

consid. 2b.
124 STFA del 26 luglio 1984 in re E., consid. 3; STFA del 3 dicembre 1993 in re R.M.,

consid. 2b.
125 STFA del 26 luglio 1984 in re E., consid. 3; STFA del 3 dicembre 1993 in re R.M.,

consid. 2b.
126 Art. 149 cpv. 4 LEF.
127 Cfr. art. 41bis cpv. 1 OAVS e art. 26 LPGA; DTF 98 V 26, consid. 4 = RCC 1972,

pag. 687, consid. 4; RCC 1957, pag. 218 = ZAK 1957, pag. 252; DTF 119 V 85.
128 STFA del 26 luglio 1984 in re E., consid. 3.
129 DTF 119 V 78 consid. 3c = Pratique VSI 1993, pag. 124, consid. 3c.
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La successiva giurisprudenza relativa all�oggetto dell�azione di risarci-
mento danni e agli elementi del danno risarcibile ai sensi dell�art. 52
LAVS, è rimasta costante130.

5.2.3. Multe
Le multe (ammende) inflitte dalla Cassa non costituiscono elementi del
danno risarcibile131.

5.2.4. Salario effettivamente versato
I contributi paritetici devono essere riscossi indipendentemente dal mo-
mento in cui il salario è pagato, su tutte le retribuzioni dovute per il pe-
riodo di attività lucrativa durante la quale il salariato era soggetto a obbligo
di contribuzione132. Pertanto, secondo la giurisprudenza, i contributi sociali
sono dovuti dal momento in cui il lavoratore dipendente realizza il suo di-
ritto al salario133. Di conseguenza, non è determinante sapere se effettiva-
mente il salario sia stato versato al lavoratore134. I contributi alle assicura-
zioni sociali restano dovuti anche nell�ipotesi in cui il dipendente rinunci a
chiedere l�effettivo versamento del salario135. Neppure le modalità di pa-
gamento del salario concordate fra datore di lavoro e lavoratore sono rile-
vanti. Pertanto i contributi sono dovuti anche nel caso in cui l�incasso del
salario è stato differito/posticipato nell�attesa di un miglioramento della
situazione economica della società136. Un�eventuale sospensione del pa-
gamento dei salari in attesa di liquidità per procedere al loro versamento
lascia immutato l�obbligo del datore di lavoro di versare i contributi,
tanto più se i salari sono stati registrati contabilmente137.

               
130 Cfr. STFA del 24 ottobre 2000 in re T., C. e S., H 113/00, consid. 6.
131 Cfr. STFA del 19 agosto 2003 nella causa M., H 142/03, consid. 5.6; STCA del 17

ottobre 2005 in re E.F., S.R., G.S. e R.M.
132 DTF 110 V 225.
133 RCC 1976, p. 87; STFA dell�11 ottobre 2004 in re A.T., H 180/03 e giurisprudenza

ivi citata.
134 Cfr. pure STCA del 6 ottobre 2003 in re P.R.; STCA del 15 ottobre 2003 in re G.M.,

A.P.
135 Cfr. pure STFA del 5 marzo 2003 in re R.S., H 71/02.
136 STCA del 14 ottobre 2002 in re G.T. e L.V.
137 STCA del 13 febbraio 2002 in re A.A.M.; STCA del 19 febbraio 2002 in re R.S.
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5.3. Importo del danno

5.3.1. In generale

L�ammontare del danno corrisponde all�importo dei contributi che il da-
tore di lavoro era tenuto a versare alla Cassa secondo la legislazione sul-
l�AVS: ciò indipendentemente dal fatto che determinati contributi non
siano stati dedotti dal salario138.

5.3.1.1. Contributi di diritto federale e di diritto cantonale

I contributi che vengono richiesti sono, di regola, quelli per il finanzia-
mento delle assicurazioni sociali federali classiche (AVS, AI, IPG, AF
agricoli e AD), nonché quelli relativi al finanziamento degli AF ordinari
(in Ticino: assegno di base e per giovani in formazione o giovani invalidi
secondo la relativa legge cantonale). Riguardo a questi ultimi, il Legi-
slatore cantonale ha sanato la mancanza di una esplicita base legale, in-
troducendo un nuovo art. 14a LAF (Risarcimento danni), che rinvia
esplicitamente all�art. 52 LAVS139. La nuova normativa è entrata in vigo-
re il 1° gennaio 2003.

5.3.1.2. Importo del danno in caso di fallimento e concordato con ab-
bandono dell�attivo

Nel caso in cui nell�ambito fallimentare la Cassa non possa determinare
esattamente l�ammontare del danno, nemmeno in modo approssimativo,
sulla decisione di risarcimento danni dovrà figurare un importo tale da
obbligare i responsabili (nei limiti della responsabilità di ogni singolo
interessato) a pagare la totalità dell�ammontare dei contributi di cui la
Cassa è stata privata. In caso di pagamento, la Cassa dovrà cedere il re-
lativo dividendo140.

               
138 RCC 1961, pag. 415, consid. 1; DRC, marginale 7018; DTF 98 V 26 = RCC 1972

pag. 687.
139 Cfr. Messaggio del Consiglio di Stato sulla prima revisione della legge sugli assegni

di famiglia del 18 dicembre 2001 e relativo Rapporto della Commissione della ge-
stione e delle finanze del Gran Consiglio dell�11 giugno 2002 n. 5189 e 5189 R.

140 DTF 113 V 180, consid. 3b = RCC 1987, pag. 607, consid. 3b; cfr. DRC, marginale
6032.
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Il TFA ha riconosciuto applicabile questo principio, proprio del diritto
civile e del diritto pubblico141, anche nelle procedure di cui all�art. 52
LAVS, sia in caso di fallimento, che in caso di concordato con abbando-
no dell�attivo142.

5.3.1.3. Principio inquisitorio e obbligo delle parti di collaborare

In materia di assicurazioni sociali la procedura è retta dal principio in-
quisitorio, in virtù del quale è compito del giudice chiarire d�ufficio, in
modo completo e corretto, i fatti giuridicamente rilevanti. Tuttavia que-
sto principio non è incondizionato, ma trova il suo correlato nell�obbligo
delle parti di collaborare, peraltro previsto agli articoli 28 e 61 cpv. 1
lett. c LPGA143.
Nell�ambito dell�art. 52 LAVS ciò significa, in particolare, che, in caso
di contestazione dell�ammontare del danno richiesto dalla Cassa, incom-
be alla controparte di portare la prova che tale importo non è corretto144.

5.3.2. Periodi di contribuzione

5.3.2.1. Diversi organi di una persona giuridica si sono susseguiti nel
tempo

Una particolare attenzione nella determinazione dell�ammontare del dan-
no deve essere dedicata all�esame dei periodi di contribuzione.
Qualora diversi organi di una persona giuridica si siano susseguiti nel
tempo, è necessario che la Cassa determini per quali periodi esatti � e
quindi per quali e quanti contributi � ogni organo è da ritenersi respon-
sabile145. Tale giurisprudenza è rimasta costante.

               
141 DTF 111 II 164; DTF 108 Ib 97.
142 DTF 116 V 72, consid. 3b = RCC 1990, pag. 415, consid. 3b.
143 SVR 1995 AHV n. 57, pag. 164, consid. 5a; AHI-Praxis 1994, pag. 212; DTF 117 V

282; RAMI 1994, pag. 211; AHI-Praxis 1994, pag. 212; DTF 117 V 261; DTF 116 V
26, consid. 3c; DTF 115 V 142, consid. 8a.

144 STCA del 22 maggio 2002 in re C.S.; STCA del 28 maggio 2002 in re Cassa profes-
sionale c. L.B.; STCA del 7 agosto 1996 in re F.P., consid. 2.5., RCC 1991, pag. 133,
consid. II/1b.

145 STFA del 3 dicembre 1982 in re B. & S.; RCC 1985, pag. 602, consid. 5 = ZAK
1985, pag. 575, consid. 5.
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5.3.2.2. Versamenti del datore di lavoro senza imputazione del periodo
contributivo

Allorquando il datore di lavoro effettua dei pagamenti, anche parziali,
senza precisare a quale periodo contributivo debbano essere imputati,
trovano applicazione gli articoli 86 e 87 CO. Tali disposti di legge si appli-
cano per analogia anche alle obbligazioni di diritto pubblico, a condizione
che non vi si oppongano fondati interessi dell�amministrazione146.
A questo riguardo, la Corte federale ha statuito che i pagamenti effettuati
devono essere imputati innanzitutto alle posizioni precedentemente sca-
dute e non a quelle più recenti, indipendentemente dalla data dei versa-
menti147, a meno che il datore di lavoro abbia indicato diversamente148.

5.3.3. Contributi durante la moratoria concordataria

5.3.3.1. Salari versati durante la moratoria
Nel corso della moratoria concordataria il datore di lavoro conserva l�ob-
bligo di provvedere al pagamento dei contributi relativi ai salari versati
durante questo periodo, anche senza l�espressa autorizzazione del com-
missario, giacché tale obbligo esula dai limiti imposti a quest�ultimo dal-
l�art. 298 LEF.

5.3.3.2. Ripresa salariale durante la moratoria concordataria per sala-
ri versati e non notificati prima della moratoria

Il datore di lavoro è altresì tenuto al pagamento dei contributi relativi ad
una ripresa salariale effettuata durante la moratoria concordataria e concer-
nente salari versati � e non notificati � prima della moratoria medesima149.

               
146 STFA pubblicata in SVR 2000 AHV n. 13, pag. 43; STCA del 3 dicembre 2003 in re

M. M.C.; STFA del 2 febbraio 2006, H 232/04, riassunta su HAVE 2/2006.
147 STCA del 6 dicembre 1996 in re A.A., A.A., L.A., RCC 1986, pag. 424, cons. 3d;

RCC 1988, pag. 636, consid. 6b.
148 Art. 86 e 87 CO; RCC 1988, p. 631; STFA del 21 aprile 1988 in re A.S.A. con rinvio

a DTF 112 V 6 e RCC 1986, 420; STCA del 3 dicembre 2003 in re M. M.C.; STCA
del 22 febbraio 2001 in re F.T., F.C., M.P., L.C., consid. 2.9; STCA dell�8 agosto
2002 in re A.M., A.P., A.M., F.M.; STCA dell�8 ottobre 2002 in re C.G.

149 STFA del 26 ottobre 1994 in re D. e R.; DTF 100 III 30; STFA del 19 febbraio 1992
in re V., J., W. e T.
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5.3.3.3. Divieto del commissario di estinguere i debiti sorti prima della
moratoria ma non ancora esigibili

I contributi riferiti al periodo precedente alla concessione della moratoria
che non sono ancora stati richiesti dalla Cassa al datore di lavoro, non
sono esigibili. Se, dunque, dopo la concessione della moratoria il com-
missario vieta espressamente agli amministratori di estinguere � in tutto
o in parte � tali debiti, gli organi della società non possono essere tenuti
responsabili nell�ambito di una procedura di risarcimento danni ex art.
52 LAVS per il mancato pagamento degli stessi150.

5.3.4. Organo che subentra in una società

5.3.4.1. Responsabilità per i contributi relativi ad un periodo anteriore

L�organo che subentra come tale ha il dovere di vegliare affinché venga-
no versati alla Cassa non solo i contributi correnti, ma anche quelli sca-
duti, dovuti per un periodo antecedente alla sua entrata in carica151, poi-
ché esiste in entrambi i casi un nesso di causalità adeguato tra l�inagire
dell�organo e il mancato pagamento dei contributi. Esso deve quindi ac-
certarsi che, fino al momento della sua entrata in carica, i contributi so-
ciali siano stati interamente pagati.

Incorrono in un agire approssimativo i nuovi membri del CdA che prima
di assumere la carica non verificano nel dettaglio ogni aspetto economi-
co, soprattutto per quanto attiene il pagamento dei contributi sociali152.
Un organo entrato a far parte del CdA alla fine dell�anno può dunque es-
sere ritenuto responsabile del danno contributivo causato dal mancato
pagamento del saldo dei contributi esigibile per tutto l�anno153.

               
150 STFA 20 luglio 1992 in re Z. e Z.
151 DTF 119 V 401, consid. 4c = Pratique VSI 1994, pag. 211, consid. 4c.
152 STCA dell� 8 novembre 2004 in re F.S. e A.D.; STCA del 17 giugno 2003 in re.

R.V., A.P., F.C.: in casu l�organo era un fiduciario.
153 RCC 1992, pag. 262, consid. 5 = ZAK 1992, pag. 249, consid. 5; STCA del 29 ago-

sto 2006 in re C.G. c. Cassa professionale.
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Se, al momento di assumere il mandato di amministratore, non viene data
allo stesso la possibilità di verificare la contabilità e la situazione contri-
butiva, esso non dovrebbe accettare tale mandato o perlomeno esigere
immediatamente il pagamento dell�arretrato contributivo154.

5.3.4.2. Responsabilità se la società era già insolvente o gravemente
indebitata

Il nesso di causalità adeguato fra la violazione intenzionale o fra grave
negligenza ed il danno va negata qualora la società era già insolvibile o
gravemente indebitata al momento dell�entrata in carica dell�organo. In
queste condizioni quindi i membri del CdA non possono essere conside-
rati responsabili per il danno verificatosi precedentemente all�assunzione
della funzione di organo155.

La responsabilità è invece chiaramente riconosciuta per l�aggravamento
del danno sopraggiunto in seguito, nella misura in cui l�amministratore
avrebbe dovuto chiedere il fallimento della società e non lasciar andare
le cose, facendo così lievitare il danno patito dalla Cassa156.

5.3.4.3. Responsabilità per il pagamento dei contributi rilevati in sede
di revisione

In linea di principio l�organo che subentra non può essere ritenuto re-
sponsabile del pagamento dei contributi rilevati dalla Cassa in sede di
revisione157, se questi sono riferiti ad un periodo in cui esso non era anco-
ra entrato in carica. Diverso sarebbe se i contributi fossero noti ed esigi-
bili al momento dell�entrata in carica dell�organo158.

               
154 STCA del 14 aprile 2004 in re E.S. c. Cassa professionale.
155 STCA del 28 maggio 2002 in re Cassa professionale c. L.B., e riferimenti giurispru-

denziali ivi citati; STFA del 29 agosto 2002 in re A., B., C., D., E., H 277/01, consid. 4.
156 STCA del 29 agosto 2006 in re C.G. c. Cassa professionale; STCA del 30 settembre

1998 in re R.N, S.N. e riferimenti giurisprudenziali ivi citati; DTF 119 V 401, con-
sid. 4b = Pratique VSI 1994, pag. 211, consid. 4b; nella fattispecie la posizione
dell�amministrazione è stata valutata in modo particolarmente severo, trattandosi di
un «avocat d�affaires».

157 Art. 68 cpv. 2 LAVS, 162 e 163 OAVS.
158 STCA del 21 agosto 2003 in re Cassa professionale c. T.D.
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5.3.5. Entrata, dimissioni di un amministratore e revoca delle funzioni

5.3.5.1. Entrata nel CdA

L�amministratore della SA risponde del danno provocato alla Cassa ex
art. 52 LAVS a partire dal momento della sua entrata effettiva nel CdA,
senza riguardo alla data d�iscrizione nel RC159; questa giurisprudenza,
emessa in tema di SA, si applica ovviamente pure per analogia alle altre
forme giuridiche.

5.3.5.2. Dimissioni dal CdA

Un amministratore è da ritenersi liberato dalla responsabilità ex art. 52
LAVS dalla data in cui egli ha dimissionato quale organo della società: a
partire da questa data (e non dalla data di radiazione dal RC) egli non ha
infatti più alcuna facoltà di controllo sull�attività della medesima160.

5.3.5.3. Forma e condizioni delle dimissioni

Anche se, di principio, le dimissioni vanno indirizzate all�assemblea ge-
nerale, la giurisprudenza e la dottrina dominante ne consentono l�invio al
presidente del CdA o all�amministratore unico, ritenuto che le stesse non
sono legate a prescrizioni di forma e non necessitano di accettazione161.
La giurisprudenza ha inoltre precisato che l�amministratore unico che
intende dimettersi immediatamente può farlo scrivendo direttamente alla
società162. Visto che la legislazione vigente permette la convocazione del-
l�assemblea generale straordinaria in tempi brevi (20 giorni), oltre alla pos-
sibilità di presentare le proprie dimissioni inviandole direttamente alla
società, l�amministratore unico può indire un�assemblea generale straor-
dinaria e, se essa risulta deserta, con la lettera di dimissioni e il verbale
dell�assemblea generale procedere alla richiesta di cancellazione a RC.

               
159 DTF 123 V 172= Pratique VSI 1998, pag. 108.
160 DTF 112 V 1, consid. 3c e 3d = RCC 1986, pag. 420, consid. 3c e 3d; DTF 109 V

86, consid. 13 = RCC 1983, pag. 475, consid. 13; DTF 126 V 61 consid. 4 a e 4 b =
Pratique VSI 2000, pag. 293; STCA del 14 ottobre 2002 in re Cassa professionale c.
E.B., E.B., S.M; STFA del 27 febbraio 2002 in re S., H 282/01.

161 Cfr. STFA del 25 novembre 1999 in re S.C. e E.G, consid. 4d.
162 STCA del 27 novembre 2003 in re G.P.; DTF 112 V 4 e seg.
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5.3.5.4. Notifica dell�uscita al RC
Secondo l�art. 711 cpv. 1 CO la società notifica senza indugio al RC,
perché vi sia iscritta, l�uscita di un amministratore163. Ove tale notifica-
zione non sia fatta entro 30 giorni, l�amministratore uscente può chiedere
direttamente la cancellazione164.
Nel caso di istanza giudiziaria tendente all�autorizzazione di recedere
dalla Sagl con effetto immediato, il TCA ha precisato che, avendo la de-
cisione del giudice (Pretore) valenza costitutiva e producendo i propri ef-
fetti ex nunc, è la decisione del Pretore che sancisce l�uscita dalla Sagl e
ciò anche se l�organo risulta ancora iscritto a RC come socio gerente165.
È negata la tutela della buona fede nell�ambito dell�iscrizione al RC166;
ciò significa che la Cassa non può limitarsi, ad esempio, alla sola ispe-
zione del RC: essa deve piuttosto esperire ulteriori accertamenti, al fine
di determinare il momento effettivo dell�uscita dell�organo.

5.3.5.5. Revoca formale delle funzioni 
da parte dell�assemblea generale

Se un membro del CdA è, di fatto, escluso dalla gestione, il suo statuto di
organo della società resta intatto fino alla revoca formale delle sue fun-
zioni da parte dell�assemblea generale167.

5.3.5.6. Onere della prova
L�onere di provare le effettive avvenute dimissioni, rispettivamente la
revoca delle funzioni di amministratore, incombe chiaramente all�organo
interessato: se, in effetti, dopo le dimissioni, rispettivamente la revoca,
l�amministratore permane, di fatto, nelle sue funzioni (partecipando alle
sedute del CdA ed adottando, quindi, decisioni per la società), egli dovrà

               
163 STCA del 17 aprile 2001 in re G.C., N.B., D.B., F.C., S.C.
164 Cfr. art. 711 cpv. 2 CO, art. 25a cpv. 1 ORC.
165 STCA del 10 aprile 2003 in re Cassa professionale c. O.M., F. D.G.
166 DTF 123 V 172 = Pratique VSI 1998, pag. 108; Pratique VSI 2000, pag. 291; DTF

126 V 61; STFA del 24 aprile 2002 in re C.G., H 153/00.
167 RCC 1989, pag. 114, consid. 4 = ZAK 1989, pag. 104, consid. 4; STCA del 7 feb-

braio 2001 in re A.P.
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essere tenuto responsabile del danno cagionato alla Cassa anche in se-
guito168. Le dimissioni possono essere ritenute dimostrate secondo il cri-
terio della probabilità preponderante169.

Determinante ai fini dell�accertamento della durata della responsabilità
dell�amministrazione è il momento dell�estinzione effettiva del mandato.
Detto momento è decisivo pure qualora si sia omesso di procedere alla
cancellazione dell�iscrizione nel RC170.

5.3.5.7. Estensione della responsabilità

In entrambi i casi (dimissioni o revoca delle funzioni) l�organo non im-
pegna la sua responsabilità per i contributi scaduti al momento della sua
uscita dal CdA, ma pagabili dopo questa data171.

In caso di ripresa dei contributi172 il datore di lavoro può, in buona fede,
ignorare che sia dovuta una differenza contributiva fino alla data del
controllo da parte dell�ispettore della Cassa. Di conseguenza, se il con-
trollo avviene dopo le sue dimissioni, l�amministratore non può più esse-
re reso responsabile per il mancato pagamento173. Tuttavia se l�ammini-
stratore, durante il proprio periodo di carica, non ottempera con la dovuta
diligenza al suo obbligo di vigilanza e informazione, non può invocare la
propria buona fede per escludere la sua responsabilità anche per i contri-
buti rilevati a seguito di una ripresa salariale174.

La giurisprudenza ha anche avuto modo di statuire che il conguaglio per
il pagamento dei contributi paritetici, inviato successivamente alle dimis-

               
168 STCA del 13 febbraio 1995 in re W. e STFA del 22 marzo 1994 in re E.S.; STFA del

18 dicembre 2002 in re M.C.; DTF 124 V 220 consid. 2 b/aa; STFA dell�8 ottobre
2003 in re M.C.

169 STCA del 14 ottobre 2002 in re Cassa professionale c. E.B., E.B., S.M.
170 DTF 126 V 61 consid. 4 a e 4 b; STCA del 14 ottobre 2002 in re Cassa professionale

c. E.B., E.B., S.M.
171 Cfr. art. 34 cpv. 3 OAVS; RCC 1983, pag. 472, consid. 6 = ZAK 1983, pag. 485,

consid. 6; DTF 126 V 61; STCA del 4 maggio 2006 in re A.P. c. Cassa professionale.
172 Art. 68 cpv. 2 e 3 LAVS, 162 e 163 OAVS.
173 STCA del 6 settembre 1995 in re R.G.G., consid. 2.2.2.
174 STCA del 4 maggio 2006 in re A.P. c. Cassa professionale.
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sioni dell�amministratore, esclude la responsabilità di quest�ultimo per il
relativo importo175.

Se un�azienda contabilizza i propri contributi per le assicurazioni sociali
secondo la procedura forfetaria, un organo che dimissiona nel corso del-
l�anno civile risponde dei contributi forfetari esigibili fino al momento
della sua partenza (nella misura in cui questi non superano l�ammontare
del danno complessivo), ma non risponde dei contributi effettivi � supe-
riori od inferiori � determinati alla fine dell�anno civile e rientranti nelle
sue competenze fino alla sua partenza176.

5.3.5.8. Obbligo di agire tempestivamente e, nel caso che la situazione
non cambi, dimettersi immediatamente

Il TFA ha più volte confermato che l�amministratore impedito ad eserci-
tare un controllo sul pagamento dei contributi e constatato il loro man-
cato pagamento deve agire tempestivamente e, nel caso in cui la situa-
zione non cambi, dimettersi immediatamente.

Non si può ritenere che abbia atteso troppo l�amministratore che ha di-
missionato quattro mesi dopo la prima diffida di pagamento e circa un
mese dopo aver ricevuto il primo PE, allorquando dopo la prima diffida
egli ha dimostrato di essersi interessato e di aver preteso il pagamento
dell�arretrato contributivo e, avendo constatato che i presunti ammini-
stratori di fatto della società non avevano provveduto al pagamento in
tempi brevi, si è dimesso dalla carica di amministratore unico; vista la
pronta reazione dopo la ricezione della diffida e del PE, il TCA non lo ha
ritenuto responsabile dei contributi non soluti a partire dal mese della
diffida177. Va tuttavia sottolineato che il TCA lo ha considerato responsa-
bile per i contributi non soluti riferiti al periodo precedente alla diffida.

               
175 STCA del 7 febbraio 2001 in re A.P.
176 Pratique VSI 2002 pag. 55; STFA del 5 dicembre 2001 in re P.R.; STCA dell�8 otto-

bre 2002 in re A.A.M., A.P., A.M., F.M.
177 STCA dell�8 giugno 2004 in re M.B.
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5.3.6. Decisione di fissazione dei contributi cresciuta in giudicato

5.3.6.1. Ammontare del debito contributivo e del debito risarcitorio

Se il credito fatto valere dalla Cassa nella decisione di risarcimento danni
poggia su una decisione di fissazione dei contributi cresciuta in giudica-
to, l�importo del danno fatto valere (innanzi all�autorità cantonale di ri-
corso) può essere rivisto soltanto se vi sono motivi di indubbia erroneità
dei contributi178.

5.3.6.2. Decisione della Cassa emanata dopo l�apertura del fallimento

Se la decisione di fissazione dei contributi è stata emanata dopo l�aper-
tura del fallimento, la possibilità di verificare in modo appropriato l�am-
montare del danno deve essere garantita nella procedura di risarcimento
danni ex art. 52 LAVS. Tale garanzia può estendersi anche all�esistenza
medesima del danno, nel caso in cui non sia stato precedentemente appu-
rato se i salari oggetto della decisione di fissazione dei contributi erano
effettivamente soggetti al pagamento dei contributi179.

5.3.7. Compensazione con prestazioni scadute

Per l�art. 20 cpv. 2 LAVS i crediti derivanti dalla LAVS e da altre leggi
del diritto delle assicurazioni sociali possono essere compensati con pre-
stazioni scadute.

In altri termini, la Cassa può in particolare compensare la rendita per co-
niugi percepita dall�organo responsabile con quanto da questo dovuto
alla Cassa medesima a titolo di risarcimento danni; ciò anche se il coniu-
ge dell�organo responsabile ha richiesto il versamento della rendita di-
rettamente nelle sue mani ai sensi dell�art. 22 bis cpv. 2 LAVS. La Cassa
dovrà, in ogni caso, provvedere affinché tale compensazione non riduca
gli interessati al di sotto del minimo vitale, calcolato secondo l�art. 93

               
178 RCC 1991, pag. 132, consid. II/1b = ZAK 1991, pag 125, consid. II/1b; STCA del 21

aprile 1998 in re M.B. e M.B.
179 RCC 1991, pag. 132, consid. II/1b = ZAK 1991, pag 125, consid. II/1b; STCA del 21

aprile 1998 in re M.B. e M.B.
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LEF180. Il citato diritto non può invece applicarsi nei confronti della ren-
dita vedovile rispetto al debito contributivo del defunto marito ex art. 52
LAVS, poiché non vi è una connessione giuridica fra la prima e quest�ul-
timo181.

Ai sensi della giurisprudenza del TFA è pure possibile una compensa-
zione fra il credito risultante da una decisione di risarcimento danni, an-
che se non ancora cresciuta in giudicato, ed il credito per restituzione dei
contributi riscossi in eccesso che non è stato contestato dal datore di la-
voro182.

5.3.8. Assunzione di un�azienda con attivi e passivi da parte di un�altra

5.3.8.1. In generale

Per l�art. 181 cpv. 1 CO chi assume un�azienda con l�attivo ed il passivo
rimane senz�altro obbligato verso i creditori per i debiti inerenti, tosto
che l�assunzione sia stata comunicata ai creditori dall�assuntore o sia
stata pubblicata sui pubblici fogli.

Secondo il TFA, l�applicazione della citata norma di legge non permette
di riconoscere una responsabilità degli amministratori della società as-
suntrice per i debiti contributivi dell�azienda rilevata. Ciò perché l�art. 52
LAVS � quale corollario del dovere del datore di lavoro di provvedere
periodicamente al versamento dei contributi paritetici alla Cassa (art. 14
LAVS e 34 OAVS) � permette di agire, per il risarcimento del danno,
unicamente nei confronti del datore di lavoro medesimo. In sostanza, a
mente del TFA, lo statuto di datore di lavoro («Arbeitgeberstellung»),
con i relativi doveri impostigli dal diritto pubblico, non può essere ce-
duto.

Al contrario, ciò che viene ceduto in caso di assunzione con attivi e pas-
sivi è il debito contributivo in sé («Beitragsforderung»), in analogia a
quanto prevede l�art. 181 cpv. 1 CO. Per questo motivo la Cassa, nel fal-

               
180 RCC 1983, pag. 69, consid. 1 e 2 = ZAK 1983, pag. 70, consid. 1 e 2.
181 DRC marginale 1058.
182 Pratique VSI 1994, pag. 216, consid. 3 = AHI-Praxis 1994, pag. 207, consid. 3.
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limento, conserva il privilegio quale creditore di seconda classe ex art.
219 lett. f LEF.

Perché gli organi della società assuntrice possano essere considerati re-
sponsabili, ex art. 52 LAVS, del danno cagionato alla Cassa dagli organi
della società rilevata, è necessario che essi adempiano � direttamente e
personalmente � le condizioni materiali per l�applicazione dell�art. 52
LAVS183.

Qualora gli organi della società assuntrice adempiano le condizioni ma-
teriali necessarie all�applicazione dell�art. 52 LAVS, essi potranno essere
tenuti al risarcimento del danno concernente il debito contributivo della
società rilevata184.

5.3.8.2. Legge federale sulla fusione, la scissione, la trasformazione ed
il trasferimento di patrimonio (Legge sulla fusione)
del 3 ottobre 2003

Con l�entrata in vigore, il 1° luglio 2004, della nuova LFus, l�art. 181 CO è
stato modificato; in virtù del cpv. 2 della nuova normativa il debitore
precedente rimane obbligato solidalmente col nuovo debitore per altri tre
anni, i quali cominciano a decorrere, per i debiti scaduti, dal giorno della
comunicazione o della pubblicazione e, per quelli non scaduti, dal giorno
della scadenza, mentre l�assunzione di un patrimonio o di un�azienda di
società commerciali, società cooperative, associazioni, fondazioni o ditte
individuali iscritte nel RC è disciplinata dalle disposizioni della LFus
(art. 181 cpv. 1 CO).

La protezione dei creditori è regolata agli artt. 25185 seg. LFus, in parti-
colare l�art. 26 LFus recita:

1 I soci della società trasferente che, prima della fusione, rispondevano dei

               
183 DTF 112 V 152, consid. 5 = RCC 1987, pag. 220, consid. 5; nella fattispecie si trat-

tava di una SA che rilevava un�azienda individuale.
184 DTF 119 V 389, consid. 6b e 6c = Pratique VSI 1994, pag. 93, consid. 6b e 6c: nella

fattispecie si trattava di una SA che rilevava una società in nome collettivo; cfr.
DRC, marginale 1037.

185 Si rileva che l�art. 25 cpv. 2, secondo periodo, LFus verrà modificato con l�entrata in
vigore della modifica del CO (cfr. nota 31)
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suoi debiti continuano a rispondere dei debiti contratti prima della pubblica-
zione della decisione di fusione o la cui causa è anteriore a tale data.
2 I diritti derivanti dalla responsabilità personale dei soci per i debiti della
società trasferente si prescrivono al più tardi dopo tre anni a contare dalla
data in cui la fusione acquisisce validità giuridica. Se il credito diventa esi-
gibile soltanto dopo la pubblicazione della decisione di fusione, la prescri-
zione comincia a decorrere con l�esigibilità. La limitazione della responsa-
bilità personale non si applica ai soci che assumono una responsabilità per-
sonale per i debiti della società assuntrice.
3 Per i prestiti obbligazionari e le altre obbligazioni oggetto di pubblica
emissione, la responsabilità sussiste finché siano stati rimborsati, salvo che il
prospetto preveda altrimenti. Sono fatte salve le disposizioni sulla comunio-
ne degli obbligazionisti per i prestiti obbligazionari di cui agli articoli 1157 e
seguenti del Codice delle obbligazioni.

Infine, secondo l�art. 75 LFus:
1 Per tre anni, i debitori precedenti rispondono solidalmente con il nuovo
debitore dei debiti contratti prima del trasferimento di patrimonio.
2 Le pretese nei confronti del soggetto giuridico trasferente si prescrivono al
più tardi tre anni dopo la pubblicazione del trasferimento di patrimonio. Se il
credito diviene esigibile dopo tale pubblicazione, la prescrizione comincia a
decorrere con l�esigibilità.
3 I soggetti giuridici partecipanti al trasferimento di patrimonio devono ga-
rantire i crediti se:

a. la responsabilità solidale si estingue prima dello scadere del termine di
tre anni o

b. i creditori rendono verosimile che la responsabilità solidale non rappre-
senta una protezione sufficiente.

4 Invece di prestare garanzia, i soggetti giuridici partecipanti al trasferimento
possono soddisfare il credito, per quanto non ne risulti alcun danno per gli
altri creditori.

Ciò premesso, riteniamo che la giurisprudenza applicabile all�art. 181 CO
e suesposta, sia valida anche posteriormente all�entrata in vigore della
LFus.

5.4. Prescrizione

5.4.1. In generale
Come già rilevato, la Cassa è tenuta ad emanare la decisione risarcitoria
entro un termine di prescrizione (relativa) di due anni dalla conoscenza
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del danno e dell�autore dello stesso, in ogni caso entro un termine di pre-
scrizione (assoluta) di cinque anni dall�insorgenza dello stesso. Ai sensi
dell�art. 52 cpv. 4 LAVS, se il diritto al risarcimento del danno deriva da
un atto punibile per il quale il diritto penale prevede dei termini di pre-
scrizione più lunghi, vale quest�ultimo termine.
Il termine di prescrizione può essere interrotto dalla Cassa mediante gli
usuali strumenti proposti dal diritto delle obbligazioni, mentre il datore
di lavoro può rinunciare ad eccepire la prescrizione. Su questa specifica
tematica, per il momento, non vi è giurisprudenza.
Relativamente all�insorgenza ed alla conoscenza del danno, momenti dai
quali decorre la prescrizione, si è ampiamente già detto in precedenza; in
questo punto illustreremo le massime giurisprudenziali relative all�appli-
cabilità della prescrizione del diritto penale ed alla conoscenza dell�auto-
re del danno.

5.4.2. Prescrizione del diritto penale

Il reato penale al quale si fa riferimento, in procedure di questo genere è
quello illustrato all�art. 87 cpv. 3 LAVS186, per il quale è punibile chiun-
que, nella sua qualità di datore di lavoro, deduce i contributi dal salario
di un suo dipendente e li sottrae allo scopo cui questi sono destinati. In
tali casi si applica la prescrizione di 7 anni di cui all�art. 70 cpv. 1 lett. c
CPS187.
Naturalmente detto termine è applicabile soltanto alla parte dei contributi
dedotti dal datore di lavoro e sottratti allo scopo cui essi erano destinati188.

5.4.2.1. Inizio della decorrenza del termine di prescrizione

Il citato termine di prescrizione di 7 anni inizia a decorrere, in applica-
zione dell�art. 71 CPS, dal giorno in cui il datore di lavoro ha dedotto per
l�ultima volta i contributi dal salario e li ha sottratti allo scopo cui essi
erano destinati189.

               
186 DTF 117 IV 78, consid. 1 e 2 = RCC 1992, pag. 124, consid. 1 e 2.
187 Art. 87 cpv. 6 LAVS e art. 89 LAVS.
188 DTF 111 V 172, consid. 4a e 4b = RCC 1985, pag. 649, consid. 4a e 4b.
189 DTF 118 V 193, consid. 4a = Pratique VSI 1993, pag. 83, consid. 4a.
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5.4.2.2. Applicabilità della prescrizione del diritto penale

La prescrizione di più lunga durata del diritto penale è applicabile sol-
tanto all�autore dell�atto punibile secondo il diritto penale e non agli
eventuali corresponsabili nell�ambito dell�azione di risarcimento danni
ex art. 52 LAVS190.

5.4.2.3. Onere della prova inerente l�esistenza di un reato penale

I termini del diritto penale sono applicabili in caso di condanna penale191.

Se non è stata intrapresa alcuna procedura penale nei confronti del re-
sponsabile, l�onere della prova inerente l�esistenza di un reato penale in-
combe alla Cassa che promuove l�azione di risarcimento danni192.

5.4.2.4. Istruzione penale in corso

Se la procedura penale è stata intrapresa ma non è ancora stata portata a
termine, il giudice delle assicurazioni sociali ha interesse a differire il
suo giudizio fino alla conclusione della medesima; egli ha peraltro inte-
resse ad ordinare � qualora già non lo facciano le parti � il richiamo del-
l�incarto penale, che verrà quindi accluso all�incarto di risarcimento danni.
Conformemente al diritto di essere sentito, di cui all�art. 29 cpv. 2 Cost.
fed., le parti hanno il diritto di consultare l�incarto penale richiamato193.

Al contrario, se l�istruzione penale è in corso, ma non è certo che la rela-
tiva sentenza penale venga pronunciata in un prossimo futuro, il giudice
delle assicurazioni sociali deve esaminare a titolo pregiudiziale se il cre-
dito di risarcimento deriva da un atto passibile di pena194.

               
190 DTF 118 V 193, consid. 4b = Pratique VSI 1993, pag. 83, consid. 4b; DTF 117 V

131, consid. 8 = RCC 1991, pag. 379, consid. 8; DTF 108 V 202 consid. 3a = RCC
1985 pag. 647 consid. 3a.

191 DTF 113 V 256, consid. 4 = RCC 1988, pag. 136, consid. 4; DTF 117 V 131, consid.
3b = RCC 1991, pag. 379, consid. 3b.

192 DTF 113 V 256, consid. 4 = RCC 1988, pag. 136, consid. 4.
193 RCC 1991, pag. 105, consid. 4 = ZAK 1991, pag. 97, consid. 4.
194 DTF 117 V 131, consid. 3b = RCC 1991, pag. 379, consid. 3b.
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5.4.2.5. Apprezzamento del grado di colpa del giudice penale: nessun
vincolo

In ogni caso, nell�emanazione della sua sentenza, il giudice delle assicu-
razioni sociali non è vincolato all�apprezzamento del grado di colpa ef-
fettuato dal giudice penale195.

Altresì egli non è vincolato alla constatazione e all�apprezzamento del
giudice penale in merito all�indicazione delle prescrizioni legali violate.
Il giudice delle assicurazioni sociali se ne discosta comunque soltanto se
i fatti stabiliti in procedura penale e le conclusioni giuridiche che ne de-
rivano non lo convincono o si basano su principi che sono validi in di-
ritto penale ma che non sono determinanti nel diritto delle assicurazioni
sociali196.

5.4.3. Conoscenza dell�autore del danno

Perché il termine di prescrizione relativa di due anni inizi a decorrere è
necessario non solo che la Cassa abbia conoscenza del danno ma anche
dell�autore dello stesso, cioè della persona alla quale incombe l�onere ri-
sarcitorio197.

Se la Cassa viene a conoscenza del nominativo del responsabile soltanto
in corso di procedura, essa può far decorrere il termine di prescrizione da
tale momento. Ciò è spesso il caso per eventuali amministratori di fatto.
A questo titolo è opportuno sottolineare che questa costruzione giuridica
è ammissibile solo allorquando non sia dimostrabile che la Cassa avreb-
be potuto � usando dell�accortezza che le imponevano le circostanze e
svolgendo le necessarie indagini che le competono nell�identificazione

               
195 Art. 53 CO; STFA del 19 febbraio 1992 in re V., J., W. e T.
196 DTF 111 V 172, consid. 4 = RCC 1985, pag. 649, consid. 4; STCA del 3 febbraio

2004 in re E.P.; DTF 125 V 242 consid. 6 a; STFA dell�8 ottobre 2003 in re C., H
33/03, consid. 5.6; STFA del 5 marzo 2003 in re G., H 411/01 consid. 5; STFA del 4
febbraio 2002 in re C., H 194/01 consid. 2a; STFA del 17 febbraio 1999 in re G., H
184/98 consid. 4b; STCA del 12 dicembre 2003 in re M.G.; STCA del 21 ottobre
2003 in re L.M.

197 RCC 1991, pag. 132, consid. II/2b = ZAK 1991, pag 125, consid. II/2b; cfr. anche
art. 760 cpv. 1 CO.
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dell�organo responsabile � conoscere il nominativo del responsabile ad
un momento anteriore. In tal caso, la conoscenza del danno decorre da
questo momento e non da quello in cui la Cassa è effettivamente venuta
a conoscenza di tale circostanza.

6. Colpa

6.1. In generale

Il datore di lavoro deve risarcire alla Cassa il danno da esso causato vio-
lando, intenzionalmente o per negligenza grave, le prescrizioni legali. Si
distingue, quindi, fra colpa intenzionale e colpa per negligenza.

Per costante giurisprudenza del TFA, non ogni e qualsiasi violazione
delle prescrizioni legali da parte del datore di lavoro tenuto al pagamento
dei contributi deve essere considerata quale colpa qualificata dei suoi or-
gani responsabili ai sensi dell�art. 52 LAVS; la violazione deve piuttosto
essere di una certa gravità («von einer gewissen Schwere»)198.

6.2. Colpa intenzionale

La giurisprudenza riconosce che il concetto di colpa intenzionale del-
l�art. 52 LAVS è lo stesso del diritto penale (art. 18 cpv. 2 CPS) e quin-
di, affinché vi sia dolo, è necessario che il responsabile abbia agito con-
sapevolmente e volontariamente199.

Per ammettere l�esistenza di un comportamento intenzionale è, di regola,
sufficiente provare che il responsabile ha volontariamente («mit Wissen
und Willen») omesso di versare i contributi. Ciò può essere il caso se il
datore di lavoro non paga i contributi per saldare altre fatture (fornitori,
salari, ecc.), che egli riteneva di vitale importanza per la salvezza della
ditta200.

               
198 DTF 108 V 186, consid. 1b e 108 V 193, consid. 2b.
199 DTF 114 V 78, consid. 5 = RCC 1988, pag. 631, consid. 5.
200 STFA dell�8 gennaio 1990 in re B.; STFA del 5 agosto 1987 in re G.
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6.3. Negligenza grave

6.3.1. In generale

Per costante giurisprudenza del TFA il datore di lavoro agisce con grave
negligenza allorquando omette di prestare la dovuta attenzione che
avrebbe prestato, in una situazione analoga ed alle medesime circostanze,
una qualsiasi persona ragionevole, dotata di capacità di discernimento201.

La misura della diligenza richiesta viene apprezzata secondo il dovere di
diligenza che si può e si deve generalmente esigere, in materia di gestio-
ne, da un datore di lavoro della stessa categoria di quella a cui appartiene
l�interessato202.

Occorre tener presente che il dovere di diligenza risulta accresciuto
quando si tratta di un amministratore unico o del presidente del CdA:
entrambi devono dare prova di tutta la diligenza necessaria alla corretta
gestione degli affari sociali, non essendo sufficiente l�ossequio della di-
ligenza quam in suis203. Essi devono conservare un assoluto controllo su-
gli affari importanti della ditta, essendo segnatamente loro preciso dove-
re vigilare affinché i contributi vengano regolarmente versati.

Il TCA ha riconosciuto la responsabilità ex art. 52 LAVS di un membro
del CdA che aveva omesso di compiere quanto doveva apparire impor-
tante a qualsiasi persona ragionevole nell�ambito delle incombenze ri-
conducibili alla funzione di membro del CdA di una SA, ritenuto inoltre
che esso aveva una specifica formazione economica di fiduciario204. In-
fatti, da un commercialista e fiduciario si può pretendere che disponga di
sufficienti conoscenze gestionali e contabili tali da consentirgli di com-
prendere tempestivamente l�evolversi della situazione finanziaria e di
agire di conseguenza205. Quanto precede vale pure nel caso in cui l�orga-

               
201 DTF 112 V 156, consid. 4 = RCC 1987, pag. 217, consid. 4.
202 DTF 112 V 159 consid. 4 e sentenze ivi citate; STFA 15 novembre 2002 in re D.R.,

STCA 24 del marzo 2003 in re V. F.; DTF 108 V 199, consid. 3a = RCC 1983, pag.
106, consid. 3a.

203 DTF 112 V 3 consid. 2b.
204 STCA del 17 giugno 2003 in re R.V, A.P. F.C.
205 STFA del 5 giugno 2003 in re V.C., R.G.
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no sia un economista, un agente generale di assicurazione e membro del
CdA di altre società, un direttore di fiduciaria, nonché controller diplo-
mato federale206 o ancora un avvocato207.

Pure la pretesa di non aver fatto uso concreto del potere decisionale con-
feritogli, non scagiona l�organo di una società dalla sua responsabilità ex
art. 52 LAVS208; in sostanza la violazione delle prescrizioni legali è pos-
sibile anche per omissione.

La grave negligenza ai sensi dell�art. 52 LAVS non è considerata in rela-
zione alla gestione della società né a eventuali cause di fallimento, ma
specificatamente in funzione al mancato pagamento dei contributi209.

6.3.2. Distinzione fra negligenza grave e negligenza lieve

La violazione delle prescrizioni legali per negligenza lieve non fonda
una responsabilità del datore di lavoro giusta l�art. 52 LAVS.

Nella prassi, di regola, risulta estremamente difficoltoso distinguere fra
negligenza grave e negligenza lieve. Per il TFA il datore di lavoro, ri-
spettivamente l�organo responsabile preso in considerazione, deve ri-
spondere soltanto se il danno è stato causato per negligenza grave. L�art.
52 LAVS dev�essere interpretato in modo da non stravolgere il regime di
responsabilità instaurato, appunto, da tale norma: la nozione di negligen-
za grave non deve infatti essere interpretata in maniera così severa da
creare una responsabilità per negligenza lieve o di grado medio, non pre-
vista dall�art. 52 LAVS210, tantomeno una responsabilità causale, per la
quale si renderebbe superfluo fornire la prova della colpa211.

               
206 STCA del 14 aprile 2004 in re E.S.
207 STCA del 29 luglio 1998 in re D.J. e DTF 119 V 408, consid. 2d ivi menzionata;

STCA del 17 aprile 2001 in re G.C., N.B., D.B., F.C., S.C.
208 STCA del 13 febbraio 1995 in re W.P., S.B.
209 STCA del 22 maggio 2002 in re C.S.; STCA del 18 gennaio 1996 in re M.B. e M.B.
210 RCC 1985, pag. 50, consid. 2a = ZAK 1985, pag. 50, consid. 2a; STFA del 4 luglio

1988 in re B.
211 STFA del 12 aprile 1994 in re V.G., consid. 3.
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Per il TFA una lieve negligenza può però essere ammessa soltanto in
presenza di circostanze particolari ed eccezionali212.

6.4. Doveri del datore di lavoro

Come già suesposto, il datore di lavoro può essere una persona fisica o
giuridica. Di seguito verranno presentati i doveri del datore di lavoro,
con particolare riferimento alla giurisprudenza relativa alla SA. Si ricor-
da comunque che tale giurisprudenza è applicabile, per analogia, pure
alle altre forme giuridiche (Sagl, Società cooperativa, associazione, fon-
dazione, ecc.).

6.4.1. Obbligo di versare i contributi
Come già rilevato, l�obbligo di conteggiare e versare i contributi da parte
del datore di lavoro è un compito di diritto pubblico213 ed il venire meno
a questo dovere costituisce una violazione delle prescrizioni ai sensi
dell�art. 52 LAVS, con conseguente risarcimento integrale del danno214.

6.4.2. Obbligo di annunciare eventuali modifiche della massa salariale
L�art. 35 cpv. 2 OAVS precisa che i datori di lavoro devono comunicare
alla Cassa i mutamenti importanti riguardanti l�importo dei salari versati
durante l�anno corrente, al fine di adeguare gli acconti per gli anni suc-
cessivi, evitando così di ritrovarsi con un conguaglio troppo elevato215. In
caso di scoperto contributivo e successiva procedura di risarcimento
danni ex art. 52 LAVS, se tali modifiche non sono state segnalate si am-
mette una negligenza grave da parte del datore di lavoro.
La giurisprudenza si è pronunciata in merito in diverse occasioni, di cui
ci limitiamo a segnalare due particolari fattispecie216.

               
212 DTF 112 V 156, consid. 4 = RCC 1987, pag. 217, consid. 4.
213 Pratique VSI 1994, pag. 108 consid. 7a; DTF 108 V 199, consid. 3a = RCC 1983,

pag. 106, consid. 3a; STFA del 16 settembre 2002 in re P.Z., L.B., J.A.
214 Pratique VSI 1993, pag. 84 consid. 2a; DTF 111 V 173; DTF 108 V 186 consid. 1a.
215 STCA del 18 febbraio 2002 in re G.D.; STCA del 25 giugno 2001 in re G.A.,

A.D.R., consid. 2.12.
216 STFA del 5 dicembre 2001 in re P.R., in VSI 2002 pag. 55; STCA del 10 aprile 2003

in re O.M.
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6.4.3. Obblighi in caso di delega gestionale

6.4.3.1. In generale

In generale, l�organo formale della società deve prestare particolare at-
tenzione nella scelta della persona alla quale affida la gestione degli affa-
ri importanti della ditta (cura in eligendo), alle istruzioni che egli dà (cu-
ra in instruendo) ed alla sua sorveglianza (cura in custodiendo). Si tratta,
infatti, di attribuzioni inalienabili ai sensi dell�art. 716a cpv. 1 CO, il cui
scopo è quello di evidenziare che il mandato quale consigliere di ammi-
nistrazione non può essere inteso unicamente quale sinecura, ossia quale
incombenza scarsamente impegnativa e di poca responsabilità217. Infatti,
la diligenza dovuta, secondo la giurisprudenza, va oltre la prudenza che è
d�uso osservare nei propri affari218.

Il fatto che all�interno del CdA siano stati ripartiti i compiti in modo detta-
gliato non è rilevante nel contesto della responsabilità ex art. 52 LAVS219.

6.4.3.2. Prestanome

La circostanza secondo la quale altre persone esercitano un potere effet-
tivo nell�ambito della società, quali organi di fatto o formali della mede-
sima, non scarica l�amministratore formale dalle sue responsabilità ex art.
52 LAVS rispettivamente dal dovere di sorvegliarne l�operato220.
Infatti, l�amministratore formale di una società non può delegare la pro-
pria responsabilità se delega parte delle sue funzioni a terze persone; al-

               
217 STCA del 28 gennaio 2004 in re A. F.; DTF 98 V 26, consid. 6 = RCC 1972, pag.

687, consid. 6; DTF 108 V 199, consid. 3 = RCC 1983, pag. 106, consid. 3a; STFA
del 16 settembre 2002 in re P.Z., L.B., J.A., D.B., H 10+45/01 consid. 10.2; RCC e
ZAK 1985, pag. 50.

218 STFA del 29 maggio 1995 in re A.C.
219 STFA del 21 maggio 2003 in re A., H 13/03 consid. 3.1, STCA del 28 gennaio 2004

in re A. F.; STCA dell�8 agosto 2002 in re A.A.M., A.P., A.M. e F.M.
220 STCA del 7 agosto 1996 in re O.G., consid. 2.9; STCA del 18 febbraio 2002 in re

G.D. e riferimenti giurisprudenziali ivi citati; STFA del 30 marzo 1993 in re D.S.,
consid. 3c; STCA del 25 maggio 1994 in re L.Q., consid. 2.6; STCA del 10 giugno
2002 in re S.A. e giurisprudenza del TFA ivi menzionata; STCA del 18 gennaio 1996
in re I.G., G.A., V.B.
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trimenti si giustificherebbe la posizione dell�«uomo di paglia» (presta-
nome) nei confronti dell�Amministrazione pubblica221. Fungere da pre-
stanome non costituisce una valida giustificazione nei confronti della
Cassa: ciò perché l�amministratore della società, delegando la gestione
degli affari a terzi, non può parimenti delegare anche i doveri imperati-
vamente impostigli dalla legge222.
L�amministratore di una società non può quindi delegare l�obbligo di vi-
gilare sulle persone incaricate della gestione e della rappresentanza affin-
ché esse rispettino la legge, altrimenti l�essenza medesima dell�ammini-
strazione ne sarebbe svuotata, tanto da rendere inutile la sua esistenza223.
In particolare, non è possibile liberarsi da ogni responsabilità ex art. 52
LAVS affermando di aver ottemperato al proprio dovere di diligenza
semplicemente delegando i compiti ad una persona più competente, con
specifiche conoscenze economiche e finanziarie224, rispettivamente ad
una persona con la quale vi è un rapporto di fiducia e/o di parentela225. È
bene osservare che l�esistenza di un rapporto di reciproca fiducia, quale
ad esempio quello tra parenti o affini, non dispensa gli organi formali
dall�adempiere gli obblighi inalienabili di cui all�art. 716 a cpv. 1 cifra 5
CO226. Un amministratore non può neppure liberarsi dalla responsabilità ex
art. 52 LAVS adducendo di non aver mai partecipato alla gestione della
società, pretendendo quindi di aver svolto solo un ruolo subalterno, poiché
questo comportamento costituisce già di per sé una grave negligenza227.

               
221 DTF 112 V 1, consid. 2b = RCC 1986, pag. 420, consid. 2b.
222 Art. 716a cpv. 1 cifra 5 CO; STCA del 24 settembre 1998 in re R.N., S.N., M.M.C.
223 STCA del 12 maggio 1997 in re. C.B., C.S., L.M.; vedi anche FELIX HORBER, op.

cit., pagg. 54, 56 e 112.
224 SVR 2002 AHV Nr. 9 consid. 3a; STFA del 29 giugno 2006 in re M.J. e D.J, H

97/04 consid. 5.3.4; STCA del 1° dicembre 2003 in re R.W.,K.W.,R.W.,S.B.: mem-
bro del CdA di professione casalinga.

225 RCC 1992, pag. 262, consid. 7b = ZAK 1992, pag. 249, consid. 7b; STCA del 19
agosto 2003 in re P.D.N., C.G., F.G.

226 STFA dell�11 settembre 2002 in re C.C., M.C.; STCA del 2 dicembre 1996 in re
M.G. e F.G.: nella fattispecie la moglie ricopriva la carica di amministratrice unica
su consiglio del marito, e quindi, in qualità di prestanome; STCA del 1° dicembre
2003 re K.W., R.W., S.B.; STFA del 31 dicembre 1993 in re M.S., consid. 4.

227 STCA del 15 ottobre 2003 in re G.M, A.P.; STFA dell�8 giugno 1998 in re G.S., L.S
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6.4.3.3. Obbligo di informazione e di verifica:
controllo sugli affari sociali

La giurisprudenza ha stabilito che l�organo formale di una società deve
conservare un assoluto controllo sugli affari importanti della ditta, anche
nel caso in cui egli deleghi una parte delle sue competenze a terze perso-
ne. Egli deve esaminare in modo critico i rapporti che gli vengono sotto-
posti e richiedere, se necessario, delucidazioni o completazioni228; deve
intervenire nel caso in cui constati degli errori o delle irregolarità ed è
tenuto ad avvalersi, se necessario, dell�ausilio di un esperto229. Se, dalle
informazioni raccolte, sorge il sospetto di una gestione scorretta o negli-
gente da parte di chi ha ottenuto la delega gestionale, l�organo deve inter-
venire affinché le prescrizioni siano rispettate, segnatamente è suo preciso
dovere vigilare affinché i contributi vengano regolarmente versati230.
Omettere di verificare se i contributi sociali sono stati pagati costituisce
una grave violazione del dovere di diligenza231 e del resto la passività a
dispetto della conoscenza (eventuale) di mancati pagamenti di contributi
deve essere considerata un�inosservanza per negligenza grave delle pre-
scrizioni232, ritenuto che la passività dell�interessato è in relazione di cau-
salità naturale e adeguata con il danno subito dalla Cassa233.

               
e R.S.: in casu, l�amministratore che sostiene di avere avuto poteri limitati in seno al
CdA è responsabile ex art. 52 LAVS poiché è suo dovere sollecitare gli amministra-
tori di fatto riguardo al pagamento dei contributi paritetici e rassegnare le dimissioni
se, nonostante le sue sollecitazioni, i contributi restano impagati.

228 STCA del 22 ottobre 2003 in re A. C.; STFA del 27 febbraio 2002 in re S., H 282/01,
consid. 5 a. La giurisprudenza ha precisato che non è da un bilancio o da un conto
economico che si può avere una visione diretta e tempestiva dell�eventuale arretrato
contributivo, trattandosi di documenti contabili che vengono stilati normalmente una
volta all�anno. Al contrario, solo una verifica costante permette un controllo effetti-
vo. Non è pertanto sufficiente esaminare i conti una volta all�anno.

229 DTF 114 V 219, consid. 4a = RCC 1989, pag. 116, consid. 4a.; STCA del 17 giugno
2003 in re R.V., A.P., F.C.

230 Cfr. STFA del 28 aprile 2003 in re P., M., H 208/00 e H 209/00, consid. 7.2.1.;
STFA 25 luglio 1991 in re V.E.; DTF 108 V 202 consid. 3a; STCA del 17 giugno
2003 in re R.V., A.P., F.C.

231 Cfr. RCC 1992, pag. 269.
232 RCC 1989, pag. 115.
233 STCA dell�8 ottobre 2003 in re M.B.; STFA del 21 maggio 2003 in re A., H 13/03,
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L�organo formale non può liberarsi da ogni responsabilità asserendo che
le sue richieste di informazioni sono rimaste lettera morta o che il com-
portamento dell�azionista unico, indicato come unico vero amministratore
della società, era di tipo ostruzionistico234.

Neppure l�intervento di terze persone («deus ex machina»), che creano dif-
ficoltà nel dare informazioni e nel trasmettere documenti, liberano l�inte-
ressato dalla sua responsabilità ex art. 52 LAVS235.

6.5. Motivi di giustificazione e di discolpa

6.5.1. In generale

L�obbligo del datore di lavoro e dei suoi organi responsabili di risarcire
il danno alla Cassa è negato, e di conseguenza decade, se questi sosten-
gono e provano motivi di giustificazione rispettivamente di discolpa236.

               
consid. 3.1; STCA del 21 agosto 2003 in re T.D.M.: passività dell�amministratore
unico di una SA che invece dovrebbe verificare puntualmente e personalmente che i
contributi paritetici vengano effettivamente versati alla Cassa; in casu, egli avrebbe
potuto interpellare l�ufficio di revisione attingendo dati contabili oggettivi, dai quali
avrebbe potuto dedurre facilmente che vi erano oneri sociali scoperti o perlomeno
possibili difficoltà finanziarie della società oppure anche interpellare direttamente la
Cassa; DTF 124 V 220 consid. 2b/aa; STFA del 5 giugno 2003 in re V.C. e R.G., H
268-269/01.

234 STCA del 3 febbraio 2004 in re E.P.; STFA del 16 settembre 2002 in re P.Z., L.B.,
J.A., D.B., H 10+45/01 consid. 10.2.; STCA del 30 gennaio 2003 in re D.D.: il socio
gerente che, inutilmente, ha ripetutamente sollecitato l�invio dei documenti necessari
per l�allestimento della contabilità, deve attivarsi in maniera risoluta e non può limi-
tarsi a richiedere in via epistolare documenti contabili. Suo preciso dovere è di an-
darli a cercare sul posto, come la sua funzione di socio gerente gli avrebbe consentito
e imposto e, se del caso, rassegnare le sue dimissioni. Altrimenti egli non può pre-
tendere di venir liberato dalle sue responsabilità.

235 STFA del 15 dicembre 1993 in re L.N.; STFA del 21 dicembre 1993 in re M.T.S.;
STCA del 14 aprile 2004 in re E.S.

236 DTF 108 V 183; DTF 108 V 199 consid. 1 e 2; DTF 121 V 244.
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6.5.2. Casi particolari

6.5.2.1. Tentativo di risanamento lasciando scoperti i contributi 
e breve periodo di scoperto contributivo

Con riferimento alla colpa intenzionale, il caso classico è quello del-
l�amministratore di una società che, resosi conto che il pagamento dei
contributi all�assicuratore sociale porterebbe la ditta ad una situazione di
insolvenza (che lo obbligherebbe ad informare il giudice civile ai sensi
dell�art. 725 cpv. 2 CO), preferisce tentare un risanamento, lasciando
impagati i contributi.
Per determinare se la volontaria omissione del pagamento dei contributi
sociali costituisce un motivo di giustificazione e discolpa è necessario
esaminare la situazione della ditta al momento in cui l�organo ha preso la
sua decisione e valutare se, concretamente (oggettivamente), a quel mo-
mento il mancato pagamento dei contributi avrebbe potuto salvare la
ditta237. Secondo una giurisprudenza costante, il citato comportamento è
considerato motivo di giustificazione e discolpa nell�ambito di una pro-
cedura di risarcimento danni, soltanto se il datore di lavoro può dimo-
strare che il provvedimento adottato aveva carattere puramente tempora-
neo ed avrebbe permesso il versamento dei contributi entro un termine
ragionevole238. Quindi, se il buco contributivo è corto (pochi mesi) e pre-
cedentemente la ditta ha sempre pagato regolarmente i contributi, è pos-
sibile imputare agli amministratori solo una negligenza lieve239.

               
237 STFA del 17 luglio 1996 in re C. e N., consid. 4c; STCA del 4 febbraio 1998 in re R.

B.; STCA del 17 aprile 2001 in re M.V., A.R.C.
238 RCC 1992, pag. 259, consid. 4b; DTF 114 V 78, consid. 5c = RCC 1988, pag. 631,

consid. 5c; DTF 108 V 183, consid. 1 = RCC 1983, pag. 100, consid. 1; RCC 1985,
pag. 602, consid. 4 = ZAK 1985, pag. 575, consid. 4; STFA dell�8 gennaio 1990 in
re B.; STFA del 20 dicembre 1988 in re W.; STFA del 5 agosto 1987 in re G.; STCA
del 4 febbraio 2003 in re L.C., R.P., U.R.

239 STFA del 30 gennaio 2003 in re W., P., H 134/02, consid. 3.1. e 3.2.; STCA del 17
giugno 2003 in re R.V., A.P., F.C.; STCA del 19 agosto 2003 in re P.D., C.G., F.G.;
STCA del 9 dicembre 2004 in re D.G.M., F.G. c. Cassa professionale: non è data una
grave negligenza se la società ha sempre provveduto al pagamento dei contributi so-
ciali e si trova con uno scoperto ben inferiore ai tre mesi ammessi dalla giurispruden-
za � in concreto meno di un acconto mensile � oltretutto essendo l�attività della so-
cietà cessata quasi immediatamente, con l�apertura del fallimento, riducendo ulte-
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6.5.2.2. Crisi finanziaria e illiquidità

6.5.2.2.1. In generale

L�organo della società deve prestare particolare attenzione quando è a
conoscenza del fatto che la ditta sta attraversando una crisi finanziaria240.

Una ditta che attraversa una fase difficile e fonda la sua esistenza su
equilibri delicati deve infatti prendere delle misure drastiche ed imme-
diate241.

Obbligo d�ordine generale, per l�organo di una società, è quello di ve-
gliare affinché la stessa detenga e conservi sufficienti attivi, disponibili
immediatamente o realizzabili entro termini ragionevoli. Nel caso in cui
l�amministratore della società rilevi, dai bilanci annuali, una situazione
debitoria grave, sarà suo specifico obbligo rivolgersi al giudice, che pro-
clamerà il fallimento242. Si rammenta peraltro che la tenuta di una corretta
contabilità è un precetto inalienabile del diritto comune243.

Ritenuto che non è ammissibile che il datore di lavoro faccia sopportare
il rischio connesso al finanziamento di una impresa all�assicurazione so-
ciale, affinché l�omissione di pagare i contributi possa essere scusata
nell�ambito di una procedura di risarcimento danni è necessario che sia
appurato � con un elevato grado di verosimiglianza � che, al momento in
cui il datore di lavoro ha preso la sua decisione, il mancato pagamento
dei contributi era oggettivamente indispensabile all�esistenza medesima
dell�impresa («Existenzsicherung»)244. Ciò poiché di principio l�illiqui-

               
riormente il danno; DTF 121 V 243, consid. 4b e 5 = Pratique VSI 1996, pag. 228,
consid. 4b e 5; STFA del 17 luglio 1996 in re C., N., consid. 4c.

240 DTF 114 V 219, consid. 4a e 4b = RCC 1989, pag. 116, consid. 4a e 4b; STFA del
31 agosto 2001 in re B., H 446/00, consid. 4a; STCA del 4 giugno 1998 in re G.L. e
relativo rinvio alla STFA del 16 aprile 1998 in re O.G., H 136/96; STCA del 27 otto-
bre 2000 in re M.D., B.L.

241 STFA del 7 maggio 1997 in re V., H 336/95, consid. 3d; STCA del 13 ottobre 2004
in re K.Z.

242 Art. 725 e segg. CO; STCA del 31 luglio 2000 in re D.S. e M.S.; STCA del 27 otto-
bre 2000 in re O.K.

243 Art. 957 e segg. CO; STFA del 26 giugno 1998 in re E.M. e M.D., H 156/97.
244 DTF 108 V 189, consid. 2 e 4 = RCC 1983, pag. 102, consid. 2 e 4.
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dità di una società non giustifica il procrastinare del pagamento dei con-
tributi se non sono realizzati i chiari criteri di discolpa posti dalla giuri-
sprudenza federale245.

6.5.2.2.2. Differimento cronico

Secondo l�Alta Corte, non può essere riconosciuto alcun motivo di giu-
stificazione se il differimento dei pagamenti dei contributi paritetici è
cronico e i pagamenti sono effettuati solo dopo che le procedure esecuti-
ve, ripetute e numerose, giungono ad uno stadio avanzato246.
Va al riguardo ricordato che il TFA ha considerato cronico il mancato
pagamento dei contributi durante numerosi mesi247.
Da notare che, in una STCA del 29 luglio 1999 in re W.G., la Corte
cantonale ha escluso la responsabilità dell�amministratore, ammettendo
esservi i presupposti (versamento consistente da parte di un debitore ed
immissione di capitale) per sperare in una reale possibilità di risanamento
e quindi considerare le difficoltà come oggettivamente passeggere248.
Secondo la giurisprudenza, per contro, il fatto di procrastinare il paga-
mento dei contributi in un settore che versa in una crisi notoria, quale ad
esempio quello immobiliare, non può assurgere a valido motivo di giusti-
ficazione e discolpa249.

               
245 STCA del 4 maggio 1995 in re M. J., M.M., B.N. e P.L; STCA del 26 aprile 2002 in

re N.R.; STCA del 10 aprile 2003 in re Cassa professionale c. O.M., F.D., STFA
dell�8 ottobre 1993 in re H.K.; STCA del 4 settembre 1998 in re M.B.; STFA del 19
febbraio 1992 in re V., J., W. e T.

246 STFA del 27 giugno 1994 in re A.M.
247 STFA del 7 maggio 1997 in re G.; cfr. anche STFA del 7 maggio 1997 in re B.V.: in

cui il mancato pagamento è durato all�incirca dieci mesi; STCA del 15 ottobre 2003
in re G.M., A.P.; STFA del 16 maggio 2002 in re A.B., H 61/05: in casu, se per di-
versi anni non sono fatti versamenti decade la possibilità di discolparsi.

248 STCA del 26 aprile 2002 in re N.R.; va comunque precisato che nella fattispecie, ol-
tre i presupposti citati, la società aveva scoperto solo 5 mesi contributivi, da gennaio
a maggio 1996, aveva pagato il primo trimestre 1996 ed aveva ottenuto a metà 1995,
momento dell�inizio delle prime difficoltà economiche della società, una dilazione
per il pagamento del conguaglio 1994.

249 STFA del 16 aprile 1998 in re O.G. H 193/96; STCA del 14 febbraio 2002 in re A.P.;
STFA del 15 febbraio 1995 in re K.I., consid. 5b; STCA dell�8 ottobre 2003 in re
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6.5.2.2.3. Investimento di patrimonio privato a fondo perso

Secondo consolidata giurisprudenza federale e cantonale il fatto di avere
apportato capitali propri, nel tentativo di risanare la situazione della ditta,
non può assurgere a motivo di giustificazione e discolpa allorquando la
responsabilità secondo l�art. 52 LAVS venga appurata. Altrimenti baste-
rebbe che una società che abbia accumulato importanti debiti contributivi
per un lungo periodo cominci a rimborsare una parte importante di tale
debito per fare sì che i suoi dirigenti non possano, per questo solo moti-
vo, più essere ritenuti responsabili ai sensi dell�art. 52 LAVS. Ciò sareb-
be tuttavia contrario al senso stesso del disposto in esame250.

6.5.2.2.4. Linea di credito bancaria garantita da cessione di crediti

Il fatto che una banca conceda una linea di credito alla società non per-
mette di ritenere che essa ostacola l�incombenza di pagare i contributi né
permette di ritenere che essa agisce quale organo di fatto251.

6.5.2.2.5. Cessione della società in crisi cronica

Il TCA252 ha indicato che anche la cessione di una ditta in crisi cronica
non può valere come valido motivo di discolpa. Esso ha richiamato, circa
la cessione di pacchetti azionari, la giurisprudenza del TFA, per la quale
una grave situazione debitoria non è tale da permettere una soluzione fa-
cile, rapida e vantaggiosa, su cui i responsabili possano ragionevolmente
contare253. Il fatto di essersi prodigato per la cessione della ditta non può,
di conseguenza, assurgere a valido motivo di discolpa.

               
R.G.; STCA dell�8 novembre 2004 in re F.S., A.D.: riferita ai tragici fatti dell�11
settembre 2001; STCA del 19 agosto 2003 in re P.D., C.G., F.G.; DTF 121 V 243.

250 STFA dell�11 ottobre 2004 in re A.T., H 180/03; STFA del 29 agosto 2002 in re A.,
B., C., D. e E., H 277/01, consid.3.3.; STFA del 30 luglio 2002 in re A., B., C., D., H
192/01 consid. 4.1.1; STFA del 19 febbraio 1992 in re V., J., W. e T..

251 STCA del 17 aprile 2001 in re G.C., N.B., D.B., F.C., S.C.
252 STCA dell�8 ottobre 2003 in re R.G.
253 STFA del 16 dicembre 1996 nella causa M.D., consid. 5, H 169/95, STFA del 3 lu-

glio 2003 in re V., H 265/02, consid. 4.3; STCA del 17 aprile 2001 in re G.C., N.B.,
D.B., F.C., S.C.
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6.5.2.3. Breve periodo di assunzione di carica dell�organo
L�assunzione della carica quale organo per un breve lasso di tempo è un
motivo di giustificazione, eccezionalmente previsto dalla giurisprudenza
per escludere la responsabilità ex art. 52 LAVS, solo se non supera i tre
mesi254.
Tuttavia, se una persona entra, quale nuovo organo, in una società rima-
nendo in carica per un breve periodo, essa può invocare tale circostanza
quale motivo di giustificazione e discolpa, soltanto se al momento della sua
entrata in carica la società ha pagato regolarmente i contributi sociali255.

6.5.2.4. Malattia o invalidità
In linea di principio, la malattia o l�invalidità dell�organo responsabile
può valere quale motivo di giustificazione e di discolpa se a seguito di
tale stato, con ogni verosimiglianza, l�organo non è in grado né di com-
prendere il proprio ruolo né di determinarsi in merito alle dimissioni. Chia-
ramente deve trattarsi di una grave malattia personale e non di una malat-
tia, seppur grave, di un parente dell�amministratore di una società256.
La giurisprudenza cantonale ha avuto modo, in diverse occasioni, di chi-
narsi su questa specifica tematica, in relazione a casi particolari257.

               
254 DTF 121 V 243; STFA del 30 gennaio 2003 in re W. e P.; STCA del 15 marzo 2000

in re P.R. e M.B.
255 STFA del 30 gennaio 2003 in re W. e P., H 134/02, consid. 3.1. e 3.2.; STFA del 20

agosto 2002 in re A. e B., H 295/01, consid. 5; STFA del 29 aprile 2002 in re H., M.
e S., H 209/01, consid. 4b; STCA del 4 novembre 2003 in re Cassa professionale c.
A.R., A.T., A.L.; cfr. DTF 121 V 242: in casu, la società aveva già arretrati contri-
butivi con relative diffide e precetti esecutivi e la socia gerente è stata chiamata a ri-
sponderne in quanto alla sua entrata non aveva verificato se i contributi erano stati
pagati, fidandosi senza una verifica accurata della situazione finanziaria della ditta,
segno di grave negligenza; STCA del 17 aprile 2001 in re S.A. e C.B.: in casu, il
TCA non ha riconosciuto quale motivo di giustificazione e discolpa il breve periodo
di appartenenza al CdA, ritenuto che al momento dell�assunzione della carica la so-
cietà � che nel frattempo aveva modificato la propria ragione sociale � presentava
degli scoperti contributivi riferiti alla precedente ragione sociale già oggetto di diffi-
de ed esecuzioni da parte della Cassa.

256 STCA del 18 gennaio 1996 in re D.G., G.
257 STCA del 7 gennaio 1998 in re A.B.; STCA del 2 febbraio 1999 in re M.P.; STCA

del 19 aprile 2000 in re F.C., R.V.; STCA del 19 luglio 2000 in re H.G., M.K; STCA
del 27 ottobre 2000 in re O.K., consid. 2.6; STCA del 22 febbraio 2001 in F.T., F.C.,
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A complemento, elenchiamo qui di seguito alcune altre significative fat-
tispecie.

6.5.2.4.1. Incapacità di seguire la normale attività lavorativa a causa dello
stato di salute

Il TCA ha ritenuto giustificato il mancato pagamento dei contributi se
questo è dovuto a grave malattia del presidente del CdA che aveva prati-
camente condotto alla rovina la ditta, perchè gli altri amministratori non
erano in grado di continuare gli affari, viste le particolari conoscenze ri-
chieste258.
Tale valutazione vale anche per l�amministratore che, per seri motivi di
salute, non era più in grado di seguire la gestione della società259.

6.5.2.4.2. Mancato pagamento dei contributi da molto prima dell�insorgenza
del danno alla salute

Il TCA ha precisato che, allorquando già da molto tempo prima dell�in-
sorgenza del danno alla salute l�interessato non ha fatto fronte al debito
contributivo, egli è responsabile del danno260.

6.5.2.4.3. Incapacità di seguire gli affari della società a seguito di invalidità

Al contrario, l�amministratore che, a seguito di invalidità, non era più in
grado di seguire gli affari della società non è stato ritenuto responsabile
per il danno insorto dopo l�evento invalidante261.

               
M.P., L.C.: responsabilità ammessa per l�amministratore che, malgrado il suo stato di
salute, avrebbe potuto nominare un suo sostituto o se ciò non fosse stato possibile, ras-
segnare le proprie dimissioni; STCA del 26 novembre 1991 in re M.C.; STCA del 9
marzo 1993 in re J.E., J.E., K.O., F.G., L.F., V.R. e V.A.: caso di invalidità; STCA del-
l�8 ottobre 2003 in re C.B., T.B., S.B.: responsabilità confermata per il socio gerente
che nonostante il suo stato di salute dopo un intervento chirurgico, è stato ritenuto
ancora in grado di gestire la società ed in particolare di provvedere al pagamento dei
contributi; STCA del 4 maggio 1995 nella causa P.P.: malattia psichica invalidante.

258 STCA del 1° dicembre 2003 in re R.W., K.W., R.W., S.B.; STCA del 7 novembre
1990 in causa V.P., L.R., E.G., O.R.

259 STCA del 2 agosto 1993 in re L.B.; STCA del 13 giugno 1995 in re F.P.; STCA del
1° ottobre 2001 in re P.P.

260 STCA del 17 giugno 2003 in re R.V., A. P., F. C.
261 STCA del 26 novembre 1991 nella causa M.C.; STCA dell�8 ottobre 2003 in re C.B.,
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6.5.3. Motivi non riconosciuti dalla giurisprudenza

6.5.3.1. Gestione contemporanea di due società
Il fatto di essere impegnato nella gestione contemporanea di due società
non è motivo di giustificazione e discolpa: a mente del TCA, se si volesse
accettare una simile giustificazione, verrebbero esentati dall�obbligo di ri-
sarcimento tutti coloro che, professionalmente, sono attivi in più CdA262.

6.5.3.2. Dichiarazioni liberatorie
Per quanto concerne le dichiarazioni liberatorie, la giurisprudenza ha più
volte chiarito come queste riguardino unicamente il rapporto interno tra
gli interessati e non già quello esterno degli organi societari nei confronti
della Cassa263. Nella relazione tra gli organi societari e la Cassa tale di-
chiarazione costituisce «res inter alios acta» e non produce alcun effetto
liberatorio nei confronti dell�amministrazione264.

6.5.3.3. Carica puramente formale
L�indicazione da parte dell�interessato che egli ricopriva una carica pu-
ramente formale e svuotata di ogni concreto potere di intervento sulla
conduzione della società, visto che sarebbe stato un altro ad avere in ma-
no le redini della società ed a deciderne l�andamento, non concretizza
qualsivoglia motivo di giustificazione o di discolpa. Un organo non può
liberarsi dalla responsabilità ex art. 52 LAVS adducendo di non aver mai
partecipato alla gestione della società, di aver partecipato alla fondazione
della stessa solo a titolo fiduciario, di non aver mai percepito un salario,

               
T.B., S.B.; STCA del 28 settembre 2006 in re A.S. al momento attuale non ancora
cresciuta in giudicato; STFA del 16 aprile 1998 in re O.G., H 193/96.

262 STCA del 18 gennaio 1996 in re D.G. e G.
263 STFA del 16 settembre 2002 in re P.Z., L.B., J. A.
264 STFA del 29 giugno 2006 in re M.J., D.J., H 97/04; STFA del 27 gennaio 2003 in re

D.C., A.P. e M.P., H 93/01 e H 169/01; STFA del 28 aprile 2003 in re P. e M., H
208-209/00; STCA del 29 agosto 2006 in re C.G. c. Cassa professionale; STCA del 4
maggio 2006 in re A.P. c. Cassa professionale; STCA del 24 marzo 2003 in re V.F.;
STCA del 3 febbraio 2004 in P.
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pretendendo quindi di aver svolto solo un ruolo subalterno, poiché tutto
ciò costituisce già di per sé grave negligenza265.
In particolare, il ruolo dominante di un membro del CdA che opera senza
chiedere le opinioni degli altri membri, senza tenere riunioni del CdA e li
interpella solo per comunicare quanto già deciso, rispondendo alle ri-
chieste di informazioni con rassicurazioni che è tutto sotto controllo e
non vi è alcun problema, non è motivo di giustificazione, perché gli or-
gani formali di una SA con l�assunzione del mandato si assumono anche
gli oneri connessi a tale funzione266. In casu, l�amministratore avrebbe
per contro dovuto agire anzitempo già per il fatto che per anni il presi-
dente non aveva mai tenuto sedute del CdA né convocato l�Assemblea
generale entro sei mesi dalla chiusura dell�esercizio annuale.

6.5.3.3.1. Consigliere di amministrazione con semplici qualifiche tecniche

Frequente obiezione delle persone chiamate ad un risarcimento giusta
l�art. 52 LAVS è quella di aver avuto, in seno alla società, delle semplici
qualifiche tecniche. Tale argomentazione non è tuttavia sufficiente per
non incorrere nella responsabilità ex art. 52 LAVS.
Infatti, secondo la giurisprudenza, colui che accetta il mandato di mem-
bro del CdA seppur svolgendo competenze puramente tecniche (ad
esempio architetto), si assume tutti gli oneri che da tale funzione deriva-
no, segnatamente il corretto adempimento degli oneri assicurativi nonché
la diligenza necessaria alla corretta gestione degli affari sociali, trattan-
dosi di attribuzioni inalienabili ai sensi dell�art. 716a cpv. 1 cifra 5 CO.
In caso contrario, sempre secondo la giurisprudenza, si finirebbe con il
legittimare la figura dell�«uomo di paglia»267.
Nei succitati obblighi rientra pure il dovere di informarsi o farsi informa-
re periodicamente sugli affari più importanti della società, anche se non
rientranti nelle sue competenze, e di assumere, se del caso, ragguagli

               
265 STCA dell�8 novembre 2004 in re F.S., A.D.; STFA del 31 gennaio 2003 in re V., H.

5/02, consid. 5.2: caso di un istituto bancario; STCA del 28 novembre 2003 in re G.B.
266 STFA 5 giugno 2003 in re V.C. e R.G.
267 STCA del 22 maggio 2002 in re C.S. e riferimenti giurisprudenziali ivi citati; STCA

del 18 febbraio 2002 in re G.D. e riferimenti giurisprudenziali ivi citati.
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complementari, richiedendo rapporti dettagliati, studiandoli attentamen-
te, cercando di chiarire errori ed agendo per correggere irregolarità. Do-
vesse emergere il sospetto di un�esecuzione negligente o scorretta di chi
ha ottenuto la delega gestionale, ogni amministratore è tenuto, anche al
di fuori della sua specifica sfera di competenza, a intervenire con deci-
sione chiedendo i necessari chiarimenti e ad operare un controllo severo.
L�amministratore non può quindi neppure ritenersi esonerato dall�inter-
venire, invocando l�impossibilità di accedere alla contabilità o invocando
la sua carente o scorretta tenuta: di fronte ad una simile situazione egli è
tenuto a reagire con risolutezza nel chiarire se gli obblighi nei confronti
della Cassa sono stati adempiuti e, in caso di insuccesso dei suoi sforzi
(ivi compresa la convocazione di una seduta straordinaria del CdA), ras-
segnare senza indugio le sue dimissioni268.

Il TCA ha confermato, relativamente ad un membro del CdA che soste-
neva di non aver avuto compiti gestionali all�interno della società in
quanto sarebbe stato un semplice operaio con mansioni puramente tecni-
che e non sarebbe mai stato informato della gestione amministrativa, che
accettando il mandato di membro del CdA egli ha assunto tutti gli oneri
che da tale funzione derivano, non essendo sufficiente asserire di essere
membro del CdA con funzioni puramente tecniche per non incorrere in
nessuna responsabilità269.

6.5.3.3.2. Destituzione di fatto dell�amministratore

Se l�amministratore di una SA viene «di fatto» destituito dalla sua carica
e ciononostante rimane in seno al CdA, egli impegna la sua responsabi-
lità ex art. 52 LAVS, in quanto avrebbe dovuto reagire immediatamente
e, se del caso, dimettersi subito270. Si sottolinea che la destituzione di
fatto va distinta dalla revoca dal mandato di amministratore.

               
268 STFA del 29 agosto 1997 in re G. M., consid. 4b; STFA del 29 settembre 1998 in re

M.V. e F.P.; STFA del 15 novembre 2002 in re D.R., H 177/01; STCA del 18 feb-
braio 2002 in re G.D.; STCA del 22 maggio 2002 in re C.S., STCA del 10 giugno
2002 in re S.M.; STCA del 3 giugno 1998 in re A.B, M.M. e F.S.

269 STCA del 19 agosto 2003 in re P.D.N., C.G., F.G.; STFA del 27 marzo 2000 in re
V.G. e R.N., H 272/99 consid. 3c.

270 STCA del 14 dicembre 2004 in re T.C. c. Cassa professionale.
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6.5.3.4. Proscioglimento da una serie di reati patrimoniali

Il proscioglimento di un membro del CdA da tutta una serie di reati pa-
trimoniali (riciclaggio, calunnia, favoreggiamento, falsità in documenti)
non ha nulla a che fare con il fatto che i contributi sociali non siano stati
pagati, o che il mancato pagamento dei contributi sociali fosse in rela-
zione con i reati analizzati nel decreto d�abbandono. Anche l�eventuale
commissione di tali reati ad opera di terze persone non può far cadere la
responsabilità di un membro del CdA ex art. 52 LAVS. Infatti nella fatti-
specie non si trattava di reati che potessero averlo ingannato sul reale an-
damento finanziario della società271.

6.5.3.5. Dilazione di pagamento

In caso di concessione di una dilazione di pagamento, in deroga ai termi-
ni di pagamento ordinari, l�Alta Corte ha ritenuto che vi è grave viola-
zione delle prescrizioni legali se l�organo ha richiesto tale dilazione nella
consapevolezza dell�imminente fallimento della società e della conse-
guente impossibilità di rispettare le nuove scadenze. Al contrario, se egli
si è seriamente adoperato in ogni modo per scongiurare l�evento, tanto
da non potersi ritenere le sue istanze di dilazione disgiunte da motivazio-
ni realistiche, allora non vi è grave violazione delle prescrizioni legali272.

In ogni caso, se il debitore non esegue immediatamente il primo paga-
mento, la dilazione viene a cadere (art. 34b OAVS): per la giurispruden-
za cantonale in tale fattispecie non può essere riconosciuto un motivo di
discolpa273.

7. Motivi di riduzione del risarcimento

I motivi di riduzione del risarcimento non sono specificatamente regolati
nella LAVS. L�Alta Corte federale ha avuto modo di stabilire che l�ob-
bligo di risarcire il danno del datore di lavoro può essere ridotto analogi-

               
271 STCA del 21 ottobre 2003 in re Cassa professionale c. L.M.
272 DTF 124 V 253 = Pratique VSI 1999, pag. 23 e segg.
273 STCA del 18 gennaio 1996 in re I.G., G.A., V.B.
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camente a quanto previsto negli artt. 4 Lresp e 44 CO, se la violazione di
un obbligo da parte dell�amministrazione e meglio di una norma ele-
mentare relativa alla procedura di riscossione dei contributi, ha causato
la nascita oppure il peggioramento del danno. In proposito il TFA ha
precisato che il nesso di causalità tra danno e comportamento illegale
della Cassa deve essere adeguato274.

7.1. Consenso della Cassa

Costituisce motivo di riduzione del risarcimento il consenso della Cassa,
segnatamente nel caso in cui essa rinunci ad una parte del suo credito.

Sarebbe infatti contrario alle norme sulla buona fede (art. 2 CC) se la
Cassa rinunciasse ad una parte del suo credito nell�ambito della procedu-
ra di concordato per poi agire in via di risarcimento danni per l�integra-
lità del credito nei confronti degli organi responsabili.

7.2. Grave e colpevole violazione delle prescrizioni legali 
da parte della Cassa

In virtù della giurisprudenza del TFA, una grave e colpevole violazione
delle prescrizioni legali da parte della Cassa è motivo di riduzione del ri-
sarcimento ex art. 44 CO275. Ciò è il caso quando la Cassa inizia una pro-
cedura di risarcimento danni senza aver preventivamente diffidato e pre-
cettato la società oppure quando la Cassa non procede alla riscossione
dei contributi nei termini previsti dalla legge (artt. 34 e segg. OAVS); in
quest�ultimo caso una riduzione è però ammissibile soltanto se fra la
colpevole omissione della Cassa ed il danno sussiste un nesso di causa-
lità adeguato276.

               
274 DTF 122 V 186 e segg. = Pratique VSI 1996, pag. 310; STCA del 17 aprile 2001 in

re G.C., A.C., D.R.; STCA del 31 marzo 2004 in re M.J., D.J., consid. 2.13.1.4;
STFA del 18 agosto 2006 in re M., H 142/03.

275 DTF 122 V 185, consid. 3; STFA del 15 maggio 1996 in re G., P.E., consid. 3c.
276 Sentenza 25 febbraio 1997 del Tribunale delle assicurazioni del Canton Argovia in re

G. e P. E.
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Per contro, alla Cassa non può essere rimproverata alcuna negligenza,
allorquando dagli atti risulta che essa ha regolarmente diffidato e precet-
tato la società al fine di incassare i contributi scaduti277.

III CAPITOLO: NORME DI PROCEDURA

In questo Capitolo vengono illustrate le disposizioni legali e le massime
giurisprudenziali, di cui alcune già esposte nei Capitoli precedenti, che si
applicano nella procedura dell�azione risarcitoria.
Si rileva che il 1° gennaio 2007 entreranno in vigore la Legge sul Tribu-
nale amministrativo federale e la Legge sul Tribunale federale. Con l�in-
troduzione di queste leggi, l�OG sarà abrogato278, mentre che la PA e
LPGA279 subiranno delle modifiche, di cui si dirà nel seguito, per quanto
di rilevanza per la procedura risarcitoria280.
Con la LTF sarà istituito un rimedio unitario per ambito giuridico, fra cui
quello in materia di diritto pubblico, che abolirà gli attuali ricorsi di di-
ritto amministrativo e di diritto pubblico. Sotto il profilo organizzativo, il
TFA sarà integrato nel TF con sede a Losanna e una seconda ubicazione
per una o due divisioni a Lucerna. Per quanto attiene al diritto procedu-
rale, il diritto delle assicurazioni sociali sarà parificato all�usuale diritto
amministrativo federale e saranno abrogate le attuali norme speciali nelle
controversie sulle prestazioni sociali (potere di esame del TFA e gratui-
tà)281.

               
277 STCA del 9 settembre 2005 in re A.C.; STCA del 28 novembre 2003 in G.B.; STFA

dell�11 ottobre 2004 in re A.T.; STFA del 24 gennaio 2000 in re A.P.B.: la Cassa era
rimasta inattiva con le esecuzioni per quasi due anni; STCA del 28 maggio 2002 in
re Cassa professionale c. L.B.; STFA del 4 febbraio 2002 in re A.R.C., H 194/01.

278 Art. 131 cpv. 1 LTF.
279 Cfr. Allegato alla LTAF sulla modifica del diritto vigente e, in particolare, della PA

al n. 10 e della LPGA al n. 106.
280 Cfr. Messaggio del 28 febbraio 2001 concernente la revisione totale dell�organizza-

zione giudiziaria federale (FF 2001 3764).
281 Cfr. Comunicato stampa del DFGP del 1° marzo 2001 dal titolo «Sgravare il Tribu-

nale federale, semplificare la procedura e migliorare la protezione giuridica».
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Riguardo quindi ai contributi AF, siano essi regolati in una legge canto-
nale oppure federale, eventualità quest�ultima dipendente dall�esito della
votazione popolare del 26 novembre 2006, la via di ricorso sarà in ogni
caso quella del ricorso in materia di diritto pubblico al TFA, a prescinde-
re dunque dalla base legale.
Relativamente al diritto transitorio, l�art. 132 cpv. 1 LTF prevede che la
LTF si applica ai procedimenti promossi dinanzi al TF dopo la sua en-
trata in vigore, con la precisazione tuttavia che ai procedimenti su ricorso
la LTF si applica soltanto se la decisione impugnata è stata pronunciata
dopo la sua entrata in vigore.

8. Disposizioni applicabili

La procedura applicabile all�azione di risarcimento dei danni secondo
l�art. 52 LAVS è regolata nella LPGA e nella relativa OPGA, come da
art. 1 cpv. 1 LAVS.
A titolo di diritto suppletorio, alla procedura stabilita agli art. 27-54 LPGA,
ossia a quella valida dinnanzi all�amministrazione, si applica, secondo
l�art. 55 LPGA, la PA, mentre che alla procedura innanzi al TFA si ap-
plica l�OG, giusta l�art. 62 cpv. 1 LPGA, rispettivamente la LTF, secon-
do il nuovo art. 62 cpv. 1 LPGA282, tenuto conto della sua entrata in vigo-
re il 1° gennaio 2007.
Riguardo alla procedura applicabile dinnanzi al TCA, la stessa è retta dal
diritto cantonale283 e, per quanto attiene al Cantone Ticino, dalla LpTca.
Giusta l�art. 82 LPGA, le disposizioni cantonali, che non sono compati-
bili con la LPGA, devono essere adeguate a quest�ultima entro cinque
anni dalla sua entrata in vigore. Tale disposizione transitoria non intacca
tuttavia la validità principale e prioritaria del diritto procedurale canto-
nale conforme alla LPGA per la procedura di ricorso dinanzi al Tribu-
nale delle assicurazioni sociali284.

               
282 Cfr. Allegato alla LTAF sulla modifica del diritto vigente e, in particolare, della

LPGA al n. 106.
283 Art. 61 LPGA.
284 DTF 131 V 305 consid. 5.
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Trovano ancora applicazione le massime giurisprudenziali stabilite prima
dell�entrata in vigore della LPGA il 1° gennaio 2003, non essendo emer-
se indicazioni per un cambiamento della prassi in essere sino a quel mo-
mento, in particolare, né dal Messaggio del Consiglio federale concer-
nente l�11a revisione dell�AVS285, né dai lavori preparatori della LPGA286.
Nelle DRC, edite dall�UFAS, la procedura inerente l�art. 52 LAVS è
prevista ai marginali 7058 segg.

8.1. Termini

Le disposizioni generali concernenti i termini, segnatamente il computo,
la sospensione (ferie giudiziarie), l�osservanza, la proroga, le conseguen-
ze dell�inosservanza nonché la restituzione per inosservanza, di cui agli
artt. 38-41 LPGA, trovano applicazione, oltre che per la procedura am-
ministrativa, pure per la procedura dinnanzi al TCA287.
Relativamente alla procedura innanzi al TFA, si applicano a tale riguardo
gli artt. 32-35 OG288 rispettivamente, a decorrere dal 1° gennaio 2007,
fermo restando l�art. 132 cpv. 1 LTF, gli artt. 44-50 LTF.
I termini previsti per presentare opposizione avverso la decisione risar-
citoria289 e per inoltrare ricorso al TCA contro la decisione su opposizio-
ne290, essendo dei termini legali, non possono essere prorogati291; essi so-
no sospesi dalle ferie giudiziarie292 e sono suscettibili di restituzione per
inosservanza293.

               
285 DTF 129 V 13 consid. 3.3. = Pratique VSI pag. 79 segg.
286 DTF 129 V 13 consid. 3.5.
287 Art. 60 cpv. 2 LPGA.
288 Art. 62 cpv. 1 LPGA; DTF 114 Ib 67: domanda di restituzione per inosservanza del

termine (art. 35 OG) respinta dal TF, la cui banca di fiducia non aveva effettuato il
pagamento dell�anticipo spese entro il termine impartito, considerando tale istituto
quale ausiliario dell�insorgente giusta l�art. 101 CO.

289 Art. 52 cpv. 1 LPGA.
290 Art. 60 cpv. 1 LPGA.
291 Art. 40 cpv. 1 LPGA.
292 Art. 38 cpv. 4 LPGA.
293 Art. 41 LPGA; malattia: STCA del 19 gennaio 1999 in re C. R.; assenza: STCA del

12 aprile 2006, pag. 3, 36.2006.41, e riferimenti ivi citati; in generale: STCA dell�8
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Il termine per impugnare una decisione notificata durante la durata della
sospensione dei termini (ferie giudiziarie) inizia a decorrere il primo
giorno dopo la scadenza della sospensione dei termini. Tale massima
giurisprudenziale, che ha posto fine ad una questione alquanto contro-
versa non solo in dottrina ma anche in giurisprudenza294, vale per le ver-
tenze, la cui procedura è regolata dalla PA, dalla LPGA295 o dalla nuova
LTF, ma non dall�OG296.

8.2. Gratuito patrocinio

Anche nell�ambito dell�azione risarcitoria, già in sede di opposizione, vi
è la possibilità di chiedere di essere posti al beneficio dell�assistenza
giudiziaria e del gratuito patrocinio giusta l�art. 37 cpv. 4 LPGA297.
Ai provvedimenti incidentali, quali quelli relativi all�assistenza giudizia-
ria, non va applicata la procedura di opposizione298. Pertanto il diniego
dell�assistenza giudiziaria è da impugnare direttamente davanti al TCA
entro il termine di 30 giorni299.
In sede di ricorso al TCA, giusta l�art. 21 cpv. 2 LpTca, la disciplina della
difesa d�ufficio e del gratuito patrocinio è retta dalla Lag, che è stata ri-
tenuta conforme all�art. 61 cpv. 1 lett. f LPGA300, secondo cui nella pro-
cedura giudiziaria cantonale deve essere garantito il diritto di farsi patro-
cinare. Ai sensi di quest�ultima norma, i presupposti del diritto alla con-

               
novembre 2004 consid. 2.5., 38.2004.33, e riferimenti ivi citati con la precisazione
che la restituzione di un termine per motivi indipendenti dalla propria volontà costi-
tuisce, come già stabilito dall�Alta Corte prima dell�entrata in vigore della LPGA, un
principio generale del diritto e deve dunque trovare sempre ancora applicazione, sia
in sede ricorsuale sia nella procedura non contenziosa.

294 DTF 122 V 60 e riferimenti ivi citati.
295 DTF 131 V 305 consid. 4.
296 DTF 132 II 153
297 STFA del 23 settembre 2003 in re K., H 179/03; STCA del 10 dicembre 2004 in re F.

M. D. C., consid. 2.25 e riferimenti ivi citati.
298 Art. 52 cpv. 1 LPGA; U. KIESER, ATSG-Kommentar, ad art. 52 n. 18.
299 Art. 56 cpv. 1 LPGA.
300 DTF 130 V 320; STCA del 25 ottobre 2004 in re H. consid. 2.14; STCA del 2 set-

tembre 2004 in re A. consid. 2.16.



BOTTINELLI/CONCA SOLDATI/FABBRI PAGANI/GIANONI/TRISCONI ROSSETTI

410

cessione dell�assistenza giudiziaria si esaminano sulla base del diritto fe-
derale, mentre che la determinazione della relativa indennità spetta al di-
ritto cantonale.
In sede di ricorso al TFA, l�assistenza giudiziaria e il gratuito patrocinio
sono regolate all�art. 152 OG per rinvio dell�art. 135 OG301; nella nuova
LTF saranno invece disciplinati all�art. 41 rispettivamente all�art. 64.
I presupposti (cumulativi) per la concessione dell�assistenza giudiziaria
sono, in principio, dati, se l�istante si trova nel bisogno302, se l�intervento
dell�avvocato è necessario o perlomeno indicato303 e se il processo non è
palesemente privo di esito favorevole304.
Per costante giurisprudenza, una causa è sprovvista di possibilità di esito
favorevole quando una parte che disponga dei mezzi necessari non ac-
cetterebbe, dopo ragionevole riflessione, il rischio di iniziarla o conti-
nuarla305.

8.3. Principio della gratuità della procedura e le ripetibili

La procedura d�opposizione è gratuita306 e, di regola, in questa fase non
sono accordate ripetibili307. Tuttavia, quando può essere concesso il gra-
tuito patrocinio, nel caso di accoglimento dell�opposizione, vanno ero-
gate le ripetibili308.

               
301 Decreto del TFA del 1° settembre 2005 in re M. J. e D. J., H 97/04: domanda accol-

ta; decreto del TFA del 15 marzo 2004 in re M. G., H 9/04: domanda respinta.
302 Art. 3 Lag.
303 Art. 14 cpv. 2 Lag.
304 Art. 14 cpv. 1 Lag; STCA del 10 dicembre 2004 in re F. M. D. C. consid. 2.25 e rife-

rimenti ivi citati.
305 DTF 128 I 236 consid. 2.5.3.; DTF 125 V 202 consid. 4a e 372 consid. 5b con rife-

rimenti; STCA del 10 aprile 2003 in re Cassa professionale c. O. M. e F. D. G. con-
sid. 2.10.1.3.

306 Art. 52 cpv. 3 prima frase LPGA.
307 Art. 52 cpv. 3 seconda frase LPGA.
308 U. KIESER, ATSG-Kommentar, ad art. 52 n. 28; ad art. 37 n. 23; Prassi del SECO

ML/AD 2004/02 Foglio 8/; STCA del 2 settembre 2004 in re A., consid. 2.17.
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La procedura di ricorso è parimenti gratuita e quindi dinnanzi al TCA
non si prelevano né tasse di giudizio né spese di procedura309, a meno che
una parte non assuma un comportamento temerario o sconsiderato310.
Alla parte vincente è accordato il rimborso, oltre che delle spese proces-
suali e di eventuali disborsi, anche delle ripetibili, che sono calcolate te-
nuto conto della complessità del procedimento e dell�importanza della
lite, ma non secondo il valore litigioso311.
La procedura ricorsuale al TFA non è per contro gratuita, non trattandosi
di una lite avente per oggetto l�assegnazione o il rifiuto di prestazioni as-
sicurative312. Le spese processuali313 sono di regola messe a carico della
parte soccombente314. Le ripetibili sono, di regola, rifuse dalla parte soc-
combente nella misura stabilita dal TFA315. Tuttavia, in virtù del capo-
verso 2 dell�art. 159 OG, alla Cassa, quale autorità con compiti di diritto
pubblico, non è assegnata, di regola, alcuna indennità per ripetibili, an-
che qualora sia parte vincente.
Nella nuova LTF, la questione spese sarà disciplinata agli artt. 62-68.

8.4. Revisione e riconsiderazione

Le decisioni possono essere riesaminate dalla Cassa, dopo che sono pas-
sate in giudicato316 oppure pendente lite nel termine assegnato per la pre-
sentazione della risposta di causa al TCA317.
Le decisioni formalmente passate in giudicato, siano esse decisioni o de-
cisioni su opposizione, possono quindi essere oggetto di riesame da parte

               
309 Art. 61 cpv. 1 lett. a prima frase LPGA; art. 20 cpv. 1 LpTca.
310 Art. 61 cpv. 1 lett. a seconda frase LPGA; art. 20 cpv. 2 LpTca.
311 Art. 61 cpv. 1 lett. g LPGA; art. 22 LpTca; STCA del 12 maggio 2005, consid. 2.13.,

39.2005.1, e riferimenti ivi citati: ripetibili solo eccezionalmente alla parte non pa-
trocinata.

312 Art. 134 OG a contrario; STFA del 14 febbraio 2006 in re W. G., H 97/04.
313 Art. 135 in relazione all�art. 153 segg. OG.
314 Art.135 OG in relazione all�art. 156 OG.
315 Art. 135 OG in relazione agli artt. 159 e 160 OG.
316 Art. 53 cpv. 1 e 2 LPGA.
317 Art. 53 cpv. 3 LPGA e art. 3a LpTca.
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dell�amministrazione318, che può consistere in una revisione319 oppure in
una riconsiderazione, posto che l�autorità giudiziaria non si sia già pro-
nunciata nel merito320.

Parimenti possono essere sottoposti a revisione sia i giudizi del TCA321

sia quelli del TFA322. Un�istanza di revisione non è tuttavia ammissibile
fintanto che sia possibile interporre un rimedio giuridico ordinario323.

8.5. Accertamenti dell�autorità penale: nessun vincolo

Come già rilevato, secondo costante giurisprudenza, nell�ambito di ver-
tenze in materia di assicurazioni sociali e, in particolare, riguardanti l�art.
52 LAVS, le constatazioni e l�apprezzamento del giudice penale, sia per
quello che concerne le prescrizioni violate, sia per quanto attiene alla
valutazione della colpa commessa, non sono vincolanti324. Dalle consta-
tazioni di fatto del giudice penale ci si può tuttavia soltanto scostare,
qualora i fatti stabiliti in sede di procedura penale e la loro qualificazione
giuridica non siano convincenti o si fondino su considerazioni specifiche
di diritto penale prive di rilievo dal profilo del diritto delle assicurazioni
sociali325.

               
318 DTF 116 V 180; STFA dell�8 febbraio 2005, I 133/04, consid. 1.2.
319 Art. 53 cpv. 1 LPGA.
320 Art. 53 cpv. 2 LPGA.
321 Art. 14 segg. LpTca in relazione all�art. 61 cpv. 1 lett. i LPGA; STCA del 12 dicem-

bre 2003 in re M. G. e riferimenti ivi citati.
322 Art. 136 segg. OG in relazione all�art. 135 OG e, dal 1° gennaio 2007, fermo restan-

do l�art. 132 cpv. 1 LTF, gli artt. 121-128 LTF; STFA del 4 agosto 1997 in re R.T. e
C.G., consid. 2: mancato apprezzamento dei fatti rilevanti che risultano dagli atti (art.
136 lett. d OG); STFA del 4 agosto 1997 in re R.T. e C.G., consid. 1: un crimine o
un delitto ha influito sulla sentenza (art. 137 lett. a OG); RCC 1991 pag. 381 consid.
3b; STFA del 30 marzo 1999 in re G. e Z. consid. 2b, H 340/98; STFA del 27 gen-
naio 2003 in re M. L., H 393/01; STFA del 5 marzo 2004, H 330/02: fatti nuovi rile-
vanti emersi dopo la sentenza (art. 137 lett. b OG).

323 DTF 119 V 184 consid. 3a.
324 STFA del 5 marzo 2003 in re G. consid. 5, H 411/01; STFA del 4 febbraio 2002 in re

C. consid. 2a, H 194/01; STCA del 22 settembre 2003 in re J. M.
325 STFA dell�8 ottobre 2003 in re M. C., H 33/03; DTF 125 V 242 consid. 6a; DTF 111

V 177 consid. 5a e sentenze ivi citate.



La procedura di risarcimento danni ex art. 52 LAVS

413

Ritenuto che, per l�applicazione dell�art. 52 LAVS, i parametri di valuta-
zione sono diversi, non occorre, di principio, sospendere la procedura in
attesa delle conclusioni della vicenda penale326. Pertanto, a mente del-
l�Alta Corte, quando l�esito della vertenza penale non abbia alcuna inci-
denza su quello del procedimento giusta l�art. 52 LAVS, la richiesta di
sospensione in attesa delle risultanze penali costituisce una manovra di-
latoria incompatibile con l�esigenza di celerità che deve caratterizzare la
trattazione delle cause e deve quindi essere respinta327.

Ai fini dell�esito della procedura risarcitoria è infatti determinante ac-
certare se e in che modo l�organo ha esercitato il proprio obbligo di vi-
gilanza riguardo al pagamento dei contributi paritetici ai sensi della giu-
risprudenza e se sono eventualmente dati validi motivi di discolpa328.

8.6. Diritto di essere sentito

Il diritto di essere sentito, principio costituzionale sancito all�art. 29 cpv. 2
Cost. fed., secondo cui le parti hanno il diritto d�essere sentite, è ripreso
pure all�art. 42 LPGA.

Per costante giurisprudenza, dal diritto di essere sentito deve, in partico-
lare, essere dedotto il diritto per l�interessato di esprimersi prima della
resa di una decisione sfavorevole nei suoi confronti (reformatio in pejus),
quello di fornire prove circa i fatti suscettibili di influire sul provvedi-
mento, quello di poter prendere visione dell�incarto329 e quello di parteci-
pare all�assunzione delle prove, di prenderne conoscenza e di determi-
narsi al riguardo330.

               
326 STFA del 5 marzo 2003 in re G. consid. 5, H 411/01.
327 STFA del 4 febbraio 2002 in re C. consid. 2a, H 194/01; STCA del 22 settembre

2003 in re J. M.
328 STCA del 22 settembre 2003 in re J. M.
329 Art. 47 LPGA.
330 DTF 127 I 56 consid. 2b; DTF 127 III 578 consid. 2c; DTF 126 V 130 consid. 2a:

riguardo al previgente art. 4 cpv. 1 vCost. fed., la cui giurisprudenza si applica anche
alla nuova norma; DTF 126 I 16 consid. 2a/aa; DTF 124 V 181 consid. 1a, DTF 124
V 375 consid. 3b e sentenze ivi citate.
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In merito, in particolare, alla richiesta di assunzione di prove, sono in
ogni caso ammesse soltanto le prove giuridicamente determinanti ai fini
del giudizio. Possono, per contro, essere respinti i mezzi di prova atti a
provare una circostanza già chiara, i mezzi di prova che non porterebbero
alcun chiarimento alla fattispecie o, ancora, che sono noti all�autorità per
sua conoscenza diretta o indiretta331.

Se però gli accertamenti svolti d�ufficio permettono all�amministrazione
o al giudice, che si sono fondati su un apprezzamento diligente delle
prove, di giungere alla convinzione che certi fatti presentino una verosi-
miglianza preponderante e che ulteriori misure probatorie non potrebbero
modificare questo apprezzamento, è superfluo assumere altre prove332. In
tal caso non sussiste alcuna violazione del diritto di essere sentito con-
formemente all�art. 29 cpv. 2 Cost. fed.333.

Si rileva che, benché viga il principio indagatorio334, l�organo ha comun-
que l�obbligo di collaborare, dimostrando la fondatezza delle proprie as-
serzioni335.

9. Stadio precedente l�avvio 
della procedura di risarcimento dei danni

Nella fase che precede l�emanazione della decisione risarcitoria, la Cassa
deve, in virtù del principio indagatorio, esaminare se non esistono indizi

               
331 STCA del 19 agosto 2003 in re P. D. N., C.G., F. G. consid. 2.12, e riferimenti ivi

citati.
332 Apprezzamento anticipato delle prove; STCA del 4 maggio 2006 in re A.P. c. Cassa

professionale e riferimenti ivi citati; STCA del 19 agosto 2003 in re P. D. N., C.G.,
F. G. e riferimenti ivi citati; richiesta di allestimento di perizia calligrafica respinta,
poiché responsabilità ex art. 52 LAVS già data: STCA del 18 dicembre 2002 in re M.
C. e riferimenti ivi citati; STFA del 16 settembre 2002 in re P. Z., L. B e J. A. B., H
10/01 e 45/01; STCA del 14 ottobre 2002 in re G. T. e L. V.; STCA del 28 maggio
2002 in re F. B.; STCA del 22 maggio 2002 in re C. S.; STCA del 26 aprile 2002 in
re N. R.

333 STCA del 4 maggio 2006 in re A.P. c. Cassa professionale e riferimenti ivi citati;
SVR 2001 IV n. 10 pag. 28 consid. 4b.

334 Art. 43 LPGA.
335 DRC marginale 7067.



La procedura di risarcimento danni ex art. 52 LAVS

415

evidenti atti a dimostrare che il datore di lavoro ha agito conformemente
alla legge o che non è colpevole336.
Non esiste, a questo stadio, alcun obbligo di sentire le parti337, ritenuto
che la possibilità di impugnare la decisione di risarcimento dei danni
consente all�opponente di esprimersi in merito all�atto amministrativo.

10. Decisione di risarcimento dei danni

La procedura di risarcimento dei danni prende avvio con l�emanazione
della decisione risarcitoria338.

10.1. Cassa di compensazione competente

Competente per l�emanazione della decisione risarcitoria è la Cassa alla
quale era affiliato o avrebbe dovuto essere affiliato il datore di lavoro nel
periodo in cui erano dovuti i contributi.
L�affiliazione ad una Cassa cantonale dipende dalla sede del datore di
lavoro339, fermo restando la possibilità per il datore di lavoro di affiliarsi
ad una Cassa professionale340.
Se una succursale è datore di lavoro ai sensi dell�art. 12 LAVS, l�affilia-
zione ad una Cassa dipende dalla sede della casa madre341. Ciò vale uni-
camente per i contributi di diritto federale, mentre che per i contributi
AF, che attualmente342 attengono alla legislazione cantonale, la succur-
sale è affiliata alla Cassa (professionale o cantonale) nel Cantone ove ha
sede la succursale343. Le succursali di società con sede principale all�estero

               
336 DRC marginale 7058 seconda frase.
337 Art. 42 seconda frase LPGA.
338 Art. 52 cpv. 2 LAVS.
339 Art. 117 cpv. 2 OAVS.
340 Art. 117 cpv. 1 OAVS.
341 Art. 117 cpv. 3 OAVS.
342 Si rileva che, qualora la Legge federale sugli assegni familiari dovesse essere accet-

tata nella votazione popolare del 26 novembre 2006, i contributi AF saranno disci-
plinati dal diritto federale.

343 STCA inedita del 2 febbraio 1999 in re M. F. P.
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soggiacciono al diritto svizzero344: di conseguenza, esse devono essere affi-
liate alla Cassa (professionale o cantonale) nel Cantone in cui hanno la
loro sede; ciò per i contributi sia di diritto cantonale sia di diritto federale.

10.2. Destinatario della decisione risarcitoria

La persona destinataria di una decisione di risarcimento dei danni è
l�organo che la Cassa evidenzia quale responsabile, essendo adempiute le
condizioni materiali esposte nei Capitoli precedenti.
Come già detto, in presenza di più responsabili, vincolati da un rapporto
di solidarietà, alla Cassa spetta per legge un�ampia facoltà nel decidere
se agire contro tutti i debitori o soltanto contro uno o solo alcuni di essi,
ad esclusione di qualsiasi altra autorità che non può quindi sostituirsi ad
essa e procedere al suo posto345. La Cassa è tenuta ad emanare una deci-
sione nei confronti di ogni persona ritenuta responsabile.
Qualora un organo deceda, indipendentemente che questo avvenga prima
dell�emanazione della decisione oppure in corso di procedura, il debito
risarcitorio, di natura non strettamente personale, passa agli eredi che
non abbiano rinunciato all�eredità. Anche in questo caso, la Cassa può
decidere se intraprendere l�azione risarcitoria ex art. 52 LAVS nei con-
fronti di tutti gli eredi, di alcuni di essi o di un solo erede346.
Nel caso in cui a carico di un organo sia pendente una procedura di fal-
limento personale, la decisione è da intimare all�Ufficio esecuzione e
fallimenti competente a valere quale insinuazione nella massa fallimenta-
re, a condizione tuttavia che il danno sia intervenuto prima dell�apertura
del fallimento personale. In tal caso, legittimato ad impugnare il provve-
dimento, è unicamente l�Ufficio in questione. Al contrario, la decisione è
da intimare direttamente all�organo, che sarà il solo ad essere legittimato
a inoltrare opposizione347.

               
344 Art. 160 LDIP.
345 DTF 108 V 189 consid. 3 = RCC 1983, pag. 102, consid. 3; istanza di chiamata in

causa respinta: STCA del 13 dicembre 2001 in re A. A. M.
346 DTF 129 V 301 consid. 5.
347 DTF 123 V 14 consid. 5; DRC marginale 7068.
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10.3. Forma e motivazioni

Il provvedimento mediante il quale la Cassa deve far valere il diritto al
risarcimento del danno è la decisione348 che, in quanto tale, deve, in par-
ticolare, essere provvista dei mezzi di diritto ed essere motivata confor-
memente agli art. 49 LPGA e 35 PA.

A mente della giurisprudenza, una decisione è motivata se contiene una
descrizione della fattispecie rilevante e delle considerazioni giuridiche.
La persona interessata deve infatti essere posta in grado di impugnare l�atto
amministrativo, che deve pertanto contenere le riflessioni su cui l�autorità
competente si è fondata per pronunciare la decisione, fermo restando che
la motivazione della decisione può limitarsi a questioni essenziali349.

Se, al momento dell�emanazione della decisione, il danno non può anco-
ra essere determinato, a causa della ripartizione incerta dei dividendi nel-
l�ambito di una procedura fallimentare, la Cassa deve procedere nei con-
fronti dei responsabili per l�intero importo sottrattole, indicando espres-
samente sul provvedimento che l�eventuale versamento successivo di un
dividendo sarà computato in proporzione al pagamento eseguito da ogni
singolo responsabile350.

10.4. Notifica

La decisione risarcitoria deve essere emanata nei termini stabiliti dall�art.
52 cpv. 3 e 4 LAVS, pena la prescrizione del credito risarcitorio.

I termini in parola sono preservati con la consegna in tempo utile della
decisione di risarcimento danni ad un ufficio postale351. Non dipendendo
la salvaguardia dei termini dalla notifica regolare del provvedimento al
destinatario, l�indicazione errata di un indirizzo su una decisione ema-
nata nei confronti di un determinato organo responsabile non pregiudica

               
348 Art. 52 cpv. 2 LAVS.
349 STCA del 13 ottobre 2004 in re K.Z., consid. 2.4.
350 DTF 113 V 14 consid. 5; DRC marginale 7062.
351 DTF 119 V 89 consid. 4c = Pratique VSI 1993, pag. 110, consid. 4c; STFA del 9

febbraio 2000 in re A. consid. 3b, H 262/1998, e riferimenti ivi citati.
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i diritti della Cassa quanto all�avvenuta trasmissione della decisione me-
desima ed alla salvaguardia del termine di prescrizione352.
Per questioni di prova, la decisione è spedita per mezzo di raccomandata353.
Infatti, l�onere della prova circa l�atto e il momento della notifica di una
decisione amministrativa incombe, di principio, all�autorità che intende
trarne conseguenze giuridiche354. La prova della notifica di un atto am-
ministrativo deve essere determinata almeno con il grado della verosimi-
glianza preponderante richiesto in materia delle assicurazioni sociali, ma
può anche risultare dall�insieme delle circostanze o da altri indizi.
In deroga ai principi generali355, la decisione risarcitoria esplica i suoi ef-
fetti per il destinatario solo con la sua regolare notifica allo stesso, vale a
dire quando il provvedimento è entrato nella sua sfera di conoscenza,
oppure di una persona autorizzata a prenderlo in consegna, senza che sia
quindi necessario prendere conoscenza del contenuto della decisione356.
Infatti, tra l�amministrazione e la persona ritenuta responsabile non pen-
de alcun processo e quest�ultima non deve aspettarsi di ricevere un prov-
vedimento357.
A mente della giurisprudenza, la decisione di risarcimento non è quindi
validamente notificata quando l�organo ritenuto responsabile sia assen-
te358, sia partito per destinazione ignota359 o l�usciere comunale non riesca
a notificargli la decisione risarcitoria360. Questo non significa però che il
destinatario, in condizione di ricevere la decisione, sia legittimato a sot-
trarsi al recapito361.

               
352 STFA del 9 febbraio 2000 in re A., H 262/1998.
353 DTF 103 V 63, consid. 2 = RCC 1978, pag. 63, consid. 2.
354 STFA del 22 febbraio 2005 in re A.S.B., consid. 2., H 134/04; STCA del 12 aprile

2006, pag. 3, 36.2006.41.
355 STFA del 22 febbraio 2005 in re A.S.B., consid. 2., H 134/04.
356 STCA del 25 ottobre 2001 in re E. L. e E. R. consid. 2.2., pag. 11, e riferimenti ivi

citati; DTF 119 V 89 consid. 4c = Pratique VSI 1993, pag. 110, consid. 4c.
357 DTF 119 V 89 consid. 4b/bb = Pratique VSI 1993, pag. 110, consid. 4b/bb.
358 STCA del 10 ottobre 1997 in re J. consid. 2.3. segg. e riferimenti ivi citati.
359 STCA dell�11 maggio 1998 in re G.M. e G.D e riferimenti ivi citati.
360 STFA del 13 febbraio 2001 in re P.S e riferimenti ivi citati.
361 STCA del 25 ottobre 2001 in re E.L. ed E.R. consid. 2.2.
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11. Opposizione contro la decisione

Il rimedio giuridico previsto per contestare la decisione di risarcimento
dei danni è l�opposizione, che è regolata all�art. 52 LPGA come pure agli
artt. 10 e 11 OPGA.

11.1. Termini

L�opposizione deve essere presentata entro 30 giorni dalla notifica della
decisione risarcitoria (art. 52 cpv. 1 LPGA).

11.2. Legittimazione

Legittimato ad interporre opposizione è chiunque è toccato dalla decisio-
ne impugnata e ha un interesse degno di protezione all�annullamento o
alla modificazione della stessa (art. 48 PA in relazione all�art. 55 LPGA).
Come già rilevato, qualora la decisione risarcitoria sia notificata all�Uffi-
cio esecuzione e fallimenti, è tale Ufficio ad essere il solo legittimato a
inoltrare opposizione362.

11.3. Forma e contenuto

L�opposizione deve essere inoltrata al Servizio che ha emanato la deci-
sione risarcitoria (art. 52 cpv. 1 LPGA) e può essere presentata per iscritto
o oralmente durante un colloquio con i rappresentanti del Servizio in
questione (art. 10 cpv. 3 OPGA), che devono stendere un verbale (art. 10
cpv. 4 seconda frase LPGA) necessariamente da sottoscrivere dall�oppo-
nente o dal patrocinatore (art. 10 cpv. 4 seconda frase LPGA).
L�opposizione deve essere provvista di conclusione e di motivazione
(art. 10 cpv. 1 OPGA) e recare la firma dell�opponente o del suo patroci-
natore (art. 10 cpv. 4 OPGA). In difetto di uno solo dei requisiti menzio-
nati, all�opponente è assegnato un termine per rimediarvi, con la commi-
natoria che, in caso contrario, non si entrerà nel merito dell�impugnativa363.

               
362 DTF 123 V 14 consid. 5; DRC marginale 7068.
363 Art. 10 cpv. 5 OPGA; DTF 130 V 8 consid. 4.
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La relativa decisione di non entrata in materia è suscettibile di ricorso al
TCA (art. 56 LPGA).
Per quanto concerne il Cantone Ticino e la Cassa cantonale, l�opposi-
zione è da presentare in italiano, ossia nella lingua ufficiale secondo il
principio della territorialità, ritenuto che si tratta di un�autorità cantonale
istituita con sede a Bellinzona e con carattere di persona giuridica di di-
ritto pubblico, conformemente all�art. 61 LAVS e al DL sull�AVS, ema-
nato in virtù della norma citata (cfr. anche art. 8 LPamm).

12. Decisione su opposizione

La decisione su opposizione è il provvedimento mediante il quale l�am-
ministrazione si determina sull�opposizione presentata avverso la deci-
sione di risarcimento dei danni.

12.1. Termini

La legge non prevede alcun termine per la pronuncia delle decisioni su
opposizione, limitandosi a stabilire che esse devono essere evase entro
un termine adeguato364.

12.2. Forma e contenuto

La decisione su opposizione deve essere motivata e indicare i rimedi di
diritto (art. 52 cpv. 2 LPGA).
In virtù del principio della massima ufficiale, applicabile alla procedura
di opposizione, la Cassa non è vincolata alle conclusioni dell�opponente,
ciò che consente alla Cassa, giusta l�art. 12 cpv. 1 OPGA, di modificare
la decisione sia a favore (reformatio in melius) sia a sfavore dell�oppo-
nente (reformatio in pejus).
Nel caso di una reformatio in pejus, la Cassa deve tuttavia concedere al-
l�opponente, mediante comunicazione, la possibilità di ritirare la propria

               
364 Art. 52 cpv. 2 LPGA; KIESER, ATSG-Kommentar, ad art. 52, n. 20; STCA del 14

gennaio 2004 in re Cassa professionale c. G. V. consid. 2.6 e riferimenti ivi citati.
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opposizione (art. 12 cpv. 2 OPGA). Infatti, per costante giurisprudenza,
dal diritto di essere sentito deve, in particolare, essere dedotto il diritto
per l�interessato di esprimersi prima dell�emanazione di una decisione
sfavorevole nei suoi confronti365

13. Tribunale cantonale delle assicurazioni

La decisione su opposizione può essere impugnata al TCA competente
(art. 57 e 58 LPGA) mediante ricorso (art. 56 cpv. 1 LPGA); in Ticino è
competente il TCA con sede a Lugano.
Il TCA può parimenti essere adito per diniego di giustizia, ossia per de-
negata o ritardata giustizia366.
La procedura dinnanzi al TCA è regolata dalla LPGA agli articoli art. 56
segg. e, per quanto riguarda il Cantone Ticino, dalla LpTca, promulgata
in virtù dell�art. 85 vLAVS, abrogato e sostituito dall�art. 61 LPGA, che
stabilisce le esigenze minime che il diritto procedurale cantonale deve
soddisfare367.

13.1. Termini

Il ricorso avverso la decisione su opposizione deve essere inoltrato entro
trenta giorni dalla notifica di tale provvedimento368.

13.2. Legittimazione

Ha diritto di ricorrere chiunque è toccato dalla decisione o dalla decisio-
ne su opposizione e ha un interesse degno di protezione al suo annulla-
mento o alla sua modificazione (art. 59 LPGA).

               
365 STFA del 4 febbraio 2002 in re A. C. e riferimenti ivi citati.
366 Art. 56 cpv. 2 LPGA; STCA del 14 gennaio 2004 in re Cassa professionale c. G. V.

consid. 2.6 e riferimenti ivi citati; STCA del 23 maggio 2006, 36.2006.69.
367 Art. 82 LPGA e Titolo 8 del presente Capitolo; DTF 131 V 305 consid. 5.
368 Art. 60 cpv. 1 LPGA; STCA del 12 agosto 2005 in re I. M.Z.: irricevibilità per tardività.
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Nell�ambito di un�azione risarcitoria ex art. 52 LAVS, è esclusa la possi-
bilità del datore di lavoro di far valere una pretesa di regresso nei con-
fronti di un terzo per mezzo di una denuncia di lite369 come pure di chia-
mare in causa un terzo370, atteso inoltre che la Cassa, in caso di solida-
rietà tra più debitori, gode di ampia facoltà di decidere contro quale or-
gano agire.

13.3. Forma e contenuto

Il ricorso deve essere redatto in lingua italiana e deve contenere, oltre
alle conclusioni, una succinta esposizione dei fatti e dei motivi invocati
come pure l�indicazione della decisione querelata (art. 1a LpTca in rela-
zione all�art. 61 cpv. 1 lett. b LPGA).

13.4. Foro

I ricorsi contro le decisioni della Cassa devono essere inoltrati al Tribu-
nale delle assicurazioni del Cantone in cui il datore di lavoro ha (o ha
avuto da ultimo) il domicilio o la sede371. Il domicilio dell�organo in cau-
sa è quindi ininfluente372.

13.4.1. Trasferimento di sede in un altro Cantone

La competenza del Tribunale è data dalla sede del datore di lavoro. Se
quest�ultimo trasferisce la sede in un altro Cantone, a statuire è compe-
tente il Tribunale del Cantone della nuova sede, unicamente tuttavia per i
contributi che attengono alla legislazione federale. Riguardo ai contributi
AF, la competenza è del Tribunale del Cantone in cui il datore di lavoro
aveva la sede prima del trasferimento, siccome i contributi in questione
sono al momento regolati da una legge cantonale373.

               
369 Art. 56 segg. CPC; STCA del 26 aprile 2002 in re N. R. e riferimenti ivi citati.
370 Art. 19a LpTca; STCA del 13 dicembre 2001 in re A. A. M. e riferimenti ivi citati.
371 Cfr. art. 52 cpv. 5 LAVS che deroga all�art. 58 cpv. 1 LPGA.
372 DTF 109 V 97 consid. 3b; DTF 110 V 358 consid. 4b.
373 STCA del Canton Zurigo del 21 settembre 2005 in re S., AK.2005.00040; STCA del

Canton Zurigo del 10 maggio 2006 in re S., AK.2005.00004; STCA del 23 novembre
2005 in re M.S. Posta l�accettazione della Legge federale sugli assegni familiari nella
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13.4.2. Succursali

Nel caso in cui si sia confrontati a delle succursali, la competenza del
Tribunale si determina, di regola, a seconda del genere di Cassa a cui so-
no affiliate esse medesime e la casa madre374.
Infatti, nel caso di succursali affiliate ad una Cassa cantonale, il ricorso
deve essere presentato al Tribunale del Cantone da cui dipende questa
Cassa375. Qualora sia la succursale sia la casa madre siano invece affiliate
alla medesima Cassa professionale, il ricorso deve essere inoltrato al Tri-
bunale del Cantone in cui ha sede la casa madre. Per contro, se la succur-
sale è affiliata ad una Cassa cantonale mentre che la casa madre è affi-
liata ad una Cassa professionale, il ricorso deve essere interposto al Tri-
bunale del Cantone in cui ha sede la succursale376.

13.5. Potere di cognizione

In virtù del principio indagatorio, il giudice accerta d�ufficio i fatti de-
terminanti per il giudizio, assume le prove necessarie e le valuta libera-
mente377, secondo il criterio della probabilità preponderante378.
Il TCA è quindi tenuto a prendere in considerazione ogni mezzo di pro-
va, anche se prodotto intempestivamente (art. 7 LpTca), nella misura in
cui è in qualche modo rilevante ai fini di un corretto e puntuale chiari-
mento dei fatti giuridicamente importanti. Infatti, determinante non è la
provenienza di un mezzo di prova bensì il suo contenuto379. Possono, per

               
votazione popolare del 26 novembre 2006, i contributi AF saranno regolati dal diritto
federale.

374 DRC marginale 7072.
375 DTF 110 V 351 consid. 4b = RCC 1985, pag. 290.
376 DTF 124 V 104 = Pratique VSI 1998 pag. 290.
377 Art. 9 LpTca; art. 61 cpv. 1 lett. c LPGA; STCA del 2 ottobre 2000 in re B. B. e V.

V.; DTF 122 V 158 consid. 1a e riferimenti ivi citati.
378 STCA del 18 dicembre 2002 in re M. C.
379 DTF 122 V 160 in fine; STCA del 23 novembre 1999 in re G. T; STCA del 22 giu-

gno 2001 in re G. H. c. Cassa professionale e riferimenti ivi citati: ordine di scambio
allegati a seguito della presentazione di nuova documentazione; STCA del 24 luglio
1997 in re L. E. e L. M. consid. 2.1: fatti rilevanti contenuti nella risposta tenuti in
considerazione dal TCA, benché allegato intempestivo.



BOTTINELLI/CONCA SOLDATI/FABBRI PAGANI/GIANONI/TRISCONI ROSSETTI

424

contro, essere respinti i mezzi di prova atti a provare una circostanza già
chiara, i mezzi di prova che non porterebbero alcun chiarimento alla fat-
tispecie oppure che sono noti all�autorità per sua conoscenza diretta o in-
diretta380.

Il principio indagatorio non esime tuttavia gli interessati dall�offrire e dal
produrre i mezzi di prova rilevanti per il giudizio in modo selettivo e mi-
rato381, non incombendo all�autorità giudicante il compito di supplire ad
eventuali carenze in tal senso382.

La richiesta di edizione di documentazione non può quindi essere for-
mulata in termini generici, ma deve indicare con esattezza gli elementi
che individuano i documenti nonché l�obiettivo probatorio perseguito383.

14. Tribunale federale delle assicurazioni

La sentenza del TCA può essere avversata mediante ricorso di diritto
amministrativo al TFA, se l�oggetto della lite è il risarcimento danni per
il mancato pagamento dei contributi AVS/AI/IPG e AD oppure soltanto
gli interessi di mora maturati sui contributi sociali384. Se, invece, il risar-
cimento danni concerne il non avvenuto versamento dei contributi AF,
che sono di diritto cantonale, è competente il TF di Losanna, da adire
mediante ricorso di diritto pubblico385.

Come già anticipato all�inizio del presente Capitolo, questa distinzione
verrà meno con l�entrata in vigore della LTF, che prevede un rimedio
unitario in materia di ricorso di diritto pubblico.

               
380 STCA del 19 agosto 2003 in re P. D. N., C. G., F. G., consid. 2.12 e riferimenti ivi

citati.
381 DRC marginale 7067.
382 STCA del 14 ottobre 2002 in re G. T. e L. V.
383 STCA del 14 ottobre 2002 in re G.T. e L.V.; STFA del 23 luglio 2002 in re U. G., E.

G. e R. G. consid. 3.3, H 170/01; STFA del 25 giugno 2002 in re L. consid. 4d, H
444/00; STFA del 5 novembre 2001 in re F. consid. 4c, H 153/01.

384 DTF 119 V 78, consid. 1b = Pratique VSI 1993, pag. 124, consid. 1.
385 DTF 124 V 146 consid. 1 e riferimento ivi citato.
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La procedura innanzi al TFA è retta dall�OG agli articoli 122 segg. e, in
particolare, agli art. 132 segg. OG, per esplicito rinvio dell�art. 62 cpv. 1
LPGA. A partire dal 1° gennaio 2007, riservato l�art. 132 cpv. 1 LTF, la
procedura al cospetto del TFA sarà regolata dalla LTF, come da nuovo art.
62 cpv. 1 LPGA modificato a seguito dell�entrata in vigore della LTF.
Per il diritto transitorio, si rinvia al già citato art. 132 cpv. 1 LTF.

14.1. Termini

Il termine per inoltrare ricorso avverso la sentenza del TCA è di 30 gior-
ni dalla notifica sia per un ricorso di diritto amministrativo (art. 132 OG
in relazione all�art. 106 cpv. 1 OG) sia per un ricorso di diritto pubblico
(art. 89 OG). Nella nuova LTF, il termine per ricorrere, parimenti di 30
giorni, è previsto all�art. 100 cpv. 1.
In considerazione della non gratuità della procedura dinnanzi all�Alta
Corte, alla parte ricorrente, dopo presentazione del gravame, è fatta ri-
chiesta di pagamento dell�anticipo a titolo di garanzia per spese giudizia-
rie presunte entro un determinato termine, di regola di 14 giorni a decor-
rere dalla notificazione dell�atto, pena la dichiarazione d�inammissibilità
del ricorso386.

14.2. Legittimazione

Chiunque è toccato dalla sentenza impugnata ed ha un interesse degno di
protezione all�annullamento o alla modificazione della stessa è legitti-
mato a ricorrere avverso tale giudizio mediante ricorso di diritto ammini-
strativo (art. 132 OG in relazione all�art. 103 lett. a OG). Riguardo al ri-
corso di diritto pubblico, si rinvia agli artt. 84 segg. OG.
Nella LTF, il diritto di ricorso sarà regolato all�art. 89 sulla base dei me-
desimi presupposti.
Se la Cassa di compensazione promuove azione contro più debitori soli-

               
386 Art. 135 OG e 150 cpv. 4 OG e, dal 1° gennaio 2007, riservato l�art. 132 cpv. 1 LTF,

art. 62 LTF; STFA del 16 novembre 2005 in re I. M.Z., H 143/05; domanda di resti-
tuzione per inosservanza del termine ex art. 35 OG respinta: DTF 114 Ib 67.



BOTTINELLI/CONCA SOLDATI/FABBRI PAGANI/GIANONI/TRISCONI ROSSETTI

426

dali, ognuno di questi ha un interesse degno di protezione a ricorrere
contro il giudizio cantonale, nella misura in cui la responsabilità degli
altri debitori è stata negata387.

14.3. Forma e contenuto

Per rinvio dell�art. 132 OG trovano applicazione gli art. 103 segg. OG e,
in particolare, l�art. 108 OG. Ai sensi dei capoversi 1 e 2 di quest�ultima
disposizione, l�atto di ricorso deve contenere le conclusioni, i motivi,
l�indicazione dei mezzi di prova e la firma del ricorrente o del suo rap-
presentante ed essere corredato della decisione impugnata e dei docu-
menti indicati come mezzi di prova, se in possesso del ricorrente. Nella
LTF, si applicheranno gli artt. 42-43.

Nell�ambito dell�accertamento dei fatti e della valutazione delle prove, il
giudice di merito dispone di un ampio potere di apprezzamento. Per cen-
surare un asserito accertamento arbitrario dei fatti o un�asserita valuta-
zione arbitraria delle prove non è quindi sufficiente che venga semplice-
mente criticata la decisione: si deve piuttosto dimostrare perché l�accer-
tamento dei fatti o la valutazione delle prove contestati sono manifesta-
mente insostenibili o in chiaro contrasto con la situazione di fatto, si fon-
dano su una svista manifesta o contraddicono in modo urtante il senti-
mento di giustizia e di equità388.

14.4. Potere di cognizione

L�azione di risarcimento dei danni non verte sull�assegnazione o il ri-
fiuto di prestazioni assicurative e quindi il TFA deve limitarsi ad esami-
nare se il giudizio di primo grado abbia violato il diritto federale, com-
preso l�eccesso o l�abuso del potere d�apprezzamento, oppure se l�accer-
tamento dei fatti sia manifestamente inesatto, incompleto od avvenuto
violando norme essenziali di procedura389.

               
387 DTF 119 V 86 consid. 5b = Pratique VSI 1993, pag. 120, consid. 5b.
388 STFA del 29 settembre 1998 in re M. V. e F. P.
389 Art. 132 OG in relazione agli art. 104 lett. a e b nonché 105 cpv. 2 OG; STFA del 17

febbraio 1999 in re U. G. e riferimenti ivi citati.
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Il TFA non è legato ai motivi addotti dalle parti390 e può quindi ammette-
re o respingere un ricorso senza tener conto delle censure sollevate dal
ricorrente o delle ragioni addotte dai giudici di prime cure391. Benché il
giudice non sia obbligato a seguire tutti gli argomenti formulati dalle
parti, affinché possa però trascurarli occorre che essi siano effettiva-
mente superflui per la motivazione della pronunzia392.
Disponendo il TFA di un potere di cognizione limitato393, la possibilità
d�allegare fatti nuovi o di far valere nuovi mezzi di prova dinnanzi a
questa Corte è molto ristretta394. Non sono infatti ammessi mezzi di prova
che avrebbero potuto e dovuto essere addotti già in prima istanza, con-
formemente al dovere di collaborare all�istruzione della causa, siccome
simili allegazioni tardive non permettono di qualificare i fatti accertati
dai primi giudici come incompleti ai sensi dell�art. 105 cpv. 2 OG395.
Considerato il potere d�esame limitato di cui fruisce il TFA396, è escluso
che possa darsi sanatoria in procedura federale in assenza di motivazione
per la mancata assunzione delle prove richieste da parte della Corte can-
tonale397.
Con l�entrata in vigore della LTF, lo speciale potere d�esame di cui at-
tualmente dispone il TFA nelle controversie sulle prestazioni sociali sarà
abolito e sostituito da quello usualmente valido nelle controversie in
materia di diritto amministrativo. La Corte federale accerterà dunque
soltanto l�applicazione del diritto (artt. 95 e 97 LTF)398.
Circa la possibilità di fornire nuove allegazioni in sede di TFA sulla base
della nuova LTF, si rinvia all�art. 99 LTF.

               
390 Art. 114 cpv. 1 OG in relazione all�art. 132 lett. c OG.
391 Reformatio in pejus vel melius: DTF 122 V 166.
392 STFA del 4 febbraio 2002 consid. 4b, H 212/00 e riferimenti ivi citati.
393 Art. 132 OG in relazione agli art. 104 lett. a e b nonché 105 cpv. 2 OG.
394 STFA del 14 settembre 2004 in re R.G., H 310/03, e riferimenti ivi citati.
395 STFA del 16 settembre 2002 in re P. Z., L. B e J. A. B., H 10/01 e H 45/01 e riferi-

menti ivi citati.
396 STFA del 4 febbraio 2002 consid. 1, H 212/00.
397 STFA del 4 febbraio 2002 consid. 5, H 212/00 e riferimenti ivi citati.
398 Cfr. Messaggio del 28 febbraio 2001 concernente la revisione totale dell�organizza-

zione giudiziaria federale (FF 2001 3799 segg.).
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15. Condono

Nella procedura di risarcimento dei danni ai sensi dell�art. 52 LAVS (sia
in corso di procedura, come pure allorquando il credito risarcitorio è di-
venuto esigibile e la Cassa procede all�incasso) non è contemplato l�isti-
tuto del condono, i cui presupposti, da adempiersi cumulativamente, so-
no la buona fede e l�onere troppo grave (art. 25 LPGA e 4 segg. OPGA).
Infatti, secondo la giurisprudenza, non può essere riconosciuta la buona
fede, condizione essenziale per ottenere il condono, nel caso in cui il ri-
chiedente abbia agito intenzionalmente o per grave negligenza399. Se il
datore di lavoro, o l�organo della persona giuridica, viene riconosciuto
responsabile ex art. 52 LAVS, questo significa che egli ha agito inten-
zionalmente o per grave negligenza e quindi un condono è, a priori,
escluso400. Pertanto, la situazione economica personale dell�organo non è
rilevante401, perché se difetta il presupposto della buona fede non v�è da
verificare se per l�organo il far fronte al risarcimento costituisce o meno
un onere troppo grave.

16. Transazione

La composizione delle controversie in materia di risarcimento danni me-
diante una transazione è da escludere con riferimento all�interpretazione
dell�art. 50 cpv. 1 LPGA. Il testo italiano non è, purtroppo, significativo,
perché parla di «controversie nell�ambito delle assicurazioni sociali»; più
preciso il testo tedesco che si esprime nel senso di «Streitigkeiten über
sozialversicherungsrechtliche Leistungen». V�è quindi da concludere che
nell�ambito delle procedure ex art. 52 LAVS la composizione tramite
transazione non è ammessa, perché queste procedure non rientrano sotto
il concetto di prestazioni nel senso della legge402. In questo senso si è pu-
re espresso l�UFAS403.

               
399 RCC 1986, pag. 664.
400 STCA del 31 marzo 2004 in re D. J. e M. J. consid. 2.13.1.3.
401 STCA del 10 giugno 2002 in re S. A.
402 KIESER, ATSG-Kommentar, ad art. 50 n. 4, 8 e 9.
403 DRC marginale 7077.


